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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 16 GRUDNIA 2019 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta mercoledi 11 dicembre 2019.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.11)

3.  Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia: patrz protokot

4. Sklad Parlamentu: patrz protokél

5. Sklad komisji i delegacji: patrz protokét

6. Sprostowania (art. 241 Regulaminu): patrz protokét

7. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Radzie (art. 72 Regulaminu): patrz proto-
kot

8. Akty i $rodki wykonawcze (art. 112 ust. 4 lit. d) Regulaminu oraz art. 111 ust. 6):
patrz protokoél

9. Wniosek o zasiggnigcie opinii  Komitetu = Ekonomiczno-Spolecznego
(art. 145 Regulaminu): patrz protokét
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10. Podpisanie aktéw przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 79 Regulaminu): patrz protokét

11. Skladanie dokumentow: patrz protokot

12. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokét

13. Porzadek obrad

Presidente. — 11 progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell’articolo 157 del regolamento, nella riunione di mercoledi 11 dicembre 2019, ¢ stato distribuito. Sono state presen-
tate le seguenti proposte di modifica:

Giovedi

La votazione sulla dichiarazione della Commissione sullo Stato di diritto a Malta, dopo le recenti rivelazioni
sull'assassinio di Daphne Caruana Galizia ¢ spostata a mercoledi. Di conseguenza, le scadenze vengono adattate come
segue: proposte di risoluzione: lunedi 16 dicembre alle ore 19; emendamenti alle proposte di risoluzione e proposte di
risoluzione comune: martedi 17 dicembre alle ore 12. Emendamenti alle proposte di risoluzione comune: martedi
17 dicembre alle ore 13. Votazioni per parti separate e distinte: martedi 17 dicembre alle ore 19.

(Il Parlamento approva la richiesta)
Martedi

Ho ricevuto dal gruppo Verts/ALE la richiesta che la discussione sulla dichiarazione della Commissione sulla strategia
dell'UE sulla disabilita dopo il 2020 si concluda con una risoluzione da votare in una tornata successiva.

Katrin Langensiepen, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prasident! Morgen wird im Plenum zur EU-Strategie
zugunsten von Menschen mit Behinderungen nach 2020 debattiert. Ich mochte nun gern vorschlagen, einen Entschlie-
Bungsantrag hinzuzufiigen, der vom federfilhrenden EMPL-Ausschuss vorbereitet und iiber den in der Februar-Sitzung
abgestimmt werden soll.

Der Grund dafiir ist, dass die gegenwirtige Europdische Behindertenstrategie auslduft und dieses Haus noch keinen
Beitrag zur kiinftigen Strategie geleistet hat.

Da Menschen mit Behinderungen in der EU immer noch in mehreren Lebensbereichen diskriminiert werden, halten wir
es fiir wichtig, dass die neue EU-Strategie ambitionierter und umfassender wird als bisher. Deshalb méchten wir unseren
Beitrag in Form einer EntschlieSung an die Kommission iibermitteln, bevor dort die kiinftige Strategie entworfen wird.

Ich denke, dass alle Menschen, die in Europa mit Behinderungen leben, auf unsere Unterstiitzung zihlen. Deshalb
mochte ich Sie, liebe Kolleginnen und Kollegen, bitten, einen EntschlieBungsantrag zu unterstiitzen, iiber den dann im
Februar abgestimmt wird.

(1l Parlamento accoglie la richiesta)

Ho ricevuto dal gruppo S&D la richiesta di iscrivere, come secondo punto all'ordine del giorno della mattina, la dichia-
razione del Consiglio e della Commissione sui risultati della COP25.

Simona Bonafé, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ieri si sono chiusi i lavori della
COP25 con qualche debole impegno, anzi direi, debolissimo impegno volontario da parte dei paesi e con un sostanziale
fallimento rispetto alle aspettative, ma non solo, rispetto anche alle azioni concrete da mettere in campo per contrastare
il cambiamento climatico.
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Ora ricordo ai colleghi che proprio mercoledi scorso ¢’¢ stata una plenaria straordinaria sul Green New Deal per
rilanciare la leadership dell'Unione europea su questi temi, e ricordo anche che nella scorsa plenaria di Strasburgo, noi
abbiamo votato una risoluzione per decretare I'emergenza climatica. Ecco perché, secondo noi, & necessario discutere
anche degli esiti della COP per capire come andare avanti.

Esther de Lange (PPE). — Mr President, I agree with the fact that we should have a discussion on the issue of the COP
in Madrid, because it was disappointing. However, to add it to the agenda on Tuesday morning, dear friends from the
Socialist Group, is a bit obvious: to take away attention and time from the debate we're having on the situation in Malta.
Given the situation in Malta, given recent developments in Malta, we need time to have this debate, so I would fully
agree to hold the debate on the disappointing outcome of COP25, but I would propose to this floor to put it, for
example, on the Tuesday afternoon, Wednesday afternoon, but according to us, Tuesday afternoon would be good.
You would have our full support, but please let us also have the full debate, with the time allotted to it, to discuss the
serious situation in Malta.

(Applause)

Simona Bonafe, a nome del gruppo SED. — Direi che il PPE ¢ proprio fuori strada. Noi abbiamo deciso, abbiamo chiesto
che questo dibattito avvenisse martedi mattina perché martedi mattina c’¢ abbastanza tempo per discuterlo. Martedi
pomeriggio ci sono tanti, tanti temi allordine del giorno, ma per noi non ¢ un problema. Va bene anche martedi
pomeriggio, I'importante € che noi discutiamo degli esiti di questa conferenza fallimentare.

(Il Parlamento accoglie la richiesta quale modificata)

Mercoledi

Ho ricevuto dal gruppo ECR la richiesta di iscrivere come quinto punto allordine del giorno del pomeriggio una
dichiarazione del Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante sulla violenta repressione delle recenti proteste
in Iran. La discussione dovrebbe concludersi con una risoluzione da votare giovedi.

Anna Fotyga, on behalf of the ECR Group. — Mr President, I'd like to kindly request your consent to putting this item on
the agenda. I know it is a special time, just before Christmas, but unfortunately we already know that
around 1 500 people have been killed in Iran during the recent crackdown. Despite difficulties, opposition protesters,
including minors, are meticulously trying to put names to those who perished during the demonstrations and protests.
Our voice, raised in a timely manner to defend the protesting Iranians, is a matter of life or death for many who are
imprisoned and still suffering insecurity. I kindly ask you to give your consent to this item.

Simona Bonafé (S&D). - Grazie Presidente, ma in veritd non €& un intervento contrario, & una proposta, perché
chiaramente anche il nostro gruppo condanna fermamente la repressione dei manifestanti, perd proponiamo di avere
un dibattito con risoluzione nella prossima plenaria di gennaio, perché crediamo che il tema sia molto importante e
perd pensiamo anche che si debba fare una discussione in generale sui rapporti fra I'Unione europea e I'Iran che riguardi
anche i temi legati agli accordi sul nucleare e alla repressione dei diritti umani in generale.

Anna Fotyga, on behalf of the ECR Group. — Mr President, I am a person of long-standing experience of protests against
Communism, so I know how vital and how important our voice is for those suffering.

Of course, I understand that the majority has a say here. If the majority decides that it should be postponed until
January, it will be done like this. At the least, I would kindly ask you, sir, to issue a statement. Parliament’s voice is
extremely important.

(Il Parlamento accoglie la richiesta)

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato)

Nicolaus Fest (ID). — Herr Prasident! Ich mochte heute einen Dank an ein Mitglied dieses Hauses aussprechen.
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Lieber Nigel Farage, Sie sind der Vater des Brexit, und damit haben Sie gezeigt, dass selbst eine antidemokratische
Institution wie die EU reformierbar ist und es doch Hoffnung fiir die nationale Demokratie gibt.

Lieber Nigel Farage, vielen Dank.

Presidente. — Onorevole, mi sembra di essere sempre molto disponibile, tutte le persone che vogliono parlare basta che
lo chiedano, pero non si pud chiedere un richiamo al regolamento e poi si apre una discussione, non € corretto.

Marco Zanni (ID). - Giusto per ricordare che ci sembra che Lei abbia uno zelo particolare su questo tipo di interventi
che poi aprono discussioni solo quando viene da questa parte dell'Aula. Piti volte abbiamo sentito altri colleghi interve-
nire e scatenare un dibattito su cose che non centravano con il regolamento, con niente e sono state lasciate passare.
Giusto per chiedere un po’ di equilibrio.

Presidente. — Presidente Zanni, Le ricordo che diversi parlamentari di diversi gruppi sono stati richiamati e sono stati
anche sanzionati.

Non si chiede la parola per richiamo al regolamento e si parla d’altro.

PREDSEDNICTVI: DITA CHARANZOVA

mistoptedsedkyné

14. Obchody 30. rocznicy rumunskiej rewolucji z grudnia 1989 r. (debata)

President. — The next item is the debate on the Commission statement on the Commemoration of the 30th anniversary
of the Romanian revolution of December 1989 (2019/2989(RSP)).

I remind you that it's possible to request catch-the-eye and blue cards using both the standard registration and the
electronic system. Instructions are available at the entrance of the Hemicycle.

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Madam President, I am honoured to be here before you today to
commemorate with you this important event for Romania and Europe at large.

In urmi cu treizeci de ani, pe 16 decembrie 1989, Revolutia romand a inceput la Timisoara. Acesta a fost primul pas
spre reintoarcerea Romaniei si a romanilor in Europa, dupd decenii de izolare impusid bazatd pe diviziuni artificiale intre
est si vest. Revolutia romand a fost cel din urmd act al migcirilor populare anticomuniste din Europa Centrald si de
Risdrit §i cel mai singeros: peste o mie de oameni au platit pretul vietii in acele zile.

In acea iarnd din 1989, romanii au luptat pentru libertate, drepturi fundamentale, domnia legii si democratie. Aceste
valori constituie fundamentul Europei noastre aga cum o stim astizi, dincolo de diferentele de limba, de rasd sau traditii.
Ne-au adus impreund, de la nord la sud, de la est la vest, iar perpetuarea acestor valori, a drepturilor fundamentale, a
domniei legii trebuie sd constituie in continuare un motor al unititii europene.

Violenta cu care regimul comunist a incercat si reprime aspiratiile romanilor spre libertate si democratie, precum si
greutdtile perioadei de tranzitie par astdzi la ani-lumind fatd de 1989, pentru Romania — parte a Uniunii Europene.

Tmi amintesc ca experientd personald — aveam 21 de ani, eram in ultimul an de facultate in momentul revolutiei — acele
zile din decembrie vor rimane pentru totdeauna in sufletul meu si in memoria colectivd a poporului roman. Am trait
apoi tranzitia citre democratie, ani de tranzitie care au condus sau au culminat cu aderarea tdrii mele la Uniunea
Europeand.
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Stim, insd, cd nimic nu este peren. Trebuie sd ne asigurdm ci nimeni nu va mai cunoaste regimuri totalitare, penurie si
izolare si de aceea trebuie sd privim citre viitor si sd aplicim aceste principii, in primul rdnd in relatia cu tirile din
imediata vecindtate.

Mai este incd un drum de parcurs. Cildtoria noastrd citre o convergentd deplind cu nucleul Uniunii Europene este in
plind desfasurare. Monitorizdm in continuare situatia statului de drept...

But Romania is resourceful. The economy continues growing healthily, the country excels in developing skills, notably in
new technologies and the digital economy. I am sure we will continue in the years to come.

The recently-adopted European Green Deal has set an ambition to leave nobody behind. As Transport Commissioner, it
will be my task to ensure our mobility systems, which are the foundation of our economy and our daily lives, remain
accessible and provide development opportunities for all across Europe.

In Romania, support for the EU stands at record levels, with 72% of Romanians saying nowadays they benefited from
their country’s membership of the EU and turned out for the last European elections in higher numbers than the EU
average.

In December 1989, as the blurred images of the revolution hit all news channels worldwide, Romania was back, and
there isn’t a better place than the European Parliament to celebrate the 30 years of the comeback of Romania and of the
entire Central and Eastern Europe at the heart of the European family.

Traian Basescu, in numele Grupului PPE. — Doamnd presedintd, in primul rdnd multumesc colegilor europarlamentari,
grupurilor parlamentare care au fost de acord ca aceastd dezbatere s aibd loc in epicentrul democratiei europene.

Astizi sirbdtorim 30 de ani, exact astdzi, de la momentul in care Timigoara a rdbufnit intr-un incident aparent banal, pe
16 decembrie 1989. Pe 17 decembrie, regimul criminal al lui Ceausescu trdgea in populatie prin Armata poporului.
Revolutia s-a extins de la Timisoara in toate orasele tirii. Milioane de romani au fost in strada.

Brutalitatea regimului a fost materializatd in peste 1 142 de romani impuscati, 3 200 de roméni raniti, 700 de romani
torturati. Cu toate acestea, oricare dintre milioanele de romani care au iesit in stradd a fost in fata gloantelor Armatei
roméne intoarse impotriva propriului popor.

Dorinta romdnilor de a reveni intr-o Europd a valorilor, acolo de unde au fost smulsi cu tancurile sovietice, a fost mult
mai puternicd decit teama de represiune. Este un moment in care romanii au spus ,nu” hotdrat, cu sacrificiul vietii lor,
comunismului si au revenit in familia europeand. Astizi sunt in NATO, sunt in Europa, sunt acolo unde le este locul.

As incheia spunind cd Uniunea Europeand nu este numai despre pace in Europa, Uniunea Europeand este si despre
interdictia dictaturilor pe teritoriul Uniunii Europene.

Cristian Terhes, in numele Grupului S§D. — Doamnd presedintd, stimati colegi, Revolutia din decembrie 1989 a pus
capdt unui regim comunist totalitar, criminal si odios in Romania. Diferit de alte tiri foste comuniste, revenirea de la
comunism la democratie in Romania s-a ficut prin jertfd umana.

Peste 0 mie de persoane au murit pentru libertate si alte mii au fost ranite. Miile de jertfe umane din decembrie 1989 se
adaugd sutelor de mii de romani de toate etniile §i confesiunile din Romania, care de la instaurarea comunismului in
Romania in 1946, au luptat si au militat pentru apdrarea libertitii, democratiei si drepturilor fundamentale ale omului.

Multi dintre acestia au luptat cu arma in mand ca partizani in munti, altii au fost inchisi de comunisti si au murit in
puscarii insalubre, iar altii au luat calea exilului. Alte mii de roméni au fost impuscati la frontiera Romaniei cand au
incercat s scape spre vest din marea inchisoare in care comunistii au transformat Romania.
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Pentru ci a refuzat si slujeascd institugional Partidul Comunist, Biserica Greco-Catolicd din Romania a fost scoasd in
afara legii in 1948, iar episcopii ei, impreund cu sute de preoti si mii de credinciosi, au fost aruncati in puscdrii, unde
multi au murit.

Aldturi de preoti greco-catolici, au fost inchisi in pusciriile comuniste preoti ortodocsi, pastori protestanti si neoprotes-
tanti, ba chiar persoane fird o confesiune anume si de etnii diferite, pentru cd au refuzat si slujeascd Partidul Comunist
ori s-au opus ideologiei comuniste. Acestora li se adaugd milioane de familii de romani cirora Statul comunist le-a
confiscat pdmantul i orice altd proprietate mai aveau, distrugandu-le sursele de subzistenta.

Revolutia din 1989 din Romania a fost apogeul luptei pentru reinstaurarea libertitii si democratiei in Romania, duse de
peste 40 de ani. La 30 de ani de la revolutia anticomunistd, comemordm acest eveniment si ne bucurd faptul ci toti
reprezentantii Romaniei in acest Parlament isi dau mana pentru a duce mai departe libertatea pentru ei si pentru
generatiile care vor veni dupi noi.

Dacian Ciolos, in numele Grupului Renew. — Doamnd presedintd, exact acum 30 de ani, la 16 decembrie 1989, la
Timigoara, se aprindea scanteia Revolutiei roméne. Cateva sute de oameni au indrdznit atunci si se opund regimului
totalitar. Lor li s-au aldturat in orele si zilele care au urmat alte sute, apoi mii, de persoane si revolutia s-a extins la
Bucuresti, la Brasov, la Cluj, la Arad si in toatd tara.

In Timisoara, s-au tras primele focuri de arma. Oamenii aceia nu isi faceau iluzii cd vor fi iertati de regim, stiau ca isi
riscd viata, si totusi au iesit in stradd, au ales libertatea, au avut curajul sd denunte dictatura, opresiunea, lipsa de
libertate, lipsurile economice, intr-unul din cele mai dure regimuri comuniste din lume.

Azi, in Parlamentul European, omagiem curajul acestor oameni. Curajul lor este ceea ce a ficut posibild revenirea
Romaniei la valorile democratiei, pluralismului, statului de drept, a libertdtii. Este ceea ce ne-a readus pe harta Europei
libere, democratice si unite.

In acele zile, oameni obisnuiti au devenit eroi. Multi, prea multi dintre ei nu s-au mai intors acasd in viatd. O mamai
povestea cum pe 22 decembrie, dupi ce stituse o zi si o noapte in stradd, in Bucuresti, fiul ei s-a intors acasd cu cimasa
plind de sdnge pentru cd un prieten de-al lui cu care protestase i murise in brate. Omul a plecat la serviciu pe 22 dupa-
amiazd si mama l-a regdsit pe 26, venind acasi in sicriu.

Copii care, dupd 30 de ani, au azi varsta parintilor pe care i-au pierdut atunci. Anul trecut cdnd numele eroilor au fost
arborate pe gardul Palatului Regal, in Piata Revolutiei din Bucuresti, un asemenea copil, care era deja adult, a venit si a
scris, alituri de numele tatilui sdu, ,Te iubesc, tati”.

Acei copii se intreabd zi de zi care este sensul sacrificiului parintilor lor. Si ei, in primul rind, dar si ceilalti au dreptul sd
afle adevarul despre ceea ce s-a intamplat atunci si noi trebuie si luptdim pentru ca niciodati oamenii si nu iasd in
stradd si si moard pentru libertatea lor, nici acum si nici in generatiile viitoare.

Reinhard Biitikofer, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin, sehr geehrte Kolleginnen und Kollegen! Vor
denjenigen, die in der ruménischen Revolution ihr Leben geopfert haben oder verwundet wurden, vor den Familien, die
Opfer zu beklagen haben, konnen wir uns nur verneigen. Ich glaube, es gehort mit zu dem wertvollsten Erbe, das wir in
Europa teilen, dass wir so viele Beispicle dafiir haben, wie in unseren Lindern engagierte, mutige, tapfere Manner und
Frauen sich immer wieder fiir die Freiheit und fiir die Demokratie engagiert haben, auch um einen hohen persénlichen
Preis. Ich glaube, dieses Parlament hat an diesem Punkt einen groffen Konsens.

Keinen Konsens haben wir allerdings von meiner Fraktion mit dem Bemiihen, jetzt im Europiischen Parlament eine neue
Praxis einzufiihren, dass Stiick fiir Stiick EntschlieRungen zur Geschichte Europas verfasst werden und dann jeweils
festgelegt wird, was ,die Wahrheit“ iiber Europas Geschichte ist. Wer die Wahrheit sucht, muss die Vielfalt suchen, wer
die Wahrheit sucht, muss sich in die Auseinandersetzung begeben, wer die Wahrheit sucht, soll ins Haus der Geschichte
gehen, aber es ist nicht die Aufgabe eines Parlaments, per Mehrheit zu beschlieen, was jeweils die Wahrheit tiber
historische Ereignisse ist.
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Ich glaube, das ist nicht hilfreich, egal, von welcher Seite es kommt — aus der Mitte, von links oder von rechts. Ich
glaube, es ist ein Holzweg, auf den wir uns begeben wiirden, und deswegen bittet unsere Fraktion alle anderen, noch
einmal zu iiberlegen, ob wir wirklich auf diesem Weg weitergehen sollen. Es gibt Formen, den Respekt zu dufSern, ohne
in diese Sackgasse zu laufen.

Nicola Procaccini, a nome del gruppo ECR. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, oggi celebriamo I'ultimo atto di
quella straordinaria stagione di popolo e di liberta che abbiamo vissuto in Europa nel 1989.

Celebriamo il coraggio di migliaia di uomini e donne, che in Romania hanno sacrificato la loro vita affinché i loro figli
potessero vivere in una nazione finalmente libera dall'oppressione comunista.

E voglio per questo citare le parole di un grande intellettuale ed artista cristiano rumeno, Camilian Demetrescu: «Era-
vamo rassegnati a vivere per sempre fuori dalla nostra terra in questo Occidente che non poteva o non voleva capire che
l'utopia comunista era gia condannata dalla storia, non rimaneva che la sconcertante ipotesi del miracolo. Per questo, in
quei giorni in tutto il paese si accesero candele alle finestre.» Ebbene, il miracolo avvenne, ma fu intriso di sangue ed ¢
giusto che la mozione chieda conto, anche se sono passati molti anni.

Infine, perché non sia solo retorica, perché i valori germogliati dalla rivoluzione rumena continuino a fiorire nel mondo,
voglio rivolgere un pensiero ai giovani di Hong Kong, perseguitati oggi dal regime comunista cinese nel disinteresse del
mondo. Di nuovo sognatori coraggiosi, al pari dei giovani di Timisoara e di Bucarest, al pari dei giovani di piazza
Tienanmen in quello straordinario 1989.

Siegfried Muresan (PPE). - Doamni presedintd, stimati colegi, pe 16 decembrie 1989, in urmi cu exact 30 de ani, mii
de romani au iesit, pentru prima datd, in stradd, iar lor le-au urmat sute de mii de romani in zilele urmatoare. Aceste
evenimente cunoscute drept ,Revolutia romand” au dus la inldturarea comunismului in Romania si au dus la revenirea
Romaniei §i a poporului roman in Europa.

Prin Revolutia roménd s-au deschis portile pentru milioane de romani, pentru a spune ce gindesc, si-au castigat liberta-
tea de exprimare, pentru a citi ce doresc, pentru a isi vedea, pentru prima datd, rudele, membrii familiei plecati in
strdindtate si pe care poate unii dintre ei nu i-au putut vedea deloc pand atunci. Romania si poporul roman si-au
castigat, prin acele sacrificii din zilele Revolutiei romane, locul in Europa.

Cuvantul-cheie, doamnd presedintd, stimati colegi, al dezbaterii de astdzi trebuie si fie ,comemorare”. Trebuie astdzi sd
ne gandim, mai mult decat oricand, la cei 1 142 de romani care si-au pierdut viata in zilele Revolutiei romane. in timp
ce, in alte tari europene, regimul comunist a putut fi inldturat pe cale pasnicd, la noi, in Romania, acest lucru a necesitat
sacrificiul vietii a 1 142 de persoane, multe dintre acestea fiind tineri. Acestia au luptat pentru democratie, pentru
libertate, pentru libertatea de exprimare si astizi trebuie si ne gandim la ei.

De-a lungul ultimilor 30 de ani, mereu, romanii au continuat aceastd luptd. Au luptat pentru valori europene si pentru
recistigarea locului Romaniei in Uniunea Europeand. Doamnd presedintd, consider cd noi, toti cei 751 de membri ai
Parlamentului European din toate cele 28 de state membre ale Uniunii Europene, avem datoria sd aparim valorile pentru
care romanii gi-au pierdut viata in decembrie 1989 - democratie, libertate, libertate de exprimare, dreptate — si sd
continudm si facem toate eforturile pentru continuarea procesului de integrare europeand i pentru convieuirea pasnicd
a tuturor natiunilor in interiorul Uniunii Europene.

Adrian-Dragos Benea (S&D). - Doamnd presedintd, doamnd comisard, onorati deputati, in iarna anului 1989, in
Romania, bacduanul Gheorghe Dorel Nechita avea toatd viata inainte. Familia sa 1i pregitea cisdtoria, programati pentru
anul urmitor, 1990. Intr-o oarecare zi de marti, 22 decembrie, un glont ritdcit a strdpuns inima bravului George, asa
cum ii spuneau cei din familia sa, ucigandu-1 pe loc.
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Pentru tandrul cercetitor de la Institutul de Fizicd Atomicd, totul s-a sfarsit inainte de a incepe, la doar 29 de ani. George
avea si nu mai vind niciodatd acas, la familia sa, in Bacdul pe care il avea in inima stripunsd de glontul ucigas. Azi isi
doarme somnul de veci in cimitirul orasului natal, Baciu, si, in fiecare an, la 22 decembrie, mama sa cautd raspuns la o
intrebare care i-a frimantat zilele si noptile ultimilor 30 de ani: ,Cine mi-a ucis baiatul?”

Jertfa de sange a celor peste 5 200 de victime ale Revolutiei, din care peste 1 100 decedati, cere dreaptd judecatd. Eroii
Revolutiei au deschis drumul democratiei si statului de drept in Romania. De aceea, dincolo de a le cinsti in permanentd
memoria, trebuie si facem tot ce tine de noi pentru aflarea adevirului si elucidarea crimelor. Cei responsabili trebuie sd
raspunda. Niciodatd nu este prea tarziu pentru un asemenea deziderat.

Vlad-Marius Botos (Renew). — Doamnd presedintd, stimati colegi, luna aceasta se implinesc 30 de ani de la Revolutia
din 1989, din Romania. A fost singura tard unde regimul comunist a luptat sd rimand la putere, in ciuda opozitiei clare
din partea romanilor. Au pierit peste o mie de oameni, au fost ranite cateva mii in cele aproape zece zile de fraimantari
si confruntiri intre populatie si fortele de ordine. O mare parte dintre aceste victime au fost din Timisoara, orasul in care
a inceput Revolutia, exact acum 30 de ani.

Este, si acum, incredibil, curajul lor de a se ridica in fata regimului comunist, stiind cd ar putea fi singuri, si totusi nu
puteau concepe ci autoritdtile vor trage in oameni neinarmati, in femei, in copii. Tragedia a fost ¢ au inceput s traga.
Chiar si asa, timisorenii au rezistat. Poate pirea prea dramatic si spunem cd au rimas in stradd sub focul gloantelor si
aceasta este cea mai clard imagine pe care o puteti avea cAnd vd ganditi la Revolutia romand din 1989.

Oamenii care au stat acolo, in piatd, pe strizi, isi vedeau prietenii cizand langd ei si puteau alege sd plece, sd se salveze,
dar nu au ficut-o. Aradul, orasul meu, al doilea oras care s-a aldturat Revolutiei, a avut partea sa de luptd, de morti si de
raniti. Ne aducem aminte de ei si astdzi, dupd 30 de ani, si ii omagiem, asa cum merita.

Revolutia din 1989 este acel moment din istoria noastrd care ne aratd forta pe care o au oamenii atunci cind luptd
impreund pentru principii. In Timisoara, in Arad, in Bucuresti, in toate celelalte orase unde oamenii au iesit in stradi,
acest ,impreund” le-a dat puterea de a dirdma muntele totalitarismului.

Recunostinta noastrd nu este suficientd. Omagiul nostru nu este destul. Trebuie si cerem, asa cum o facem de 30 de ani,
adevdrul. Trebuie sd cerem dreptate pentru ei si pentru toti cei care si-au riscat viata in acele zile, pentru familiile
victimelor. Este momentul ca Statul roman sd trateze cu celeritate acest capitol intunecat din viata Romaniei si, oricat
de mult ar durea, sd ne prezinte adevarul. Trebuie sd stim cine sunt principalii vinovati pentru macelul din 1989 pentru
ca eroii nostri si se odihneasci in pace.

Kinga Gdl (PPE). — Elnok asszony! 30 évvel ezel6tt, december 15-én Temesvarrdl, a Mdria térrl indult el a romdniai
forradalom. T6kés Laszl6 temesvari lelkész jogtalan kitelepitése ellen tiltakoztak, magyarok, romanok, németek, szerbek,
reformétusok, katolikusok, baptistdk, ortodoxok és mds felekezettiek kozosséget vallaltak az embertelen kommunizmus
ellen. Ne feledjiik, hogy az emberek azért alltak a tankok elé, mert nem akartak tobbé elviselni a terrort, a megaldztatdst,
a rettegett Securitate, a kommunista titkosszolgdlat orwelli mddszereit. A magyar reformdtus lelkész egyhdzmegyéjével
egyetemben, eredetileg a Ceausescu Griilt faluromboldsi terve ellen tiltakozott. Nemzeti és valldsi kozosségiik érdekében
kockdztattdk életiiket, csalddjukat, a szabadsdgért harcoltak. Ez a forradalom és az dltala a kivivott szabadsdg egyformdn
értékes romannak, magyarnak.

Fejet kell hajtanunk Tékés Ldszl6, és minden egyes személy batorsdga el6tt, aki mert ellenallni. A Temesvarral kezd3dé,
egész Romdnidt egyként megmozgat6 forradalom ledontdtte a kommunizmust, és megteremtette Romdnidban is a sza-
badsdgot. Bar a forradalomban elkovetett emberieség ellenes biincselekmények, tarthatatlan médon, mindmdig biintetle-
nek maradtak. A romdniai forradalomban a kommunista karhatalom altal meggyilkolt, t6bb mint ezerkétszdz dldozatra
is emlékeziink ezért ma. Ez a forradalom, a romdniai forradalom, egyike a torténelem azon pillanatainak, amelyben
Eurépa egymasnak fesziil6 népei egyiitt tudtak kiizdeni a szabadsdgért, és egyiitt tudtak oriilni kivivott szabadsagnak.
Kozos eurdpai identitdsunk része ez a szabadsdg. A temesvdri forradalom, a romdniai forradalom szellemisége kozos
eurdpai érték. Becsiiljikk meg, és dpoljuk emlékét!
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(A felsz6lal6 hozzdjdrul egy ,kékkdrtyds” kérdés megvdlaszoldsdhoz (az eljdrdsi szabdlyzat 171. cikkének (8) bekezdése))

Anekcanmbp Anekcannpos Vopmanos (PPE), eznpoc, 3a0aden upes eduzane na cund Rapma. — BieMam jiymata 1o MoBoj Ha
M3KA3BAHETO, CAMO 3a 14 OIarogapsi M [1a Kaxa, 4e Ha)CTHHA TOBA ¢ IAMeT ) MOKIIOH el [aMeTTa Ha 3arMHAIINTE — TOBA, KOETO
mHec orbersizpame. ChbileBPeMEHHO [ HAalOMHsI KaTo eBPONENyTaT oT bbirapus, ue mBa mHM mo-paHo, Ha 14 mexemspu 1989
ropuHa, rpaxmanute Ha Codus Osixa Grokmparmy GBIrapckyst mapiaMeHT C MCKaHe 3a [afaHe Ha WieH mbpsu oT KoHcTuTyLmsTa
3a PHKOBOIIHATA POl HA KOMYHWUCTHYeCKATa napTus. boirapus usbsra .... (Tpedcedamenam nperscea oparmopa.)

President. — Dear colleague, I'm sorry but if it is a blue card then it must be a question. I do not hear your question. If
you have a question for Ms Gdl, please refer to her now otherwise we will continue with other speakers.

Do you have a question for Ms Gél?

Anekcanbp Anekcannpos Vopnanos (PPE), eznpoc, 3a0aden upes eduzae Ha cuns rapma. — BnpockT mu e ybenena i e,
e ¥ JIHeC, KOTaTo MMa JMKTATOPCKY PEXUMM, ¢ HeoOXOIMMO fa paboTUM Taka, [ja HaIPaBMM Taka, Ye [Ia He ce CTUIa IO KbpBaBy
PEBOIIIOLIMN 33 TSIXHOTO CBAIsiHe? EBPOMENCKMAT ChIO3 [a Hamepy [PyrM MHCTPYMEHTM, C KOMTO [a IIOTHMCHE M IId OTCTpaHu
[IMKTATOPCKUTE PEXMMI, KOUTO IPY TOBA HE Ca TOJIKOBA Jajied OT HalIMs CBSIT.

Kinga Gdl (PPE), Kékkdrtyds vdlasz. — Képvisel§ tr, ahogy az imént mondtam, kozos eurdpai identitdsunk része ez a
szabadsdg, és ezt nem szabad elfelejteniink. Es ez a forradalom, amire ma emléksziink, a temesvari forradalom, a romd-
niai forradalom szellemisége kozos eurdpai érték, és azért vagyunk itt, és ezért kell tenniink a jovSben is, hogy ezt
megbecsiljik, és dpoljuk ennek emlékét.

Boguslaw Liberadzki (S&D). — Pani Przewodniczaca! Pani komisarz Vilean! Witam Panig w nowej roli. Jako jeden z
nielicznych nie jestem z Rumunii, jestem z Polski, i to w Polsce czterdziesci lat temu, w sierpniu 1980 roku, rozpoczeta
si¢ erozja systemu. To w Polsce trzydziesci lat temu, w czerweu 1989 roku, rozpoczat si¢ upadek systemu i w zasadzie
w listopadzie juz nie mielismy muru berlifiskiego. Zostaly wtedy trzy paristwa, ktére byly wierne starej ideologii:
Rumunia, Korea Pélnocna i Kuba. I dlatego wlasnie szczegélnie popieram postanowienia tej rezolucji méwigce o poka-
zaniu prawdy, potepiajace zbrodniczy charakter tego rezimu, bo byl czas, zZeby na to zareagowal. Jednocze$nie mamy
$wiadomos¢, ze od tego czasu Rumunia przebyla dluga droge. Nalezy si¢ hold ofiarom, nalezy si¢ takze oddanie hono-
row tym, ktorzy wtedy walczyli i teraz tworza sukces Rumunii. Przyjelismy wszyscy z wielkim zadowoleniem cztonko-
stwo Rumunii w Unii Europejskiej. Kierujemy najlepsze Zyczenia, a ja ze swojej strony zyczytbym sobie, zeby Rumunia
jak najszybciej dolaczyla do strefy Schengen.

Dan-Stefan Motreanu (PPE). — Doamnd presedintd, anul acesta se implinesc 30 de ani de la Revolutia romand, prima
revolutie televizatd din istorie si milioane de oameni din tard, din Europa si nu numai au vizut foarte clar violentele
impotriva cetdtenilor care isi doreau inldturarea unui regim totalitar.

latd de ce ceea ce s-a intamplat in decembrie 1989, in Romania, nu a fost exclusiv o trdire doar a romanilor, ci si a
europenilor care si-au ardtat, si in acele momente, solidaritatea si atasamentul fatd de poporul roman si, evident, la fel ca
romanii, au asteptat sd afle adevdrul despre aceste evenimente.

Insd de atunci au trecut trei decenii si an de an poporul roman asteapti un raspuns privind ceea ce s-a intamplat in
decembrie 1989. Asteaptd un final in care toti vinovatii si fie judecati si condamnati potrivit faptelor, complicititilor si
culpabilititilor fiecdruia dintre ei. Existd incd, in societatea roméneascd, o temere cd aceastd agteptare poate continua incd
pe atat dacd nimeni si nimic nu va reusi sd impulsioneze justitia din Romania si stabileascd adevdrul si pand atunci vor
dispdrea fizic actorii sau martorii principali si chiar si urmasii §i apropiatii celor cdzuti, iar acest dosar va rdmane intr-un
sertar cu rezolutia ,autor necunoscut”. Pentru ci da, adevirul este clar si simplu descris in dosarul Revolutiei, se spune
exact cine si cum a actionat, la ordinul cui s-a actionat, cunoscandu-se, in foarte multe cazuri, autorul fiecare crime.
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Stimati colegi, si Romania are nevoie de adevir. Roménia nu se poate vindeca si chiar desprinde in totalitate de trecut
atdt timp ct nu sunt cunoscuti oficial vinovatii din decembrie 1989. Mai devreme sau mai tarziu, adevirul iese intot-
deauna la suprafatd, insd cateodatd este prea tarziu. De data aceasta, nu vrem si fie din nou prea tirziu.

latd scopul acestei rezolutii in Parlamentul European, ca decembrie 1989 si nu devini un moment al uitdrii, ci un
moment al memoriei, al libertatii, iar pentru aceasta avem nevoie de adevir cit mai repede si pentru totdeauna.

J

(Vorbitorul a  acceptat si rdspundd unei intrebdri adresate in conformitate cu procedura cartonasului albastru’
(articolul 171 alineatul (8) din Regulamentul de procedurd)

Tomislav Sokol (PPE), pitanje koje je postavio podizanjem plave kartice. — PoStovani zastupniCe Motreanu, spomenuli ste
nerazjasnjena pitanja o tome tko je odgovoran za smrti velikog broja ljudi za vrijeme rumunjske revolucije.

Ja bih prosirio tu temu pa bih Vam postavio pitanje. Znamo da je Ceausescuov reZim pao, znamo $to se i s diktatorom
dogodilo, ali je li pad Ceausescua znacio pad samog reZima?

Jesu li ili jo3 uvijek postoje ili su postojali nakon same revolucije i dalje komunisticki kadrovi koji su ostali utjecajni na
politiku, u medijima, na sveudilidtima, stari kadrovi Securitate itd., koji su zapravo bili odgovorni za te zlocine, a koji su,
nazalost, ostali nekaZnjeni?

Ima li jo§ takvih kadrova danas? Smatrate li da je to problem za Vasu drzavu u ovom trenutku?

Dan-Stefan Motreanu (PPE), Rdspuns la o intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — Din
picate incd, astizi, in Romania, nu se stie adevidrul absolut al acestei Revolutii si existd o hotdrire a Curtii Europene a
Drepturilor Omului care a cerut sd se facd dreptate, care a cerut si se giseascd vinovatii, s se acorde despagubiri celor
care au suferit si a cerut, in concluzie, un adevir pentru intreaga natiune romand.

Am spus si in interventia mea c¢i Roménia a suferit foarte mult pentru cd acei vinovati nu au fost descoperiti inci de la
inceputul anilor 1990 si o parte din cei care au avut o contributie nefastd la aceastd revolutie s-au perpetuat in functii
publice in Romania.

Carmen Avram (S&D). — Doamnd presedintd, personal, ca om care a trdit o jumdtate din viatd intr-un regim opresiv,
cred ¢d nu e nimic mai periculos si mai umilitor pentru o fiintd umand decat dictatura. Mai cred cd distanta dintre
democratie si dictaturd e uneori despartitd doar de o fractiune de secundd, acea fractiune de secunda in care alegi sd taci
in loc sd vorbesti.

Victimele Revolutiei au fost ucise de gloante, dar in fapt, destinul lor tragic a fost decis de ticerea criminald a celor care
au lucrat pentru sau s-au complicut in sistemul opresiv pentru linistea si foloasele proprii. Este bine cd adevidrul din
1989 si fie stiut. In plus, ins3, este obligatia noastrd si fim atenti si sd vorbim raspicat, ferm, la timp, pentru a putea
salva acei oameni pe care altfel i-am omagia post mortem. S3 fim cu totii atenti la primele semne de dictaturd, pentru cd
astdzi ea este mult mai subtild, ascunzindu-se uneori chiar in spatele unei aparente democratice si putdnd perverti prin
manipulare chiar si minti luminate.

O formd de dictaturd incepe sd se construiasci incd de atunci cand descoperi ¢d nu-{i mai poti afirma optiunea politicd
fard a fi agresat verbal si izolat, inclusiv de cercul de prieteni sau de familie, sau cind tara ta se imparte ideologic in
doud tabere dispuse sd se sfasie intre ele pind cand nu mai riméne decat una. Adevirul e deci important, dar trebuie sd
vedem si semnele si in acea fractiune de secundi decisivd s alegem sd vorbim.

Lorant Vincze (PPE). - Doamni presedintd, doamnd comisard, acum 30 de ani, pe mdsurd ce regimurile comuniste se
pribuseau in toatd Europa si reformele democratice miturau estul Europei, dictatorul Nicolae Ceausescu pdrea de nec-
lintit, dar evacuarea, de citre politie, in data de 15 decembrie, a pastorului reformat maghiar Laszlé T6kés, a dat scanteia
unui foc silbatic ce a cuprins toatd tara in cateva zile. Indarjirea sa de a denunta public incilcarea drepturilor omului, cat
si de a se opune planului de sistematizare a satelor a precedat izbucnirea Revolutiei.
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Desi activitatea sa politicd ulterioard ridicd multe semne de intrebare, retragerea distinctiei pentru meritele domnului
T8kés, fost deputat al acestui Parlament, este o imensd nedreptate. Nicio autoritate vremelnicd nu ii poate inldtura
statutul de simbol al Revolutiei ori a-i diminua recunostinta colectiva.

Dragi colegi, a mai rdmas mult de ficut in dosarul Revolutiei. Este extrem de trist c¢d niciun roman, in afara sotilor
Ceausescu, nu a fost gisit vinovat de sustinere a terorii comuniste. Din pdcate, Roménia nu a adoptat o lege a lustratiei.
Fostii colaboratori au acces la posturi din administratia centrald. Intr-un mod abuziv, retrocedarea bunurilor confiscate
de regimul comunist treneazd de ani buni.

Din respect pentru cele peste o mie de persoane care si-au pierdut viata in timpul Revolutiei si a regimului comunist,
la 30 de ani dupd Revolutie, nicio clipd nu mai trebuie pierdutd pentru tragerea la rdspundere a celor vinovati si pentru
a repara crimele si pagubele produse de regimul comunist. Pentru ca azi sd putem trdi intr-o societate sinitoasd, trebuie
sd avem curajul s infruntdm propriul nostru trecut.

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Doamni presedintd, astdzi este vorba despre omagierea Romaniei, despre curajul poporului
roman si al tdrii mele de a se opune unui regim dictatorial draconic, de a se lupta cu frica, foametea si frigul, in niste
conditii pe care altii nu si le-ar fi putut inchipui. Sd nu uitdm si spunem cd, pe 14 decembrie, acel manifest citre toti
romanii de buni credintd de la Iasi a deschis scinteia citre aceastd revolutie si c3, dacd nu ar fi fost interventia brutald a
Militiei si a Securitdtii, s-ar fi ajuns la o altfel de situatie.

Eu vd spun astizi cd fiica mea are varsta Revolutiei. [-am povestit despre acele zile, a crescut uitdndu-se si vizand cum
intrdm in Uniunea Europeand si in NATO si, pentru ca aceste valori europene sd continue, avem obligatia, cum am
facut-o astdzi toti parlamentarii romani, si facem ca si celelalte ziduri si cadd mai departe.

Asa cd astdzi, dacd totusi aducem onoarea acestei Revolutii, vd cer si eu si omagiem Romania, sd 1i omagiem pe toti
facand si ca lucrurile importante pentru noi si devini realitate. Asa cd astdzi, din nou, dupd 30 de ani, onoratd Comisie,
vd reamintesc faptul cd indeplinim toate conditiile si sd vd cer sd intrdm in Schengen.

Maria Grapini (S&D). - Doamni presedintd, doamna comisard, stimati colegi, vin de la Timisoara. Exact acum 30 de
ani, eram pe stradd, la Timisoara, alituri de cetdtenii Timisoarei si pentru adevir, va rog si intelegeti ci Revolutia nu este
a unei persoane sau a unui grup de persoane. Revolutia este a roménilor, a timisorenilor care au aprins flacira si care au
dus aceastd flacird, asa precum strigau ,Azi in Timisoara, miine in toatd tara!”

Acesta este adevarul despre Revolutie: a fost o revoltd populard, au iesit oamenii din fabrici, din toate fabricile, din toate
colturile Timisoarei. Am inceput sd sundm in alte orase: ,lesiti pe stradd!”, pentru ci nu se cunostea incd, la Bucuresti, ce
este la Timisoara. Dati-mi voie, ci este comemorare, si fac o pleciciune in fata miilor de morti, in fata timisorenilor, care
s-au sacrificat primii, in fata romanilor care au iesit fird arme, cu bragele deschise in fata celor care au venit si i
impuste, pur si simplu s3 i impuste.

Cred cd avem datoria, dragi colegi si institutiile europene, sd respectati poporul roman. Poporul romén este proeuro-
pean. Nu vd luati dupd informatii i dupd anumiti conducitori. Poporul romén este proeuropean. Locul nostru este in
Uniunea Europeand si din respect, acum, la 30 de ani, vd cer, Comisiei, Consiliului, Parlamentului, s respectati dreptu-
rile romanilor, cetdteni europeni. Dati-ne credibilitate pentru cd da, in 30 de ani, in Romania s-a schimbat mult. Poate
nu stiti cat, dar vi invitdim acasi la noi §i romdani dragi, oriunde veti trdi, vd cer unitate, solidaritate si iubiti-vd tara.

Catch-the-eye procedure

Eugen Tomac (PPE). - Doamnd presedintd, in urmd cu 30 de ani, milioane de roméani au infruntat frica, au iesit in
stradd pentru a cere ca Romdnia sd se rupd definitiv de un regim criminal; milioane de romani impotriva cirora s-au
tras peste 12 milioane de gloante au strigat in stradd ,Libertate, te jubim! Ori invingem, ori murim!”.
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Aceste voci nevinovate au exprimat o stare de dorintd de libertate pentru ceea ce Roménia urma si obtind: democratie si
un drum ireversibil pe calea integririi europene. Romania, in acea perioadi, s-a rupt definitiv de o perioadd durd in care
sute de mii de oameni au murit in inchisori comuniste, iar astdzi, datoritd acestui sacrificiu — si vd multumesc pentru cd
in plenul Parlamentului European le aducem omagiu acestor eroi -. Eroii nu mor niciodati si ma inclin in fata lor. Vi
multumesc pentru acest moment unic si important pentru natiunea mea.

Robert HajSel (S&D). - Vdzend pani predsedajiica, naozaj pred tridsiatimi rokmi vypuklo velké Tudové povstanie
v Rumunsku a Rumuni sa tak isto zbavili diktatiry, zbavili sa totalitirneho komunistického rezimu sidruha Ceausesca.
Treba povedat, Ze odvtedy Rumunsko preslo velki cestu, nebola ahkd, Rumunsku ubudol pocet obyvatelov a este stile
je daleko, podobne ako aj nase stity, Cesko alebo Slovensko, ¢o sa tyka Zivotnej trovne v porovnani napriklad s -
Nemeckom.

Aj v demokracii mdme, samozrejme, pri budovani demokracii slabiny a mdme slabiny aj v dalsich oblastiach. Musime
viak pracovat na tom aj spolo¢ne s Eurépskou tiniou, aby sme tieto slabiny odstrafiovali aj za pomoci ndstrojov, ktoré
tu mdme, aby sme budovali a posiliovali pravny 3tit, a preto aj vyuZivajme vietky legislativne néstroje, aby sme hod-
notili a spravne a spravodlivo hodnotili aj situdciu v oblasti ludskych prav, dodrziavania pravneho $titu a dodrziavania
aj prav mensin vo vsetkych §tdtoch rovnako, pretoze vsade mdme chyby, niektori ich robia viac, niektori menej.

Clare Daly (GUE/NGL). - Madam President, I was a student leader in Ireland 30 years ago and, inspired by the heroism
of Romanian students and workers, I travelled to Bucharest and Timisoara and spent over a month there in the midst of
those revolutionary days. I have to say that it was one of the most defining experiences of my youth to witness the
overthrow of Ceausescu’s brutal totalitarian regime, an elite which enriched themselves at the expense of the population
and developed a vicious secret police and state apparatus to do so. It was an absolutely incredible experience. To feel the
hopes of the population for the future, for democracy, for a say in their lives and for a more stable economic experience
was very humbling.

But we have to be honest as well, because what did they get? In many ways they got much of the same elite in new
clothes, combined also with a new elite — a new neoliberal elite — and many people have unresolved issues there. We
have to ask why Romania has got the second biggest diaspora in the world, second only to Syria — five million driven
out of that country. There is a lot of corruption still to tackle. So I stand continually in solidarity with those people. The
revolution has not been completed there.

Iuliu Winkler (PPE). - Elnok asszony! A romdniai kommunista-ellenes forradalom Temesvaron kezdédott. Amikor
december 15-én temesvari emberek, magyarok és romanok, osszegytltek a reformdtus templom el6tt, hogy megvédjék
Tokés Laszlo lelkészt és csalddtagjait, akiket a kommunista hatdsdgok erészakkal akartak kilakoltatni. Azokon a véres
decemberi napokon az emberi szolidaritds olyan mélységet oltott, amelyet azéta sem sikeriilt megismételni Romdnidban.
Ma a demokracia politikai fegyvereit haszndlva elkotelezetten kiizdiink egy olyan jogallamért, amelyben minden allam-
polgar és minden kozosség egyenlS jogokat és egyenld védelmet élvez. Az RMDSZ Strasbourgban és Bukarestben is
hatdrozottan kidll amellett, hogy a 30 évvel ezel6tt leszogezett célkitlizéseket kell maradéktalanul megvaldsitani. Ehhez
arra van sziikségiink, hogy a tdrsadalom megismerje az igazsagot az 1989. decemberi események kapcsan, és hogy az
igazsagszolgaltatds vonja felelGsségre azokat a vétkeseket, akik miatt drtatlanok vesztették életiiket.

Julie Ward (S&D). — Sorry, Madam President, I can see a colleague here waving a blue card. Do you want to address
this before I speak?

President. - No, we will not allow a blue card during catch-the-eye. The floor is yours.

Julie Ward (S&D). - Madam President, [ represent the North West of England, where there is a large Romanian
population with whom I work very closely, and I'm happy to call many of them my friends. They are doctors, nurses,
teachers, artists, entrepreneurs. Many of them remember the Romanian revolution and the cruel dictatorship that pre-
ceded it. Now, not only are Romanians free in their own country, but since 2007 they have also enjoyed the benefits of
the EU membership.

However, Brexit presents a frightening prospect for the Romanian diaspora in the UK, who are increasingly on the
receiving end of often violent racist abuse. Indeed, over night of 23 June 2016, a group of Romanian children who
regularly played out on the streets in Manchester were called indoors by their parents, who were worried for their safety
in the increasingly hostile environment. To my knowledge, those children are still deprived of the freedom to play out
with other children. It's a sad indictment of Brexit Britain that people who suffered under totalitarianism now feel
anxious and unwelcome in their adopted home.
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(End of catch-the-eye procedure)

Adina-loana Vilean, Member of the Commission. — Thank you very much, Madam President. There’s not much more to
say for me at this stage, but to thank those who brought the topic to the debate. Those who supported and participated
in the debate.

I wish the House good luck with the resolution on Thursday and I take it that for the Romanians, for those like you and
like myself, working in Europe, for the good of all people, there is a huge responsibility lying in the future. Because we
are bearing with us the hopes of those people back in 1989 hoping for a better life and a better Europe.

President. — The debate is closed.
The vote will take place on Thursday, 19 December 2019.
Written statements (Rule 171)

Sandra Kalniete (PPE), in writing. — Thirty years ago, a violent uprising in Romania ended the communist regime of
Ceausescu and opened up the country’s path towards the EU, NATO and the democratic world. Years of shortages, food
and fuel rationing, power cuts and stifling surveillance had driven Romanians to breaking point. This was the most
violent of all the uprisings leading to the fall of communism in the states behind the Iron Curtain. Romania had the
only revolution that saw the perpetrator sentenced to death and executed, but there are still many questions that remain
unanswered. Last month, a Bucharest court opened preliminary hearings into allegations that Iliescu and two associates
committed crimes against humanity in December 1989, leading to the deaths of 862 people and injury to 2 150 after
Ceausescu fled. There were 700 hundred people queuing for hours to attend the hearing. That queue is the best proof
that Romanians still want justice. I call on Romania to boost its efforts to clarify the truth of the past, to do its utmost
to ensure the crimes of communist regimes are remembered and guarantee such crimes will never be committed again.
It is an absolute necessity for the country, the Romanian people, and the EU.

Mihai Tudose (S&D), in scris. — La 30 de ani de la Revolutia romand, Parlamentul European omagiazd cea mai drama-
ticd dintre rdsturndrile de regim comunist din 1989. La temelia libertatii recastigate de romani st sacrificiul de singe al
celor 1 116 morti si 4 089 de rdniti, multi in imprejurdri incd neelucidate. Cunoasterea adevirului despre evenimentele
din decembrie ‘89 reprezintd o apdsitoare obligatie morald si juridicd. Este esential, totodatd, sd intelegem semnificatiile
tragice ale istoriei atit de apropiate, mai ales fiindcd ne aflim intr-un punct de riscruce pentru proiectul european.

Acum trei decenii, romanii s-au eliberat prin jertfd de sub dictatura impusd de ocupatia sovieticd si acceptatd de statele
occidentale. Dacd persistd fractura est-vest in cadrul UE, atunci este §i din cauza neasumdrii acestei responsabilititi
istorice. In fata agresivititii revizioniste din vecinitatea imediati si a derapajelor populist-nationaliste ce submineazi
unitatea europeand, avem o singurd sansi: solidaritatea statelor UE, in numele atasamentului cetdtenilor pentru libertate
si democratie.

Solidaritatea europeand efectivd presupune un dublu efort: pentru depdsirea clivajelor intretinute de ambitii egoiste si
pentru reducerea decalajelor de dezvoltare, mostenite dintr-o istorie injustd. Vechile state membre au o datorie in acest
sens. Spiritul de sacrificiu al romanilor din 1989 aratd cit de dureros este pretul libertdtii. S4 nu o risipim, asadar!

15. Wymogi dla dostawcéw ustug platniczych — Srodki zwigkszajace wspélprace admini-
stracyjng w celu zwalczania oszustw zwigzanych z VAT (debata)
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President. — The next item is the joint debate on

— the report by Lidia Pereira, on behalf of the Committee on Economic and Monetary Affairs, on the proposal for a
Council directive amending Directive 2006/112/EC as regards introducing certain requirements for payment service
providers (COM(2018)0812 — C8-0015/2019 — 2018/0412(CNS)) (A9-0048/2019), and

— the report by Lidia Pereira, on behalf of the Committee on Economic and Monetary Affairs, on the proposal for a
Council regulation amending Regulation (EU) No 904/2010 as regards measures to strengthen administrative coopera-
tion in order to combat VAT fraud (COM(2018)0813 — C8-0016/2019 — 2018/0413(CNS)) (A9-0047/2019).

I remind you that it is possible to request catch-the-eye and blue cards using both the standard registration and the
electronic system. Instructions are available at the entrance of the Hemicycle.

Lidia Pereira, Relatora. — Senhora Presidente, Senhoras e Senhores Deputados, a digitalizacio das nossas sociedades e
economias cria oportunidades para todos, cidaddos e empresas, novos produtos e melhores servigos, solugdes ao
segundo, mas abrem também a porta a formas mais sofisticadas de fugas a lei e aos impostos. Temos de antecipar os
problemas do futuro e decidir, no presente, com a rapidez e a inteligéncia que esta era da inovagio exige.

O IVA ¢ uma importante fonte de receita fiscal para todos os Estados-Membros e para a Unido, que aqui tem uma fonte
de receitas proprias. Harmonizar regras e aproximar politicas fiscais em sede de IVA ¢é proteger a integridade do mer-
cado interno e uma livre circulagdo de bens e servicos assente em regras fiscais justas. Combater a fraude e a evasio
fiscal é uma prioridade para reforgar a confianga dos cidaddos nas instituicdes democraticas e nas administragdes publi-
cas por toda a Europa.

O IVA assenta na comunicacio pelos operadores de determinada cadeia de valor e, por isso, baseado na confianga. Se é
verdade que a esmagadora maioria desses agentes é confidvel e cumpre as suas obrigagdes, infelizmente a fraude ao IVA
continua a ser um problema. A diferenca entre o IVA que se estimava cobrar e o efetivamente cobrado em 2017 foi
de 137,5 mil milhdes de euros. E isto significa um prejuizo de 267 euros por cada cidaddo europeu.

A fraude ao IVA no comércio eletrénico na Unido representa anualmente 5 mil milhdes de euros, o equivalente ao
produto de todo o comércio eletrénico do mercado portugués num ano.

Os relatérios que debatemos hoje sdo a manifestagdo da vontade deste Parlamento de ir mais além no combate a esta
fraude que nos prejudica a todos. Simultaneamente criamos um sistema central europeu para a recolha e o intercimbio
de dados sobre pagamentos e reforgamos as obrigacdes dos servicos de pagamentos na recolha, retencdo e comunicagio
desses dados. Com as nossas propostas de alteracdo queremos sinalizar a vontade de colocar mais ambicdo e afirmar o
compromisso deste Parlamento com um combate mais eficaz contra a fraude ao IVA.

Permitam-me, por isso, destacar alguns aspetos fundamentais:

O aumento do periodo de reten¢do da informagdo garante que as autoridades tém mais tempo para identificarem
possiveis situagdes de fraude.

A determinagdo de um valor minimo, que ativa a obrigagdo de comunicagdo por parte do servico de pagamentos numa
tinica transagdo, reduz o espaco para contornar o sistema que estamos a aprovar.

Com a referéncia expressa as obrigagdes perante a Autoridade Europeia de Protegdo de Dados assinalamos que nenhuma
diligéncia das autoridades ptblicas ou dos servicos de pagamento viola o direito fundamental dos europeus a privaci-
dade e a protecio dos seus dados pessoais.

Defendendo a utilizagdo de novas tecnologias nos sistemas de pagamentos, apelamos @ modernizacio e sublinhamos a
necessidade de simplificar procedimentos para as empresas e os cidaddos.

Caros colegas, do que falamos aqui, hoje, verdadeiramente, é de justica, é de garantir que todos, independentemente do
pais ou das suas competéncias digitais, paguem a sua parte.
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A tecnologia financeira estd a mudar, todos os dias, a forma como consumimos, negociamos e pagamos os servi¢os que
contratamos. E nds precisamos de adaptar a nossa legislacdo as novas realidades do mundo digital. A fraude ao IVA nio
conhece fronteiras e sé pode ser combatida com uma cooperagdo crescente entre autoridades nacionais e instituigdes
europeias.

Estd nas nossas mdos garantir maior equidade, garantindo uma tributa¢do mais justa e sem falhas, nivelando as condi-
¢Oes numa luta, até hoje desigual, entre quem procura fugir as suas obrigagdes e quem defende a justica fiscal.

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Madam President, [ am very proud to stand in front of this assembly for
the first time as the Commissioner for economy.

I look forward to the important work ahead of us, and the fight against tax fraud is high on our respective agendas. I
would like to thank the rapporteur, Lidia Pereira, and the members of Committee on Economic and Monetary Affairs
(ECON) for their excellent work on the two proposals we are discussing.

VAT fraud is a major issue affecting all Member States and citizens alike, and it is important that measures aimed at
attacking VAT fraud can be subject to a democratic debate in this plenary.

The present proposal should be examined in line with the VAT and e-commerce package that was adopted by the
Council in December 2017, and will enter into application in January 2021. The proposal provides tax authorities
with a powerful tool that will allow them to detect and fight VAT fraud in the e-commerce sector. European action is
absolutely necessary.

In 2015, as the rapporteur remembers, EUR 5 billion of VAT was lost in the European Union solely on imports of
goods. Similar numbers have been reported with regard to supplies of services. This problem is also likely to keep
growing in future, considering the growth rate of e-commerce in Europe.

The Commission has proposed to create an obligation for payment service providers established in the Union to trans-
mit data on the beneficiary of cross-border payments they execute. This obligation was designed to limit administrative
burdens in that regard. The requested information is already available and used by payment service providers to process
transactions.

Although this proposal constitutes a big step forward in the fight against VAT fraud, there is still much to do.

This year’s Commission study on the VAT gap shows that the Member States were in general losing EUR 137 billion in
2017, and these numbers are obviously still too high.

Because of this, I intend to make the fight against tax fraud a top priority of my mandate. Of course the fight against tax
fraud goes hand in hand with improving tax compliance. This is why these two aspects will be part of a new action plan
I will present next year.

EU business must be able to access the EU market without constraints and unfair competition by those that are not
compliant. EU citizens must be able to legally access the worldwide market and benefit from the redistribution of the
revenue collected.

Othmar Karas, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, Frau Berichterstatterin, meine Damen
und Herren! Wir beklagen jedes Jahr von Neuem eine Mehrwertsteuerliicke von 137,5 Mrd. EUR, das sind 11,2 % der
erwarteten Mehrwertsteuereinnahmen, einen grenziiberschreitenden Mehrwertsteuerbetrug von iiber 50 Mrd. EUR und
einen wachsenden Steuerbetrug im Online-Handel, wo iiber 90 % der Geschifte iiber Zahlungsdienstleister abgewickelt
werden.

Daher bin ich sehr froh, erstens iiber die Ankiindigungen, Herr Kommissar, von Ihnen tiber den Aktionsplan, aber auch
tiber die beiden Berichte meiner Kollegin Pereira, weil wir mit beiden Berichten einen sehr wichtigen Schritt auf unserem
Weg zu einer Schaffung eines einheitlichen europiischen Mehrwertsteuerraums setzen und diese Malnahmen das neue
Mehrwertsteuerregelwerk fiir Online-Handel, das im Januar 2021 in Kraft treten soll, ergdnzen.
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Wir brauchen dringend - statt einem System der Ausnahmen und Schlupflocher — ein System der gemeinsamen Regeln.
Wir miissen den Mehrwertsteuer-Betriigern das Handwerk legen, und wir miissen den inakzeptablen Raub von Steuer-
geldern unterbinden. Daher sage ich auch in Richtung des Rates, trotz der positiven Entscheidungen am 8. November:
Wer mehr europiische und gemeinsame europdische Steuerpolitik blockiert, stiitzt die Betriiger und stiitzt die Vers-
chwendung.

Wir miissen daher dieses Instrument der Einstimmigkeit bekdmpfen. Wir brauchen eine stirkere Zusammenarbeit zwi-
schen den Steuerbehérden und den Zahlungsdienstleistern, die harmonisierten Anforderungen an Zahlungsdienstleister
bei grenziiberschreitenden Zahlungen, den Zugriff auf Informationen durch Betrugsbekdmpfungsstellen und ein neues
zentrales elektronisches System fur die Speicherung von Zahlungsinformationen.

Csaba Molndr, a S&D képviselécsoport nevében. — Elndk asszony! Az Eurdpai Unié egyik legfontosabb feladata a tirsadalmi
igazsdgossag, az emberhez mélté élet biztositdsa az Unié minden polgaranak. Ennek pedig alapvet§ feltétele az igazsdgos
adézds. A hatdron dtnyal6 addcsaldsok elleni kiizdelem ezért az Eurdpai Unidnak, igy nekiink is, a parlamenti képvise-
16knek is egyik legfontosabb feladata. Nem hagyhatjuk tovabb, hogy mindenféle kiskapuk, a tagéllamok egyiittmtikodé-
sének hidnya vagy néhany tagédllam cinizmusa, cinikus osszekacsintdsa miatt multicégek egész sora keriilje el az addzast
Eurépa-szerte. Magyar képvisel6ként egy olyan orszdgbdl jovok, ahol az egész Eurdpai Unid, s6t az egész vildg legma-
gasabb dfakulcsa van: 27 szdzalékos.

Ez azt is jelenti, hogy hazdm az dfacsalok egyik kedvenc célteriilete, vaddszteriilete. Pontosan tudom magyarként, hogy
milyen az, amikor a kozpénz csalokhoz vandorol. Az addcsalds nem néhdny nemzetkozi {igyeskedd csinytevése,
hiszen 137 millidrd eurényi kdrt okoz szerte Eurdpdban. Ezért az addcsalds olyan biin, amely stlyosan fenyegeti az
oktatds, az egészségiigy, a szocidlis elldtdsok és dltaldban a kozszolgéltatdsok miikodését, alddssa a tdrsadalmi igazsdgos-
sagot, a hatdrok nélkiili kozos Eurdpankat, és persze rombolja az eurdpai demokracidt, és kockdztatja a mindennapok
békéjét. Ezért nagyon fontos, hogy a hatdron dtnytl6 dfacsaldsokkal kapcsolatos tervezeteket kozosen el tudtuk késziteni,
és le tudtuk tenni a Parlament asztaldra.

Ahogy megigértiik, Onokkel egyiitt, kdzosen azon dolgoztunk, hogy ezeket az addkat ne csak a munkabérbdl él6knek, a
csaladi vallalkozdsoknak kelljen megfizetniiik, hanem elérjiik azt, hogy senki se csalhasson, senki se élhessen vissza
kiemelt helyzetével. Ezek a javaslatok erdsitik a tagdllamok kozotti egyiittm@ikodést és informdcideserét, biztositjdk az
adatok hosszl tdva rogzitését, igy hatékony fellépést biztositanak a hatdron 4tnydlé addcsaldsokkal szemben.

Ezért arra kérem Onoket, hogy szavazzanak erre igennel, mindegyik javaslat megérdemli, hogy jogszaballya véljon.

Ondiej Kovafik, on behalf of the Renew Group. — Madam President, first I would like to welcome the Commissioner’s
commitment that he has just articulated to make VAT and tax fraud in general his priority.

Commissioner, I think you would also have huge support in this House. You mentioned that the numbers of the value
added tax gap are slowly and gradually decreasing but, according to the Commission estimates and indications, it should
still be around EUR 130 billion in 2018 and that is indeed still quite a high number. As was also mentioned by other
colleagues, the VAT carousel frauds, whereby criminals abuse the EU cross-border trading system, contribute
EUR 50 billion on average per year in lost revenue for Member States’ tax authorities.

The legislation we are debating here today will help drastically reduce the revenues lost to VAT fraud in our financial
systems. Their losses are damaging not only to the governments. They are also felt throughout the economic chain and
therefore damage the vast majority of legitimate businesses, particularly small and medium-sized companies in the
European Union. I therefore fully support the efforts to address the deficiencies in VAT regimes in Europe.

From the European Parliament perspective, we have emphasised the importance of legislation being appropriate for the
modern age. This is something we will need to monitor on a continuous basis to ensure that our rules are fit for
purpose and achieve the goal of increasing the efficiency of VAT collection and combating fraud.
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We must not forget the time and money it takes, especially for smaller companies, to collect and report their appro-
priate VAT information to authorities. Therefore, for our group it is important that the new rules do not add an undue
administrative burden which may hamper the efforts of smaller businesses to grow, particularly across borders within
the single market.

European legislation in this area needs to be future-oriented with a clear focus on ensuring it can be applied as business
models evolve in the coming years. I therefore appreciate that the Parliament has specifically pointed to the digital arena
in this report as our commercial environment becomes ever more digital. I would also encourage VAT authorities to
consider the development of artificial-intelligence-based solutions to tackle fraud. Specifically, artificial intelligence could
be used to create a risk model that would help identify anomalies in the system. In this way, the Al could minimise
hours spent by officials in compiling such information. By increasing efficiency, we can target carousel frauds in par-
ticular in a more effective manner.

Let me conclude by thanking the rapporteur and colleagues for their cooperation on these two files. We have drafted
two reports that reflect Parliament’s priorities, particularly as regards the administrative cooperation and payment ser-
vice providers. I believe that these are the right steps needed in the area of tax collection, which enhance cross-border
cooperation on the one hand and help fight tax fraud on the other.

Ernest Urtasun, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, these measures were urgently needed, because
online VAT fraud is currently costing the EU 5 billion euros a year. Online shopping is on the rise; this is something that
will get even bigger and that we need to address. We want to highlight the cooperation between tax administrations.
This is really important when we have an internal market like the EU with many cross-border transactions. Tax admini-
strations need to be properly staffed to be able to fight tax evasion, and unfortunately this is not always the case.

This reform is part of a series of VAT reforms to improve our VAT rules in the European Union. But one very important
issue that is not covered by this reform, but which the EU needs to look into urgently, is the exemption of VAT for the
aviation sector. It is not coherent to exempt the aviation sector from VAT when other sectors are subject to it, especially
when the Commission presents a Green Deal and needs to make all its legislation aligned with the commitments taken
during the COP21 in Paris.

Gunnar Beck, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prdsidentin, werte Kollegen! Mehrwertsteuerbetrug ist in der Tat ein
Problem, aber die Kommission legt uns nur Scheinlésungen und eine Rezeptur fiir mehr Uberwachung und Steuerma-
ximierung vor. Durch 135 Milliarden Euro geringere als die erwarteten Mehrwertsteuereinnahmen entgingen jedem
Biirger — so die Kommission — Einnahmen von 267 Euro jedes Jahr. Lesen wir richtig: dem Biirger? Gemeint ist wohl
eher der Kommission und den Mitgliedstaaten.

Die EU hat die hochsten Konsumsteuern der Welt. Im Schnitt zahlen EU-Biirger mehr als das Doppelte als andere
anderswo. Verglichen mit Japan oder Kanada zahlen wir das Drei- bis Vierfache. Auch bei den Personensteuern und
Sozialabgaben ist die EU spitze. Nirgends hat der Staat seine Hinde so tief in so vielen Taschen wie in Europa. Erwarten
sollte man daher eine Rundum-Luxusversorgung der Biirger von der Wiege bis ins Grab — die besten Kindergarten,
Schulen, Universititen und Krankenhduser und die hochsten Renten. Tatsdchlich sinken die Renten, stagnieren die Real-
16hne, die Verschuldung steigt und die Wirtschaft stagniert. Warum? Die EU und die Regierungen sollten endlich ehrlich
sein: Sie brauchen immer mehr Geld, um ihre multikulturellen LBGT- und Weltrettungsfantasien auszuleben. Deshalb
will die EU das Einstimmigkeitsprinzip bei Steuern untergraben und verlangt mehr Uberwachung und michtigere Staat-
sanwilte. Die EU will neue und hohere Steuern und weniger Demokratie, die Biirger aber wollen das Gegenteil.

Eugen Jurzyca, za skupinu ECR. — VdZend pani predsedajiica, podvody v oblasti DPH patria nepochybne k najviac$im
podvodom v Eurdpskej tinii. Podla odhadu Komisie ide 0 137 mld. EUR ro¢ne. Obrovské, astronomické &islo a nejde len
o to, Ze chybaji potom v zdravotnictve, v kolstve, ale ide aj o to, Ze dane musia potom viac platit ti, ti najpoctivejsi.
Je preto dobré, Ze Unia kond, ale nie je celkom pravda, Ze je to problém celoeurdpsky. Ak sa pozrieme na graf, na tento
graf, tak vidime danovii medzeru vo vybere DPH v jednotlivych ¢lenskych $titoch. Kym na najlepSom konci dafiovd
medzera DPH v Luxembursku alebo na Cypre nedosahuje ani 1 %, na najhorSom konci zoznamu vysoko prevysuje 30 %,
to je patdesiat ndsobok.
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Chcem preto vyzvat Komisiu, aby v takychto situdcidch robila analyzy, kvalitné analyzy na zdklade objektivnych dét. Tie
by ndm umoznili rozhodovat sa tak, ako sa mdme, tzn. na zdklade faktov a nie nejakych iba nazorov alebo emocii,
a §irit potom tie najlepsie praktiky do dalsich krajin.

Anuieprog ManadnuovAng, £ ovopatoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kupia [poedpe, kUpie Gentiloni cag xahwoopiloupe oto
Euponaikd Kowofouhio, agou eivar 1) mpot oag mapouoia €do, al\a, ened plovpe yia o peydAng €ktaocns Qopoloyiki)
andt kat gopodiaguyn, autd mou {ntd to Eupenaikd Kowofouhio anod v Emtponn eivar va avefacete taylnta ©¢ npog v
AMOTENECPATIKOTITA VIOl TOV TEPLOPIOPO CATHG TG EKTETAREVTG PopoAoyiknG andtrg. Ta peyedn eival TpopakTikd, oAU peyaha,
137 Swoekatopptpia o Xpovo yia v Eupenaikr Eveon ta umoloyilete eceig oty Emrtponr). Auty n gopoloyir amdn
QOPTOVETAL OTNV TAATI] TOV OUVETGY KAL TGV EVIIHOV QOPONOYOUHEV®V, OONYEL 0E MEPIKOMEG TOU KOWWVIKOU KPATOUG Kat
napaPrader kot Tov Sikalo avtayeviopo avapeca oG EMXEPToels S1OTL EUVOOUVTAL Ol AMATEMVEG KAl TIHOPOUVTAL Ol GUVETEIC.
Ta va aviipetoniotel autod, xpetaletal HeyalUTepr| EUPOMAIKT] CUVEPYAOIQ, AMOTENEGHATIKOTEPOL ENEYKTIKOL [iryaviopiol, fapUte-
PES KUPMOELS TIPOG Toug mapafates. Xpealetar meptocotepn kat KaAUtepn Eupomn kai, yia va yivel auto, ypetaloveal kat vopor,
Kat kavoviopol, ah\a kat yprpata. @\ emiong va kautnpiaoe v anouvsia tou TupPouliou. Awdt to KowofoUhio Cntd
npaypata, 1 Emtponr) ta undoyetar alM\d to Zupfovhio anouvowiler kai, emmhéov, 1 Gwhavdikn Ipoedpia oty mpdogaty
TPOTAOT] TG YO TO VEO MOAUETY] TPOUTOAOYIOHO TPOTEIVEL MEPIKOMT TV KOVOUMWY Yial TO TIPOYPALIHA GUVEPYAGIAG Yial TV
QVTIPETOMLON TG @opoloyikng andtne kata 40% oe oxéon pe o, mpoteivel o Kowofouhio kar katd 20% oe oyéon pe 0,1t
€lYajiE OTO TPOTyoUpEvo dnpoctovopikd mhaioto. Emopévag kopoidevopaote! Aev apkolv ta Aoyla, ypeldlovtal épya Kat ano-
TeNEopata.

Henrik Overgaard Nielsen (NI). - Madam President, any decision about VAT will affect any free trade agreement
agreed between the EU and the UK.

On Thursday, the people of the UK voted resoundingly for Brexit and they voted overwhelmingly in favour of a
Canada-style free trade agreement with the EU. They also voted emphatically against the customs union, against staying
in the single market and against the European Court of Justice having any jurisdiction in the UK.

Everybody agreed that this election was a Brexit election, so the will of the people has been heard for the second time,
may I say, on the issue of Brexit.

And the people have yet again told us that they knew what they voted for in 2016. This general election has proven
that, when given the choice, the British people choose free trade and cooperation and not a political super-state.

Will the remaining EU citizens ever be given this choice or will they drift further and further into the Federal States of
Europe? The citizens of Europe should be given the choice and if they choose, like the Brits, we should roll back
federalism and start co-operating again like nation states. It is called democracy.

It might seem strange to many of you, but not everyone subscribes to a centralised monolithic form of politics. Some of
us actually believe in democracy. To quote Rabbi Sacks, ‘every one of us counts, every one of us has a voice’. You lose
that, you lose everything, because then it becomes a game for the rich and powerful.

(Applause)

Pablo Arias Echeverria (PPE). — Sefiora presidenta, sefior comisario, sefiora ponente, todos los Estados miembros
comparten el problema del fraude fiscal en las operaciones a través del comercio electrénico en la Unién Europea. Se
estiman unas pérdidas en recaudacion del IVA en operaciones transfronterizas de en torno a 5 000 millones de euros.
También se ha constatado fraude de IVA en prestacién de servicios, aunque este es, sin duda, mds dificil de cuantificar.

Los Estados miembros por si solos no disponen de la informacién necesaria para garantizar una correcta y efectiva
aplicacion de las reglas del IVA. El intercambio de datos no siempre es posible por las limitaciones legales, lo que hace
que la cooperacién administrativa sea ineficiente de cara a combatir el fraude fiscal en el comercio electrénico.
Necesitamos nuevas herramientas para luchar contra el fraude en las transacciones transfronterizas en el comercio
electronico. El intercambio de informacién, la agilidad en la toma de decisiones y la simplificacion de la norma son
cruciales para combatir el fraude de manera efectiva. Por esto, apoyamos la propuesta de crear un sistema electrénico
central de almacenamiento de informacién de pagos, y la obligatoriedad por parte de los Estados miembros de recoger y
transmitir la informacion de proveedores de servicios de pago. Para esto, es necesario simplificar, es necesario armonizar
el proceso de recogida de datos y su formato. De esta forma, seremos mds efectivos y podremos evitar que los provee-
dores de pagos estén obligados a presentar la misma informacién con formato diferente en cada Estado miembro. Esto
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supondrd, sin duda, una herramienta efectiva para la lucha contra el fraude y serd una eficiente accién que permitird a
los proveedores de servicios de pago ahorrar tiempo y recursos, eliminando las barreras para seguir implementando un
verdadero mercado tnico digital.

Sefiora Pereira, enhorabuena por este buen trabajo. Debemos seguir avanzando.

Marek Belka (S&D). — Madam President, we are talking about the tax that is a major revenue source for Member States.
Therefore, the fight against VAT fraud and VAT losses is to strive to minimise the impact on state budgets. It is a fight
for our governments to finance hospitals, schools or invest in a safe infrastructure. According to statistics, the VAT gap
in 2017 amounted to over 137 billion euros; that means more than around 260 euros per EU citizen were lost. While
the differences across Member States vary, a unilateral fight to fight tax fraud is not efficient — only a common set of
actions can solve or minimise the problem.

Hence, I welcome the Commission’s proposals on the files we are discussing: introducing requirements for payment
service providers, and strengthening cooperation within the EU in order to combat VAT fraud. At the same time, I want
to stress two issues. The Commission should evaluate if virtual currency platforms should also be covered by the
legislation. Also, in order to have more precise data on the VAT gap, I call on the Commission to develop a common
statistical approach to quantify this phenomenon.

Bogdan Rzofica (ECR). — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! Skala oszustw w Unii Europejskiej w zakresie VAT-u
jest ogromna, do konca nie wiadomo jaka. Wspolpraca panstw czlonkowskich przy zwalczaniu oszustw jest po prostu
konieczna. Grupa ECR popiera Komisje i Rade w walce z wyludzeniami badZ unikaniem podatku VAT, szczegélnie
wlasnie w obszarze handlu internetowego.

Konieczne wydaje si¢ konstruowanie lepszego prawa, lepszych narzedzi po to, Zeby$smy mogli stworzy¢ taka sytuacje, ze
nie ucierpig na tej legislacji firmy, ktére chcg si¢ rozwijaé, ani konsumenci, ktérzy chcg korzystaé z rynku. Wyzwanie
stanowi réwniez klarowno$¢ w ochronie i gromadzeniu danych osobowych — tu konieczna jest oczywiscie wspélpraca z
Europejskim Inspektorem Ochrony Danych Osobowych.

Powinni$my uzyskiwa¢ informacje na temat nieuczciwego sprzedawcy majacego siedzibg poza panstwem konsumpgji, a
zaoszczedzone Srodki moga by¢ kierowane na inne wazne obszary dzialalnoci panstwowej, tak jak w Polsce. Polska w
ostatnich latach bardzo skutecznie zwalczala wyludzenia podatkowe, a pochodzace z tej walki $rodki przeznaczali$my
wla$nie na sprawy spoleczne.

Potrzebna jest wigc determinacja, by skutecznie walczy¢ z lukg VAT-owska, co przyniesie chwale wszystkim krajom Unii
Europejskiej i uporzadkuje prawo.

Emmanuel Maurel (GUE/NGL). - Madame la Présidente, il est vrai que la mondialisation et la dématérialisation des
achats ont vu émerger toutes sortes d’escrocs qui fraudent massivement sur la TVA, au point que I'écart entre ce qui
devrait étre percu et ce qui l'est réellement, pour I'Europe, est de 137 milliards d’euros. Pour mon propre pays, la France,
cest pres de 12 milliards d’euros, c'est a dire trois fois le déficit de notre régime de retraite. C'est colossal.

Le texte parle évidemment des Etats membres, dont la coordination est inefficace et dont I'administration fiscale n'est pas
suffisamment vigilante. Mais il nous faut aussi parler des vrais coupables, c’est a dire, notamment, de tous les opérateurs
de commerce électronique. Nous parlons des services de paiement en ligne, mais je veux que nous mettions l'accent sur
toutes les plateformes de vente comme Amazon, Alibaba, Cdiscount, qui sont un véritable angle mort de notre réflexion
commune et qui ne sont absolument pas génées de commercialiser des produits non assujettis a la TVA. Par exemple, en
France, 98 % de ceux qui passent par Amazon et consorts ne sont méme pas immatriculés a la TVA.

1 faut donc une réponse a la hauteur de l'enjeu parce que, 13, nous avons de véritables fraudeurs fiscaux, et I'Europe ne
peut pas se contenter de laisser ces multinationales ne pas payer d'impots comme elles le devraient.
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Ivan Vilibor Sin¢i¢ (NI). — Postovana predsjedavajuca, danas govorimo o poreznim prevarama. Kad govorimo o porez-
nim prevarama u Hrvatskoj, ne mozemo ne dotaknuti se Agrokora, jednog velikog koncerna koji je upao u insolvencij-
ski postupak prije dvije godine, koji je najveéi takav u jugoistocnoj Europi.

To je koncern od nekih sedamdest firmi s oko 60 tisu¢a zaposlenih i na tom primjeru pokazalo se to¢nim sve ono $to
sam govorio od svog ulaska u politiku, a to je da postoje dvostruki standardi u Hrvatskoj, da nema vladavine prava i da
nema socijalne pravde u Hrvatskoj. Pokazalo se da, ako znate prave ljude, da mozete raditi $to hocete, a da vama ne
moze nitko nista.

Krenimo redom. U Hrvatskoj ima oko 600 velikih poreznih obveznika. U 20-ak godina u 146 firmi, od tih 600 nikada
nije izvrSen porezni nadzor. Nikada nije tamo stupio porezni inspektor. Mnoge od tih firmi su iz koncerna Agrokor.
U 252 firme nije nikad bilo nadzora poreza na dobit, u 378 firmi nije nikad bilo nadzora dohotka i doprinosa, i
konacno, $to je danasnja tema, u 170 od tih 600 firmi nikad nije bilo nadzora PDV-a, iako je po poreznim zakonima
prioritet hrvatske drZave upravo porezni nadzor u velikim firmama. To se u praksi nije desavalo.

Gospodin Todori¢, koji je bio vlasnik Agrokora, njemu se godinama pogodovalo na sve nacine pa su se tako krivotvorila
izvjesca, to se sve toleriralo desetlje¢ima. Izdavao je bonove, mjenice bez pokrica i tu se pokazao dvostruki standard. S
druge strane, malim poreznim obveznicima, pogotovo onima nepodobnima, inspekcija je dolazila redovito, vrsila je nad
njima teror. Sve ovo jasno pokazuje da ove mjere nisu dovoljne i da e Hrvatska ostati Divlji zapad i Eldorado za
porezne neplatise.

Ivan Stefanec (PPE). — Vizend pani predsedajiica, som presvedceny, Ze boj proti daiovym podvodom by mal byt
jednou z hlavnych dloh prislusnych orgdnov a institicii Eurdpskej tnie. Globalizovany trh, nové finanéné ndstroje a
digitalizdcia prindsaji okrem komfortu a Gspor aj nové prilezitosti pre roznych zlocincov. Podvody sii Coraz sofistiko-
vanejie a Stdty samotné majui stdle menej moznosti ako ich odhalovat. Vieme, Ze v roku 2017 predstavovali celkové
tniky na dani z pridanej hodnoty neuveritelntt sumu 137 milidrd EUR. To znamend, Ze kazdé desiate euro, ktoré sa
malo skoncit, ktoré mali vybrat jednotlivé Stity, skoncilo vo vreckdch mafie. To st peniaze, o ktoré prisli vietci obcania.
Zévaznost tejto problematiky podciarkuje aj to, Ze to boli prave zlo¢iny v daiovej oblasti, ktoré viedli k smrti
novindrov Daphne Caruany Galizia a Jdna Kuciaka s partnerkou. Zijeme v dobe, ked sa najcennejsou komoditou stavajt
informdcie. Je preto nevyhnutné, aby trady jednotlivych Stitov spolu zdielali ¢o najviac ddt a dokdzali objektivne
vyhodnocovat a pripadne pouzivat ich aj v trestnych konaniach. Je potrebné zaviest mechanizmy, ktoré zabrania Gni-
kom pomocou takzvanych kryptomien. BeZznou praxou podvodnikov je tiez zakladanie fiktivnych firiem v roznych
¢lenskych $titoch Unie a ndsledné zlozité obchodné transakcie medzi nimi. Vyuzivajii pri tom rozdiely v legislative a
slabti vzdjomnt komunikdciu Gradov. Tieto slabé miesta moZeme odstranit. Verim, Ze novd Eurdpska komisia ich iden-
tifikuje a v sti¢innosti s Eurdpskym parlamentom sa ndm podari sumu, o ktort prichddzame pri danovych podvodoch,
zredukovat na minimum. Potrebujeme urobit vietko preto, aby sme zjednodusili danovy systém a pomohli odhalit tych,
ktori ho zneuZivaji. Nasi obcania si to zasliZia.

Zbigniew Kuzmiuk (ECR). - Pani Przewodniczaca! Luka w podatku VAT w calej Unii sigga 140 miliardéw euro
rocznie, jak juz kilkakrotnie méwiono na tej sali. Jest to prawie jednoroczny unijny budzet, cho¢ roztozenie tej luki na
poszczegélne kraje czlonkowskie jest rzeczywiscie nierdwnomierne. Méj kraj, Polska, w ciggu ostatnich trzech lat
zmniejszyt te luke z 24 % w 2015 roku do 12 % w 2018 roku, a w tym roku luka spadnie ponizej 10 %. Mam nadziejg,
ze inne kraje bedg braly przyklad z Polski.

Propozycja legislacyjna Komisji i Rady w sposéb zréwnowazony odpowiada nowym wyzwaniom, z ktérymi muszg si¢
mierzy¢ organy podatkowe paristw cztonkowskich, szczegdlnie biorgc pod uwage rosnaca role platform ulatwiajacych
handel internetowy, ale jednoczesnie utrudniajacych zadania administracji podatkowej. Zharmonizowanie sposobu gro-
madzenia informacji na temat platnosci przez posrednikdéw oraz wymiany informacji miedzy panstwami zapropono-
wane w tej legislacji, w tym powstanie instytucji zarzadzania i obstugi centralnego systemu o platnosciach czyli tzw.
CESOP, powinno przynie$¢ wymierne korzysci wszystkim krajom czlonkowskim.

Barbara Thaler (PPE). — Frau Prisidentin, sehr geehrter Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen, liebes Publi-
kum vor den Bildschirmen! Ich spreche in diesem Haus als Abgeordnete zum Europaischen Parlament und heute auch
als IT-Unternehmerin. Wir haben gehort, dass im Jahr 2017 die EU-Mehrwertsteuerliicke circa 137 Milliarden Euro
betragen hat. Das ist nicht ganz ein Siebtel des kompletten aktuellen mehrjihrigen Finanzrahmens oder die gleiche
Summe, die wir fur Wettbewerbsfahigkeit, Wachstum und Jobs ausgegeben haben — in sieben Jahren wohlgemerkt. Das
macht mehr als deutlich, wie dringend hier Regelungen geschaffen werden miissen, um Mehrwertsteuerbetrug zu ver-
hindern.

22/56 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/4047 [oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/4047/oj

Dz.U. C z 5.7.2024 PL

Auch ein Grund fir die steigende Liicke ist spezieller Mehrwertsteuerbetrug im e-Commerce. Aber ein Mitgliedsland
alleine hat selten die Moglichkeiten oder alle notwendigen Informationen und daher kaum die Chance, dem Problem
Herr zu werden. Mit dem vorliegenden Vorschlag haben wir, haben die Mitgliedstaaten nun ein starkes Instrument in der
Hand, um faire Wettbewerbsbedingungen fuir internationalen Handel und Online-Handel sicherstellen und auch kontrol-
lieren zu konnen. Damit werden wir auch ein positives Signal an all die kleinen und mittelstindischen Unternehmen
senden, die jetzt schon den Grof3teil der Steuerlast tragen.

Catch-the-eye procedure

Maria Grapini (S&D). - Doamnd presedintd, domnule comisar, imi pun toatd speranta in dumneavoastrd pentru cd
acest subiect noi l-am dezbitut si in mandatul trecut. Evident cd, sigur, Comisia, noi, Parlamentul, am incercat sa gasim
instrumente pentru a contracara evaziunea pe TVA. Sigur, Comisia a identificat citeva. Avem si instrumente, avem
Eurofisc, instrumentul prin care statele membre isi transmit informatiile. Din picate, existd evaziune transfrontalierd pe
TVA, existd si in comertul electronic, existd si la exporturi, existd si intre statele membre si tdrile terte. Existd, de
asemenea, achizitii fictive.

Ce ar trebui sd facem — si identificim alte instrumente prin care s putem si punem capdt- pentru cd nu microintre-
prinderile, nu intreprinderile mici si mijlocii fac evaziunea - ? Existd o legdturd cu criminalitatea economica. Evaziunea
pe TVA este plasatd in aceastd zond si cred cd trebuie si gdsim alte instrumente care sd ducd la diminuare. Subliniez,
totusi, cd fatd de 2016, cand aveam 150 de miliarde, a mai scizut un pic, insd domnule comisar, cred ci aveti mult de
lucru pe aceastd temd.

Vlad-Marius Botos (Renew). — Doamnd presedintd, stimati colegi, domnule comisar, sunt total de acord ci este nece-
sard o abordare comund in cuantificarea si analiza colectdrii TVA. Crearea unui sistem electronic central de informatii
asupra platilor este o solutie viabild doar in mdsura in care statele membre se vor putea ralia la acest sistem si vor putea
oferi colaborare optimd din punct de vedere al introducerii datelor necesare.

Trebuie, insd, sd atrag atentia asupra faptului cd existd state membre care nu au capacitatea administrativd si tehnicd de a
colecta si furniza toate datele necesare in timp real si de a se adapta rapid dezvoltdrilor tehnice. Nu trebuie sd scipam
din vedere faptul ci este necesar si gisim de la bun inceput solutia de a aduce si a mentine la acelasi nivel, in toate
statele membre, capacititile administrative si tehnice. Totodatd, trebuie si ne asigurdm ci existd mecanisme de adaptare
rapidd si evolutia si dezvoltarea sistemului centralizat CESOP care s respecte trendul de digitalizare economicd euro-
peana.

Tudor Ciuhodaru (S&D). — Doamnd presedintd, domnule Gentiloni, trebuie sd recunosc cd sunt extrem de ingrijorat.
Eu sunt pentru prima datd in Parlamentul European si cdnd auzi ¢ aceastd fraudd este echivalentd cu bugetul Uniunii
Europene, poti sd iti pui doar mari semne de intrebare dacd acesti bani care ar trebui sd fie folositi pentru sindtate,
educatie sau infrastructurd pleacd in alte directii.

In primul mi se pare absolut rezonabild acea idee de sistem centralizat la nivel european, dar eram de aceeasi pirere:
cine 1l pune in practicd? Pe de altd parte, poate ar fi momentul si ne gandim si la preventie. La preventie ar fi vorba
despre o fiscalitate echitabild in toate tdrile europene.

Preventia ar insemna si fie controlate §i acele multinationale a ciror problemd s-a ridicat astizi in plenul Parlamentului
European i, de ce nu, dacd vorbim de sume atat de importante, poate gisiti ca pe acea platformd comuni si colaborati
cu o noua institutie, cu Procurorul European, in asa fel incat aceste lucruri sd fie depistate si sanctionate si in asa fel
incat, poate, sd nu mai asistim la aceste deturndri.

Vi multumesc, vd doresc succes si sincer s fiu, nu as vrea si fiu in locul dumneavoastrd pentru ci pare din ce in ce mai
mult o luptd cu morile de vant.

(End of catch-the-eye procedure)

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank you all for the quality of our
debate, and also for the very large support to the proposals that we are discussing.
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I will make only two remarks. One is, as many of you have said, administrative cooperation will be key in this process
and Member States’ tax authorities should make full use of the new and existing instruments. Second, we obviously need

to take new steps forward — ambitious ones — because of the dimension of the problem that we are facing. We will work
hand in hand.

I would like to inform you that the Commission will organise a conference to discuss how tax compliance and the fight
against fraud can be improved. I hope that your input to this conference will be valuable. From this conference, we will
bring results to the new Action Plan on fighting fraud and ensuring compliance, as I said before.

I strongly welcome and value the contribution of the Parliament in these issues. You can count on my full commitment
to work with you in the next five years to ensure a fair tax environment in Europe. This, I think, is a common
commitment of the Commission and the Parliament.

Lidia Pereira, Relatora. — Senhora Presidente, Senhoras e Senhores Deputados, agradeco os contributos de todos, que
valorizam este debate e mostram o quanto estamos empenhados no combate & evasio fiscal na Unido e, em particular,
na luta contra a fraude ao IVA. Estes relatérios refletem uma ambicdo ponderada e assente na certeza de que a digita-
lizacdo estd a mudar as nossas vidas todos os dias.

Por isso, legislar hoje significa mais que encontrar solugdes gerais e abstratas: significa também encontrar solugdes
concretas para problemas que, no pormenor, podem tornar-se prejuizos significativos, prejuizos para o erdrio publico
dos Estados-Membros, para o or¢amento geral da Unido e, na verdade, para o orcamento familiar dos europeus.

A fraude ao IVA no comércio eletrénico na Unido Europeia estd a crescer porque o comércio eletrénico na Unido estd a
aumentar. Muitas vezes, proteger o mercado interno exige que saibamos esperar e deixar o mercado funcionar. Ndo ¢ o
caso. Estamos a legislar assim porque acreditamos num mercado justo em que a fiscalidade e as obrigagdes tributarias
podem ser um instrumento de justica e de protecdo das empresas e dos cidaddos.

E verdade que estes relatorios sio sobre o IVA no comércio eletrénico, mas podem ser um sinal a partir deste setor para
a grande reforma do IVA que ambicionamos para a Europa. Uma reforma para uma fiscalidade mais adaptada aos
desafios da economia digital, mais ambiciosa na construgdo de um orcamento europeu focado na coesdo, na conver-
géncia e na competitividade.

Os impostos sdo inevitdveis, como sabemos. O nosso desafio é transformd-los num instrumento ao servi¢o das nossas
economias, do crescimento e do emprego.

President. — The joint debate is closed.

The vote will take place on Tuesday, 17 December 2019.

16. Mianowanie czlonkéw Zarzadu Europejskiego Banku Centralnego (debata)
President. — The next item is the joint debate on

— the report by Irene Tinagli, on behalf of the Committee on Economic and Monetary Affairs, on the Council recom-
mendation on the appointment of a Member of the Executive Board of the European Central Bank (12451/2019 —
€9-0149/2019 — 2019/0817(NLE)) (A9-0049/2019), and

— the report by Irene Tinagli, on behalf of the Committee on Economic and Monetary Affairs, on the Council recom-
mendation on the appointment of a Member of the Executive Board of the European Central Bank (13651/2019 —
€9-0173/2019 — 201908 18(NLE)) (A9-0046/2019).

I remind you that it is possible to request catch-the-eye and blue cards, using the standard registration and the electronic
system. Instructions are available at the entrance of the Hemicycle.
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Irene Tinagli, Rapporteur. — Madam President, with these two reports that will be voted tomorrow, the European
Parliament expresses its non-binding opinion on the appointment of two new members of the Executive Board of the
European Central Bank.

Over the last month, the Council has recommended the names of Fabio Panetta and Isabel Schnabel and on both
candidates the European Central Bank has expressed its positive opinion. The curricula vitae sent to us by the
President of the European Council clearly show how both candidates are persons of recognised standing and professio-
nal experience in monetary or banking matters, as required by Article 238 of the Treaty.

Fabio Panetta has spent his professional career of over 30 years as a central banker. He has served in important posi-
tions at national, European and international level, and he is currently the senior Deputy Governor of the Bank of Italy.
Isabel Schnabel is a distinguished scholar of one of the most prestigious European universities and for five years she has
been a member of the Council of Economic Advisers of Germany.

The ECON Committee submitted to the two candidates a written questionnaire of over 50 questions and subsequently
organised a public hearing. The vast support received by Fabio Panetta and Isabel Schnabel, 90% and 70% respectively,
demonstrates the very wide appreciation of the ECON Committee for these two excellent candidates.

However, the two reports do not simply express our support for Fabio Panetta and Isabel Schnabel; they recall and
renew battles that the European Parliament has been fighting for some time.

First and foremost, the battle for a selection and appointing procedure that involved the Parliament more. Of course, we
appreciated that after our requests the President of the Eurogroup, Mdrio Centeno, by publicly announcing which
nominations had been received for each position, has made the selection process more transparent than in the past.
However, we reiterate our request that the Council, before each of its recommendations, submits to the Parliament a list
of at least two names where at least one man and one woman are present.

Only in this way will it be possible to guarantee equal opportunities for men and women in the selection procedures for
top positions in our institutions, and therefore to favour gender balance in management bodies.

We already have achieved some important results in this regard. In the last six months, half of the Executive Board of
the European Central Bank was renewed, and two out of the three new members are women. One third of the Executive
Board will be composed by women, and let us not forget that one of them has been appointed as the President of the
ECB.

However, this is not enough. A few months ago, European newspapers published a photo of the ECB Governing
Council, that is the other management body of the ECB, and there was only one woman in that picture — Madame
Lagarde herself.

Of course this is not due to the nomination process we are discussing; this is due to the fact that the non-executive part
of the ECB Governing Council is composed by all the governors of the national central banks of the euro area, and all
of them happen to be men.

This makes it clear that our aim for a gender-balanced representation in European bodies can be reached only if this
process takes place everywhere in national institutions first. For this reason, we call on the Council to forward our
message to all Member States.

To conclude, I just want to say that our support for these two excellent candidates, and our responsibility in guarantee-
ing the correct and regular functioning of the ECB, while safeguarding interinstitutional cooperation, shall not diminish
our battles which we will continue fighting with determination in the future.

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members of the Parliament, honourable
Irene Tinagli, we all know how relevant the role of the European Central Bank is to our economy. The Bank has played
a crucial role in managing the recent crisis. Monetary policy has successfully used the instruments at its disposal to
stimulate the economy, and as a result, it has averted a serious threat of deflation.
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I'm glad to see a discussion on your agenda on these two appointments, specifically for two reasons. Firstly, for reasons
of democratic accountability. The Treaties enshrine the independence of the European Central Bank, and this is a prin-
ciple that the Commission defends wholeheartedly, but independence and accountability are two sides of the same coin.

Secondly, as you can see from the composition of the College and the cabinets of Commissioners, this Commission is
committed to the promotion of gender equality. It is my conviction that public institutions, such as the Commission and
the ECB, have a particular responsibility in this respect. I therefore support the Parliament’s endeavour for gender
balance in all European bodies, which was underlined by the honourable Ms Tinagli right now.

As you were very right to point out in your resolution earlier this year, all of us working in the economic field need to
move to do more on this front. However, we need to be careful to facilitate the functioning of the ECB in these
important times, not least when the institution is not to blame for faults in the nomination process. It should also be
highlighted that the ECB itself has stepped up its efforts on that front in recent years.

I know you will make sure that it continues to strive for gender equality under the leadership of President Lagarde. After
all, the positions expressed by this Parliament have already yielded results, following the appointment of Madame
Lagarde and the election of Ursula von der Leyen as President of the Commission, women finally fill two of the most
crucial positions in the EU. I look forward to hearing your views and to continuing our good cooperation with the
European Central Bank.

Markus Ferber, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen! Das
Exekutivdirektorium der Europdischen Zentralbank erlebt in diesem Jahr einen personellen Umbruch.

Mit Christine Lagarde, Isabelle Schnabel und Fabio Panetta gibt es neue Gesichter im EZB-Rat, und wenn ich Herrn Lane
noch dazu zidhle: innerhalb kiirzester Zeit vier Neue im Direktorium. Das ist sicherlich auch ein guter Anlass, auch mal
ein paar alte Methoden und Priorititen der Europdischen Zentralbank zu hinterfragen.

Insofern ist die Uberpriifung der geldpolitischen Strategie der Zentralbank, die ja zuletzt 2003 durchgefiihrt wurde, ein
richtiger Schritt. Ich glaube aber, dass wir bei diesen Uberpriifungen auch die Begehrlichkeiten etwas zuriickschrauben
sollten, denn das Mandat der Europiischen Zentralbank wird damit nicht iiberpriift, das Mandat ergibt sich aus den
Vertragen. Und wer an dem Mandat etwas dndern will, der muss sich dann auch an die Vertrige ranmachen. Es ist
nicht Aufgabe der EZB, sich ein neues Mandat zu geben.

Was aber moglich ist, ist zu tiberdenken, was Preisstabilitit im 21. Jahrhundert bedeutet. Der Chefvolkswirt der
Europidischen Zentralbank hat erst kiirzlich die strukturellen Faktoren beschrieben, die unsere Wirtschaft beeinflussen:
der demografische Wandel, der Wandel zur Dienstleistungsgesellschaft, die gestiegene Nachfrage nach sicheren Anlage-
produkten. All diese Faktoren driicken auf den Zins. Wenn diese Analyse aber zutrifft, dann muss auch die EZB den
ndchsten Schritt gehen. Das heifft, wenn der Gleichgewichtszins marktgetrieben langfristig sinkt, sollte sich auch die
Geldpolitik der Europdischen Zentralbank anpassen.

Es macht keinen Sinn, dogmatisch am Ziel der 2 %-Inflation festzuhalten, wenn man selber mittel- und langfristig
niedrigere Wachstumsraten prognostiziert. Insofern sollte die EZB diesen Teil ihrer Politik dringend tiberpriifen, damit
auch Erspartes dauerhaft wieder einen Profit abwirft.

Wir werden als EVP beide Nominierungen unterstiitzen und erwarten uns eine enge Zusammenarbeit mit dem
Europdischen Parlament.

Jonds Ferndndez, en nombre del Grupo SED. — Sefiora presidenta, bienvenido, comisario, mafiana votaremos esas candi-
daturas para completar el 6rgano de gobierno del BCE, y yo creo que los dos candidatos que han pasado el proceso de
examen por la Comisién de Asuntos Econdémicos y Monetarios, hace algunas semanas, cumplen perfectamente los
requisitos para colaborar en la direccién de la politica monetaria del BCE.
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Y es un cambio que ademds coincide con la eleccién de la nueva presidenta de la institucion y, por lo tanto, abre un
nuevo periodo; un nuevo periodo en el que yo creo que es necesario revisar la actividad del Banco Central Europeo.
Estoy de acuerdo en que el mandato del Banco estd claramente en los Tratados, pero la manera en que ese mandato se
traduce a los objetivos concretos y a los instrumentos para implementar esa politica monetaria, obviamente, forma parte
del debate.

La actual estrategia de politica monetaria del BCE fue acordada ya en 2003, hace mds de quince afios, y desde entonces
han pasado muchas cosas: ha caido la tasa de interés natural del dinero como respuesta a los cambios demogréficos y a
los retos de la digitalizacién y, por lo tanto, la capacidad de implementar politicas monetarias estd muy restringida por
esa caida permanente de la tasa de interés natural.

Por ello necesitamos buscar otros objetivos, dentro del mandato, pero otros objetivos. Necesitamos analizar si podemos
incorporar los precios de los activos, o si necesitamos fijar ese objetivo de inflacién no tanto en el crecimiento de los
precios, sino en el propio nivel de los precios. Y, ademds, necesitamos también revisar los instrumentos en un mundo
digital que abre un nuevo terreno para la politica monetaria.

Y, para todo ello, yo creo que tenemos un BCE preparado y las dos personas sobre las que votaremos mafiana aportan
claridad y principios a ese debate.

Luis Garicano, en nombre del Grupo Renew. — Seflora presidenta. El Banco Central Europeo ha sido la Gnica institucién
que ha actuado con el interés de resolver la crisis —la dltima crisis— en nombre de todos los europeos. Por desgracia, a
juzgar por las noticias que nos llegan de ciertos Estados, este hecho no parece estar tan claro en la opinién publica.
Algunos se quejan de que el BCE hace demasiado, y pueden tener parte de razén, pero lo que no dicen es que, si el
Banco Central Europeo estd haciendo mucho, es porque la politica monetaria estd siendo la tnica herramienta que se
estd usando contra la crisis y los Estados no estdn cumpliendo con su parte. La politica monetaria no puede ser el tnico
instrumento para combatir una recesiéon. La Unién Europea necesita mecanismos contraciclicos eficaces para comple-
mentar su accién, como un seguro de desempleo comiin europeo o un presupuesto para la zona del euro —y el
presupuesto tiene que tener el tamafio adecuado, no lo que el Eurogrupo parece estar acordando—.

Queremos y creemos en un Banco Central Europeo independiente, una institucion que diga la verdad, por incémoda que
sea, y la verdad es que los Estados miembros deben hacer mds. Por ello, nos alegramos de que los dos candidatos sobre
los que nos pronunciamos hoy hayan aceptado, ante la Comisién de Asuntos Econémicos de este Parlamento, hacer del
Banco Central Europeo una institucién comprometida con las reformas necesarias para fortalecer la zona del euro.

Por otro lado, las quejas sobre el BCE no solo se deben a que ya se haya visto obligado a usar tanto su politica
monetaria, sino también se explican por mala comunicacion. Tenemos que combatir la desinformacién y el populismo
monetario. No podemos permitir que medios sensacionalistas de algunos paises digan que el BCE roba el dinero de los
ahorradores y de los pensionistas. Necesitamos que la Unién Europea tenga un relato claro al respecto. Debemos poder
defender nuestras instituciones y explicar a nuestros ciudadanos por qué las decisiones del Banco Central Europeo
fueron y son acertadas. Esta no es una tarea exclusiva del Banco Central Europeo. Nosotros también, desde el
Parlamento Europeo, tenemos que ser mds activos a la hora de condenar las mentiras de los populistas y explicar
nuestras decisiones. Pero no solo hay que explicar las decisiones politicas: también las técnicas. Tenemos que explicar
a los ciudadanos las ideas que nos motivan a tomar las decisiones que tomamos. Y es que la accién del Banco Central
Europeo debe ser creible, y del esfuerzo de todos depende que nuestra moneda tnica, uno de nuestros mayores éxitos,
tenga un futuro prospero.

Este reto de comunicacién es el reto que también tendrdn por delante los futuros miembros del Comité Ejecutivo
del Banco Central Europeo, Isabel Schnabel y Fabio Panetta. Desde Renew Europe sabemos que entienden la situacién
y consideramos que estdn capacitados para ayudar a resolverla. Por eso votaremos a favor sus nombramientos. Creemos
que estdn capacitados para tomar las decisiones correctas y que ambos estdn capacitados para ayudar a explicar estas
decisiones.

Como ha dicho la presidenta de nuestra comision, queremos resaltar también un problema en estos nombramientos y
en este procedimiento, que tiene que ver con el problema de paridad de género. Los ciudadanos no pueden sentirse
representados por un Consejo de Gobierno en el que la mitad de la ciudadania no estd representada, pues de veinticua-
tro miembros solo uno es mujer. Ante esta situacion, el Parlamento Europeo, mediante una Resolucién que se aprobd en
marzo de este afio, exigié que los Estados presentaran dos nombres para cubrir cada vacante: un hombre y una mujer.
De entre ellos, el Parlamento escogerfa al mds cualificado. Si no se ponen nombres de mujeres encima de la mesa, es
imposible que logremos la igualdad de género. Los Estados deben hacer mds en su dmbito competencial. Todos los
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gobernadores de los bancos centrales nacionales son hombres. Soy profesor de economia. Me he dedicado a ello veinti-
cinco afios y les puedo garantizar que hay muchas mujeres muy capacitadas en mi profesion, y me resulta muy dificil
entender por qué es tan complicado encontrarlas. Eso debe cambiar. Sinceramente, me parece una vergiienza la foto de
la que hablaba la presidenta Tinagli y no se debe repetir, y, en ese sentido, les pedimos a los Estados miembros que, por
favor, hagan su parte.

Sven Giegold, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prasidentin! Wir Griinen unterstiitzen Isabel Schnabel und Fabio
Panetta fur diese Aufgabe. Man muss allerdings hier diese Gelegenheit nutzen, um mal darauf hinzuweisen, wie es dazu
gekommen ist.

Seit vielen Jahren streitet dieses Parlament dafiir, dass wir in den zentralen Finanzpositionen der EU mehr Ausgleich
zwischen den Geschlechtern bekommen, und bis heute gelingt uns das nicht. Man muss der Ehrlichkeit halber hinzufi-
gen: auch nicht bei uns selbst. Aber was hier passiert ist, ist doch, dass das Parlament sehr klar gesagt hat: Wir wollen in
Zukunft immer ausgewogene Listen, damit wir danach nach Qualifikation und unter Einbeziehung der beiden Ges-
chlechter hier entscheiden kénnen. Und der Rat hat dies wieder nicht hingenommen, nicht hinbekommen, weil nach
wie vor Spitzenpositionen zuvorderst zum Gegenstand von nationalen Erbhofen gemacht werden, wo gesagt wird: Jetzt
ist mal ein Italiener dran, dann mal ein Deutscher, dann mal ein Franzose, dann mal jemand aus einem kleinen Land.

So bekommt man aber weder die qualifiziertesten Kandidatinnen und Kandidaten noch bekommt man ein verniinftiges
Geschlechtergleichgewicht. Deshalb brauchen wir vom Rat der Mitgliedsldnder eine interinstitutionelle Vereinbarung, wie
wir in Zukunft, ohne die einzelnen Kandidatinnen und Kandidaten zu beschidigen, hier zu einem verniinftigen Gleich-
gewicht kommen. Und die Kommission ist aufgerufen, hier zu helfen, eine solche interinstitutionelle Vereinbarung iiber
die Besetzung von Spitzenpositionen in den europdischen Institutionen im Finanzbereich zu bekommen.

Man muss sich aber auch fragen, ob es hier nur um Personal und einzelne Positionen geht. Wire es wirklich so gewesen,
wenn eine Frau der EZB vorgesessen hitte, dass sie fur Jahre die geldpolitische Strategie schon festgelegt hitte, wenn ein
Mann kommt? Nichts anderes hat ja Mario Draghi gemacht, indem er faktisch die Niedrigzinspolitik fiir die Zukunft
festgeschrieben hat. Deshalb finde ich es richtig, dass die neue Chefin gesagt hat: Wir iiberarbeiten die geldpolitische
Strategie.

Und das ist die richtige Gelegenheit, im Rahmen der vertraglichen Aufgaben sowohl die Begriinung der Geldpolitik und
der Aufsichtspolitik der EZB voranzutreiben als auch die Nebenwirkungen der Niedrigzinspolitik mehr in den Blick zu
nehmen. Denn die Gefahr von entsprechenden Vermdogenspreisblasen ist real, und richtig ist auch, dass sowohl die
Kandidatinnen und Kandidaten, die wir jetzt bestimmen, als auch Christine Lagarde klar gesagt haben: Nur mit einer
gemeinsamen Fiskalpolitik, mit einer Vollendung der Wirtschafts- und Wihrungsunion und der Bankenunion kann die
Zinspolitik sich dndern. Und daran sollte dieses Haus mitarbeiten.

PRZEWODNICTWO: EWA KOPACZ

Wiceprzewodniczgca

Antonio Maria Rinaldi, a nome del gruppo ID. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la nostra delegazione ha
espresso parere favorevole alla nomina nel Board della Banca centrale europea del dottor Fabio Panetta, compiacendosi
con il membro italiano designato, in quanto ha dimostrato continuativamente nel tempo un alto profilo di competenza,
professionalita ed indipendenza, raggiungendo con esclusivi criteri di merito i vertici direttivi dalla Banca d'Ttalia, una
delle piu prestigiose istituzioni italiane.
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Vorremmo, tuttavia, in questa occasione attirare l'attenzione dellAssemblea nella speranza che il nuovo Board della
Banca centrale europea, nella sua totale indipendenza statutaria, riconsideri la politica dei tassi negativi, perché la loro
permanenza nel tempo sta creando una situazione paradossale, per la quale, da una parte, 'enorme liquidita immessa a
fronte degli stimoli monetari straordinari intrapresi negli ultimi anni non € riuscita a raggiungere, se non in modo
marginale, 'economia reale, cio¢ le famiglie e le imprese dell'eurozona e, dall’altra, ha anche creato enormi problemi di
sostenibilita negli asset di investimento individuali e collettivi, come i fondi pensione.

Inoltre, speriamo fortemente che venga predisposto finalmente senza indugi un calendar provisioning mirato a stabilire i
criteri di sorveglianza degli strumenti OTC, cioe quelli classificati come level 2 e level 3 in modo da tutelare i risparmia-
tori, nonché la stabilita finanziaria dell'intera Eurozona dalle sue maggiori ed effettive fonti di rischio.

Infine, confidiamo che lo stesso Board della Banca centrale europea valuti attentamente se l'attuale previsione dei poteri
preparatori valutativi dellESMA, estesi alla sostenibilita del debito di un paese membro, secondo il criterio univoco
inserito nell’allegato 3 non determini automaticamente aspettative di mercato negative sul collocamento dei titoli pub-
blici, in quanto gli effetti sarebbero imprevedibili e dunque rischiosissimi a causa della totale, opaca e arbitraria scelta
nell'applicazione del metodo quantitativo.

Johan Van Overtveldt, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, commissaris Gentiloni, de Europese Centrale Bank voert al
ruim tien jaar een zeer expansief beleid, waarvoor tijdens de financiéle crisis en de acute fase van de eurocrisis natuurlijk
zeer goede redenen waren. We zien momenteel echter dat het blijven hanteren van dit beleid steeds meer onbedoelde
gevolgen begint te krijgen. Het resulteert namelijk onder meer in een aanslag op het spaarvermogen, druk op de pro-
ductiviteit, omdat steeds meer zogenoemde “zombiebedrijven” in leven worden gehouden, en een constante druk op de
financiéle stabiliteit. Er is dus veel werk aan de winkel voor de nieuwe Voorzitter en de twee kandidaat-bestuurders of
-directeuren over wie we het vandaag hebben, mevrouw Schnabel en de heer Panetta. Beiden hebben tijdens de hoo-
rzittingen wat mij betreft een zeer goede indruk gemaakt en zullen daarom onze steun krijgen. Tot slot wil ik nog even
terugkomen op de volgende, bijzonder merkwaardige uitdrukking van mevrouw Schnabel tijdens haar hoorzitting: “There
are very few people who understand what is really going on”. Tk heb daar onmiddellijk tegen geprotesteerd en mevrouw
Schnabel heeft daar positief op gereageerd. Sterker nog, ze heeft toegezegd in ieder geval haar best te zullen doen om
de communicatie van centrale bankiers voortaan duidelijker en begrijpelijker te maken voor de doorsnee burger.

José Gusmao, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhora Presidente, durante os anos de Mario Draghi foram mobilizados
instrumentos extraordindrios de politica monetdria. No entanto, o crescimento desses anos foi mediocre e estes instru-
mentos tém riscos e consequéncias que nio devem ser ignorados.

Nas audi¢des com os membros que agora irdo ser designados, quisemos saber se concordam com a importincia de
termos uma combinacio de politicas na Unido Europeia, nomeadamente com instrumentos orgamentais muito mais
significativos do que aqueles que existem atualmente, quisemos saber o que pensam sobre o BCE olhar mais para a
questdo do emprego e das desigualdades, mesmo que isso signifique uma maior latitude nos objetivos para a inflacio, e
quisemos saber que ideias tém para que o BCE possa ter um papel na resposta as alteragdes climaticas ou que, pelo
menos, ndo estrague.

As respostas que tivemos da parte de Fabio Panetta foram, do nosso ponto de vista, satisfatorias, razdo pela qual iremos
apoiar a sua candidatura. As respostas da Sra. Schnabel ndo foram tdo satisfatérias, mas também ndo queremos invia-
bilizd-la precisamente por causa da preocupagdo com o equilibrio de géneros.

Associamo-nos a todos os grupos que falaram da importancia de os Estados-Membros assumirem as suas responsabili-
dades neste objetivo que é um objetivo que nos deve unir a todos de ter equilibrio de género em futuras nomeagdes.

Stefan Berger (PPE). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar! Auch ich méchte hier an dieser Stelle als allererstes Frau
Schnabel und Herrn Panetta eine gliickliche Hand fiir ihre zukiinftige Aufgabe wiinschen.
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Ganz Europa schaut auf die personelle Neuausrichtung der Europdischen Zentralbank. Wir sollten diesen Moment des
inhaltlichen Innehaltens nutzen, um einige Anmerkungen zu machen. Wir leben jetzt seit Jahren in einer Phase der
ultralockeren Geldpolitik und der Ausweitung der Geldmenge. Wenn man die Ergebnisse dieser Politik betrachtet, dann
stellt man fest: Die Geldpolitik der Européischen Zentralbank schldgt eine Schneise der Ungleichheit durch Europa.

Nicht alle Gesellschaften sind Gesellschaften von Aktiondren. Viele Gesellschaften in Europa sind auch Gesellschaften
von Sparern, und diese Sparguthaben schmelzen dahin, und hinzu kommt, dass die Banken, deren Geschiftsmodell
durch diese Politik nachhaltig bedroht wird, ihre Schwierigkeiten dadurch zu losen versuchen, dass sie an der
Gebithrenschraube der Sparer drehen.

Jetzt ist es in der Tat so: Die Unabhdngigkeit der Europdischen Zentralbank ist ein hohes Gut. Deswegen appelliere ich
auch an die neu zu wihlenden Personlichkeiten, die wir ja auch in der EVP unterstiitzen, dass sie im Direktorium der
Europdischen Zentralbank auch eine Stimme fiir diese Argumente sind. Es wire vielleicht noch sinnvoll, eine Debatte
dariiber zu beginnen, ob das 2 %-Inflationsziel tatsichlich noch zeitgemaf ist und ob es wirklich um jeden Preis erreicht
werden muss.

Ich hoffe also, dass die jetzigen personellen Verinderungen mit einer inhaltlichen Debatte iiber einen Kurswechsel der
Europiischen Zentralbank verbunden werden konnen. Dazu wiinsche ich allen Beteiligten viel Erfolg.

Pedro Marques (S&D). - Madam President, a new political cycle is now well under way. A bold agenda for the future
of Europe was set and it is now time to deliver. We expect the European Central Bank — its Executive Board, from its
President to those who are now appointed — to play their role in the European priorities. We have to move forward,
being able to agree on smaller things, but also on the hard reforms.

We cannot keep betting on the prolongation of this economic cycle without doing anything else. We cannot rely solely
on monetary policy, which is of the utmost importance but is not sufficient. We need a strong investment plan and we
have to build a budget for the stabilisation that we know we'll need in the difficult moments that eventually will come
sometime. We need to act on the climate and on the economy, but also on social cohesion.

The ECB has an important role and we have to analyse its mandate, taking into account modern European priorities.
But we will also hold these Executive Board members accountable for its President’s pledge to keep the previous stance
of monetary policy throughout this next term because this is where it will make a difference: if we have from the
European Central Bank and from its Executive Board the trust that monetary policy will keep its adaptive stance. And
then we have to do the rest on the rest of the economic policy.

Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, las medidas no convencionales del Banco Central Europeo han
mantenido el euro a flote. Por la falta de accién de los Estados miembros ha tenido que ser el BCE, con esas medidas,
el que mantuviera la moneda tnica a salvaguarda. No se puede insinuar que esas medidas han estado fuera de la ley —
como hacen algunos—, entre otras cosas, porque aquellos que han querido pleitear y llevar hasta el Tribunal
de Luxemburgo algunas de esas medidas lo han hecho y el Tribunal ha validado todas y cada una de las medidas que
ha tomado el BCE hasta ahora.

Pero es evidente que hay que analizar los riesgos que algunas de esas medidas han tenido en términos de la burbuja, por
¢jemplo, producida en el mercado inmobiliario o también otro tipo de efectos que han desestabilizado el mercado
financiero. Y también hay que revisar, como va a hacer el Banco Central Europeo en los préximos meses, el conjunto
de la politica monetaria para adecuarla a nuevos fenémenos como son —y eso es muy importante para este grupo
también— sus efectos sobre el cambio climdtico, sabiendo que los programas de compra de activos del Banco han
estado comprando activos vinculados al carbén durante muchos y muchos meses y eso debe terminar, entre muchas
otras cosas.

En cuanto a las candidaturas del sefior Panetta y de la sefiora Schnabel, nos parece que en sus comparecencias respon-
dieron positivamente a muchos de estos retos, por lo que este grupo va a darles su apoyo, pero quiero también unir mi
voz y seflalar que no podemos continuar con que el Consejo siga sin presentarnos listas paritarias de candidatos. Creo
que la foto de la sefiora Lagarde con mds de veinte hombres a su alrededor y ella como la tGnica mujer en el Consejo
de Gobierno del Banco Central Europeo es totalmente insultante.
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Creo que, como se ha dicho en esta Cdmara, hay excelentes mujeres preparadas, buenas profesionales para ocupar los
puestos de primer nivel en las instituciones financieras europeas y, por lo tanto, es responsabilidad de esta Cdmara, pero
también de todas las instituciones, garantizarlo. Por lo tanto, de aqui al futuro, como ya hemos pedido en este
Parlamento, queremos listas paritarias —shortlists paritarias— para poder garantizar esa igualdad de género.

Si no es asi, y si el Consejo contintia haciendo oidos sordos a esta peticiéon de la Cdmara, lo que auguro son mds
problemas en la ratificacién de los futuros miembros. Asi que, por el bien del funcionamiento institucional de todas
estas instituciones, espero que esas listas paritarias sean ya una realidad.

Herve Juvin (ID). - Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, j'ai examiné les parcours profes-
sionnels et les compétences étendues des deux candidats qui nous sont proposés et je ne vois, pour ma part, aucune
raison de nous y opposer qui ne soit pas également opposable a bien des membres de cet honorable Conseil de la BCE.

Je voudrais poser la question de la diversité de ce Conseil. Stagnation séculaire, caractére irréaliste — ou pas — d'un
objectif de 2 % d'inflation annuelle, multiplication des monnaies électroniques ou des monnaies virtuelles, sujet de la
«monnaie hélicoptére» qui pourrait conduire les banques centrales a empiéter, non seulement sur les politiques budgé-
taires, mais aussi sur les politiques sociales des Etats membres: toutes ces questions sont totalement nouvelles parce que
nous sommes dans un monde monétaire et économique nouveau.

Partout dans le monde, les théories néoclassiques ont échoué. Partout dans le monde, les théories globalistes et le libre-
échange ont échoué. Et partout dans le monde, ce qui a fait I'élection de Donald Trump, ce qui vient de faire I'élection
de Boris Johnson, est a I'ceuvre et sera a I'ceuvre dans I'Union européenne.

Je le crois, les questions de souveraineté et de nationalisme économique sont a l'ordre du jour. Je le crois, nous entrons
dans un nouveau monde des politiques monétaires et économiques.

C'est pourquoi, quand je parle de diversité, je voudrais interroger cette assemblée. Ne serait-il pas nécessaire quau
Conseil de la BCE figurent des professionnels et des experts de 'économie numérique? Des experts de la science politi-
que, qui nous rappelleraient que la monnaie — instrument fondamental de la souveraineté — est toujours un instrument
politique — un instrument de la confiance et de la stabilité des sociétés?

Enfin, jévoquerai le sujet de 'écologie: une monnaie ne sera pas durable si elle est imposée dans un monde qui n'est pas
lui-méme durable. Je souhaiterais pour ma part que des spécialistes de la science écologique trouvent aussi leur place
dans ce Conseil, qui gagnerait ainsi en diversité.

Matt Carthy (GUE/NGL). - Madam President, we know that the ECB going into next year's financial or strategic review
is a house divided. I welcome the new President’s call for fiscal stimulus to be used to complement monetary policy. But
the irony isn’t lost on any of us who have been at the receiving end of its threats and blackmail that the ECB has been
the chief enforcer of austerity over the past decade. Now that the manufacturing base in the northern states is threate-
ned, it seems that the tune is changing.

The ECB review needs to be more than just a bun fight between the so-called hawks and doves. We need a serious
analysis of the consequences of ECB policy and its impact on people right across the eurozone, including the dangerous
housing bubbles pricing a generation out of the market.

Above all, the ECB needs to face the fact that its policies have helped massively inflate the wealth of a very tiny minority
while doing almost nothing for the ordinary families and workers of the EU. So all options must now be on the table
going forward, including direct payments to households and a direct Green Investment Scheme.

Fabio Massimo Castaldo (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, permettetemi di aggiungere qualche considera-
zione sulla nomina di Fabio Panetta come membro del comitato esecutivo della BCE. L'Italia sara presente nel consiglio
con un professionista di grande levatura, una figura di riconosciuta competenza del settore bancario e della politica
monetaria.
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Fabio Panetta ha una carriera di primo piano anche allinterno della stessa BCE, avendo partecipato regolarmente alle
riunioni del consiglio direttivo insieme al governatore della Banca d’ltalia e, in alcune occasioni, addirittura in sua
sostituzione. Pili recentemente ha fatto anche parte del consiglio di vigilanza del sistema europeo di vigilanza bancaria.
In questi anni € stato un profondo osservatore dei momenti pit difficili della crisi economica e finanziaria, analizzan-
done cause e scenari, un riconosciuto profilo di competenza e correttezza che ha sostenuto con tenacia gli interessi
europei.

Giunge a Francoforte in un momento delicato, segnato da gravi tensioni nel consiglio direttivo e da diverse sfide aperte
sul tavolo della nuova leadership della banca: dal cambiamento climatico alle criptovalute, dalle problematiche della
vigilanza sul riciclaggio di denaro sporco allo stallo dell'Unione bancaria, ma sono e siamo certi che questa sia una
scelta di merito e che sara sicuramente all’altezza dei principi in cui ha sempre dimostrato di credere nel corso della sua
ottima carriera.

Paul Tang (S&D). - Madam President, welcome, Commissioner Gentiloni. Sometimes a picture says more than a
thousand words. When Lagarde tweeted a photo of her first ECB governing council, it said more than any of us could
ever say. Flanked by baroque paintings and underneath a classic chandelier, smiling at the camera were the faces of Ms
Lagarde and 24 men. [ had to look again. Is this really 2019? Were it not for the iPads on the conference tables, I would
have thought it was from the days of De Gaulle or from Jean Monnet instead of Sanna Marin.

As an economist by training, I know that many of us are used to male-dominated settings and have become desensiti-
sed. But this photo should awaken us. It shows that the battle for gender-equality remains urgent and one that concerns
us all.

This is why, not only I personally, but also the Social Democrats and the European Parliament call on the Council to put
forward two candidates for ECB positions: a man and a woman. I know this might be a long shot. Nominations are
proposed by the Eurogroup, which holds among its 19 members just one woman. But — and I'm firm on this — if the
Council doesn’t update its appointment procedure to the 21st century, we should vote against it.

How can we get fair decisions when half of our population is all but excluded from decision-making? How can our
policies create a modern economy when they are made in a setting of an age long gone?

Schnabel and Panetta have both committed to promoting gender-equality upon their appointment. They have a hell of a
job to do. I hope they will put their words into action.

Roman Haider (ID). - Frau Prisidentin, Herr Kommissar, Hohes Haus! Die Europdische Zentralbank schlieft also ihre
Reihen. Aus Sicht von Prisidentin Lagarde ist das auch durchaus verstindlich, weil inzwischen immer deutlicher wird,
wie verheerend sich diese fatale Niedrigzinspolitik der EZB im ganzen Euroraum auswirkt. Die Sparer werden eiskalt
zugunsten von Pleiteregierungen und Ramschunternehmen enteignet, der Immobilienmarkt tiberhitzt zunehmend, Mie-
ten und Grundstiickspreise steigen ins Unbezahlbare, Blasen entstehen, die Vermdgensschere geht — angetrieben durch
diese Politik — immer weiter auseinander. Soziale Spannungen sind die Folge. Die Altersvorsorge von Millionen von
EU-Biirgern wird gefidhrdet. Mit Preisstabilitit, der eigentlichen Aufgabe der Europiischen Zentralbank, hat das alles
schon lingst nichts mehr zu tun.

Die einzigen Nutzniefer sind Spekulanten und Pleiteregierungen. Angesichts dieser wirklich verheerenden Bilanz ist
natiirlich nicht kritischer Geist gefragt, sondern Kadergehorsam. Und das ist wohl auch der wichtigste Punkt, der fur
Frau Schnabel spricht, vor allem, wenn man weif, dass ihre drei deutschen Vorgidnger im EZB-Direktorium alle vorzeitig
zuriickgetreten sind aus Protest gegen eben diese verheerende Niedrigzinspolitik.

Kadergehorsam ohne Widerspruchsgeist — das wird aber auch in Zukunft in der Europdischen Zentralbank ganz, ganz
wichtig sein. Denn mit ihrer Ankiindigung, die EZB in Zukunft fir eine vollig fehlgeleitete Klimapolitik missbrauchen zu
wollen, begibt sich Frau Lagarde weit auflerhalb ihres gesetzlichen Auftrags. Gesetzesbruch wird damit zur traurigen
Tradition in der EZB. Die Interessen der Biirger zahlen iiberhaupt nichts mehr, und die EZB wird endgiiltig zur Lobbyor-
ganisation fiir Spekulanten und Pleitiers. Aus ihren bisherigen Auferungen kann man leider nur schliefen, dass auch
Frau Schnabel diese Politik gegen den Biirger mittragen wird. Schade drum.
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Evelyn Regner (S&D). — Frau Prisidentin, sehr geehrter Herr Kommissar! Wir Frauen machen die Hilfte der
Bevolkerung aus und verdienen daher auch die Halfte der Welt.

Wir verdienen die Hilfte der Bickerei und nicht nur ein Stiick vom Kuchen. Wir Frauen verdienen, dass wir in Entschei-
dungsfunktionen, egal ob das jetzt in der Europdischen Zentralbank, bei der EBA, ESMA, EIOPA, wo auch immer ist,
ESRB, angemessen vertreten sind, und nicht nur in einzelnen — sehr hart erkimpften — Positionen!

Alle, und wir haben es nun vielfach erwihnt, kennen dieses Bild von EZB-Chefin Lagarde, einsam in der Mannerrunde.
Das ist doch peinlich und entspricht nicht dem Europa des 21. Jahrhunderts. Es braucht uns Frauen — kluge Frauen, wie
kluge Manner — auf allen Entscheidungsebenen. Wir wollen und miissen mitgestalten. Statt der Ausnahme sollen durch-
mischte Teams die Regel werden. Wir haben einiges zu sagen, wenn es um eine nachhaltige Investitionsoffensive fiir
Europa geht. Wenn es darum geht, mit ordentlicher Geldpolitik unsere Wirtschaft anzukurbeln, gemeinsam gegen die
starren Fiskalregeln anzukidmpfen und die Umstellung in eine faire und grine Wirtschaft zu forcieren.

Also, sehr geehrte Vertreter des Rates, Minister, Regierungen: Rutschen Sie ritber und lassen Sie die Frauen endlich
mitgestalten. Sehr geehrter Herr Kommissar: Sie sehen es, das bestehende Nominierungsverfahren, so wie es ist, ist
schrottreif. Unterstiitzen Sie uns Abgeordnete im Europdischen Parlament mit Nachdruck, dieses Verfahren zu tiberarbei-
ten und neu zu gestalten.

Gunnar Beck (ID). - Frau Prisidentin, werte Kollegen! Mitte November forderte Frau Schnabel die deutschen Okono-
men per Twitter auf, schidliche und falsche Aussagen tiber die EZB zu unterlassen.

Solche Kritik, so Frau Schnabel, bedrohe den Euro. Genauso wie der Unmut iiber die Negativzinsen seitens deutscher
Sparer, die Frau Schnabel schlicht als Finanzanalphabeten abtat. Nach Sicht der OECD und prominenter Okonomen ist
die EZB gescheitert. Mit ihrer Geldpolitik schuf sie das niedrigste Wachstum, die hochsten Steuern und die meisten
Arbeitslosen der entwickelten Welt.

Die EZB selbst hat in ihrem Financial Stability Review zugegeben, dass ihre Geldschwemme zu iiberbewerteten Borsen-
kursen und hoéherer Staats- und Unternehmensverschuldung in Krisenlindern gefithrt hat. Laut der DZ-Bank kostet die
EZB-Politik allein deutsche Sparer seit 2010 knapp 650 Mrd. EUR an entgangenen Zinseinnahmen, indessen die Bun-
desbank fast eine Billion EUR Target-Kredite zur Eurorettung verpulvert hat.

Sind dies die Wahrheiten, die Frau Schnabel unterdriicken mochte? Wir hingegen wollen den Wettstreit der Ideen als
besten Wegweiser zur Wahrheit.

Maximilian Krah (ID). - Frau Prisidentin, meine Damen und Herren Kollegen! Ich habe die Redebeitrige mit Interesse
gehort, insbesondere auch jenen des EVP-Kollegen Berger, der uns erkldrt hat: Es gibt eben zwei Arten von Gesellschaf-
ten, die der Aktionire und die der Sparer. Der Kandidat Fabio Panetta hat es ja deutlich gemacht, als er erklart hat, dass
die Regeln der EZB nicht auf die Bankenrettung fiir Italien passen. Er hat damit Recht, aber das zeigt eben, dass eine
Einheitswihrung nicht funktioniert, wenn vollig verschiedene 6konomische Denkschulen aufeinandertreffen.

Wie man angesichts dieser Erkenntnis, dass es verschiedene 6konomische Grundstrukturen gibt, dann gleichzeitig diese
Nominierungen bejubeln kann, bleibt freilich das Geheimnis der EVP und der deutschen CDU. Denn dass Fabio Panetta
die Interessen Italiens und der Aktiondrs- und Eigentiimergesellschaft vertritt, das versteht sich von selbst. Er ist dafiir
fantastisch ausgebildet und hat die notigen akademischen Voraussetzungen. Warum dann aber Deutschland Frau
Schnabel vorschlégt, die auch die Interessen der Eigentiimerokonomien vertritt und gegen die deutschen Sparer arbeitet,
sogar die Kritik an der falschen Politik kritisiert, das bleibt wohl das Geheimnis der deutschen Bundesregierung. Den
Vogel schiefSen freilich immer die Sozialisten ab, sehr geehrte Frau Kollegin Regner. Es geht hier um Geld und nicht um
die Hilfte der Bickerei. Und es geht deshalb um Qualitit und Qualifikation, und die ist nicht geschlechtsabhingig. Aber
vielleicht isst man ja als Sozialist auch lieber Kuchen, als sich iiber Okonomie Gedanken zu machen.

Przewodniczaca. — Dzigkuje bardzo, Panie Posle. Poniewaz nie mamy zgloszen z sali, w imieniu Komisji glos zabierze
pan komisarz Paolo Gentiloni. Bardzo prosze, Panie Komisarzu.
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Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Madam President, before concluding, I think it is appropriate to thank
Benoit Ceeuré for the outstanding work he has done as a member of the ECB Executive Board over the past eight years.
We are also grateful to Sabine Lautenschlidger for her contribution as a member of the ECB Executive Board, as well as
for her role in helping set up and steer Europe’s banking supervision.

As you know, the Commission is not involved in the appointment process, but for sure, we appreciate the two new
members of the Executive Board and their qualifications and we share the European Parliament’s commitment, that was
repeated here by several honourable Members, to a more adequate gender balance in the Bank and in all our economic

bodies.

We have a great interest in listening to your views, also on macroeconomic policy-making in the euro area. It was an
opportunity today. On this, let me add just one remark. I think that, in recent years, the burden to stimulate the
European economy has fallen excessively on monetary policy in the euro area. For a more balanced and more effective
policy mix, it should be supported by structural reforms and fiscal policy. Fiscal policy, whilst bearing in mind debt
sustainability, especially in highly-indebted Member States, can provide a boost to domestic demand and raise inflation
expectations. ECB President Lagarde also stressed this in front of the Parliament recently, and I couldn’t agree more.

Przewodniczaca. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ we wtorek 17 grudnia 2019 r.

17. Sprawiedliwe opodatkowanie w zglobalizowanej gospodarce cyfrowej -
BEPS 2.0 (debata)

Przewodniczaca. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest debata nad pytaniem wymagajacym odpowiedzi ustnej
skierowanym do Komisji przez Irene Tinagli w imieniu Komisji Gospodarczej i Monetarnej w sprawie sprawiedliwego
opodatkowania w  zglobalizowanej gospodarce cyfrowej — BEPS 2.0 (0-000040/2019 - B9-0060/2019)
(2019/2901(RSP)).

Chcialabym przypomnieé, ze do zabrania glosu z sali i do procedury niebieskiej kartki mozna zglosi¢ si¢ zaréwno
tradycyjnie, jak i w systemie elektronicznym.

Instrukcje sa dostepne przy wejsciu do sali obrad plenarnych.

Irene Tinagli, author. — Madam President, USD 240 billion dollars: according to OECD estimates this is the amount of
missing tax revenues due to multinationals’ tax elusion. Researchers from Berkeley and the University of Copenhagen
estimated that in 2016, 40% of big companies’ profits were shifted to tax havens every year. For many countries, this
means losing huge portions of tax revenues that could be used to address increasing needs in education, health care,
public services and pensions, not to mention investments in physical and digital infrastructures, in research and deve-
lopment: all things that benefit people and firms of all sizes, small and large ones alike.

Everybody should contribute to this. But while citizens, consumers and small and medium businesses do pay their share,
with effective tax rates that may go up to 40% or even more sometimes, many large multinationals do not, and this is
not acceptable anymore. These situations not only create problems of social justice, but also relevant market distortions
and unfair competition.

We talk a lot about building a level playing field, but what we have today on tax matters is not level at all. Yes, we want
to reward efficiency, we want to reward innovation, but that should take place within a fiscal framework that applies the
same tax rules to everyone. That is why we welcome the commitment of 135 countries that are negotiating, at the
OECD level, a reform to address these challenges.

On behalf of the Committee on Economic and Monetary Affairs (ECON), today I present a resolution and oral questions
on these reforms, and we urge the Commission and Member States to act and agree on a joint and ambitious EU
position in these negotiations. I thank the Commissioner for being here today to answer our questions. The first one:
how does the Commission intend to ensure a common EU position in the current international discussions on tax
challenges posed by the digitalisation of the economy? And the second: how does the Commission intend to ensure
that the ongoing international discussions around Pillar One are coherent and consistent with EU proposals in this field?
And third: how is the Commission preparing the implementation of the outcome of such international deals? And, in
the event of a regrettable absence of an international solution, when, and in what form, will the Commission act to
ensure a coordinated EU reply?
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Parliament expects an active role of the Commission. Europe can play a fundamental role in shaping this debate only if
we are united, only if we speak with one voice. With this initiative, Parliament intends to express its position on two
main points. The first one: we should reform the allocation of taxing rights, going beyond the concept of physical
presence in order to include all large firms with an active engagement and interaction with customers and users — also
by digital means. The second: we encourage a minimum rate to be set at a fair and sufficient level to discourage profit-
shifting and prevent damaging tax competition. Indeed, according to the corporate tax statistics by OECD, there are
countries where the corporate tax rate is basically zero, and we can’t accept that anymore.

So let me conclude, dear Commissioner and dear colleagues, by saying that it'’s time to modernise our tax rules to
ensure that big companies pay their fair share of taxes where the value is created and where the economic activity is
taking place. We should not ring-fence the digital economy, but we should look at all multinationals that are increa-
singly finding ways to elude taxes. The current international fiscal regime creates competitive distortions among players;
it deprives countries from their sovereign decision to tax corporate profits to finance public services; and most impor-
tantly, it increases inequalities and puts most of this fiscal burden on less mobile taxpayers, workers and consumers. This
is simply not fair. Our citizens demand tax justice, and it is time to give them an answer.

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members of the Parliament, thank you,
honourable Tinagli, for putting the reform of the international corporate taxation framework on the agenda of this
session. The questions you raised also show how important this issue is for the Committee on Economic and
Monetary Affairs (ECON) and the Special Committee on Financial Crimes, Tax Evasion and Tax Avoidance (TAX3), and
for your honourable person. I am also grateful for all the work you have done so far.

Whatever the shape of the solutions, the Commission is defending an EU perspective 1 would like to detail. It is
important to continue working in parallel on the twin challenges of modernising international corporate tax rules.
One: to tax digital activities, carried out without a physical presence. This concerns the reallocation of taxing rights,
the so-called Pillar 1. Two: to address new forms of excessive tax competition under what is called Pillar 2.

To address those challenges and reach an ambitious global agreement, we then need to find a global solution that
effectively captures digital business models, notably those operating in jurisdictions without a physical presence, and to
put a floor on excessive international tax competition and close remaining BEPS loopholes.

In addition, while working on a global solution at international level, our aim is to negotiate the best possible outcome
for Member States and for the EU. I also want to ensure that the specificities of the Single Market are respected in any
solution that arises from the international discussions.

We always work for Europeans, in the interest of European businesses and for the sake of European citizens. That is why
we aim at achieving these objectives without additional complexities for businesses. It is essential that any new rules be
simple and easy to administer and provide additional resources to be redistributed to the benefit of our citizens.

Indeed, it is important to understand the economic impact of the options proposed under both pillars, so that Member
States can take an informed decision. The preliminary results of our economic analysis on revenues are, until now,
encouraging. They suggest that the EU as a whole could benefit under Pillar 1 and that all Member States would benefit
from Pillar 2.

The Commission has now asked Member States to provide their country-by-country reporting data to be able to further
refine the economic analysis. To conclude, if a global agreement is reached on both pillars, the EU will need to decide
how it should be implemented at EU level. If no or limited agreement is reached internationally by 2020, it is crystal
clear that the strong rationale for EU action at EU level will remain and that the Commission will act on this basis.

Markus Ferber, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen!
Zunichst mein ganz herzliches Dankeschon, Herr Kommissar, fir dieses klare commitment, fur diese klare Verpflichtung,

die Sie gerade abgegeben haben.
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Ich halte es fiir sehr wichtig, dass wir fiir viele Dinge, die wir in der letzten Legislaturperiode gemeinsam in drei
Sonderausschiissen und in einem Untersuchungsausschuss feststellen mussten, eine Losung, eine Kldrung, herbeifithren.
Die beste Losung ist natiirlich die internationale, denn Steuerprobleme héren ja nicht an den Grenzen der Europiischen
Union auf, sondern - gerade wenn wir iber Digitalwirtschaft reden — wir haben es mit internationalen
Herausforderungen zu tun, und die miissen wir auch international gemeinsam adressieren.

Deswegen begriifle ich es sehr, wenn hier die Mitgliedstaaten aktiv werden, aber auch andere Jurisdiktionen. Ich verweise
hier insbesondere auf die Vereinigten Staaten von Amerika, die gerade im Bereich der Digitalwirtschaft hier eine wichtige
Rolle einnehmen. Wir miissen uns 16sen von der Idee einer physischen Betriebsstitte, mit Maschinen, Fabriken, Mitar-
beitern, physischen Inputs und physisch greifbaren Outputs in der digitalen Wirtschaft. Es ist fast wurscht, wo man sich
ansiedelt, da spielen andere Kriterien eine Rolle. Leider ist es viel zu oft das Steuerrecht, das am Ende entscheidend dafiir
ist, wo sich eine Firma niederldsst. Genau deswegen miissen diese Dinge angegangen werden.

Ich sage aber auch ganz deutlich: Wer ausreitet, muss seinen eigenen Stall sauber halten. Ich will schon darauf hinweisen:
Wir haben auch in der Europdischen Union einen Wettbewerb zu Lasten der Partner — einen unseriosen Wettbewerb
zulasten der Partner in der Europdischen Union. Wir miissen auch in der Europiischen Union unsere Probleme klar
angehen und klar adressieren.

Da fordere ich die Kommission wirklich auf, beherzt voranzugehen. Nicht nur die Wettbewerbskommissarin, indem sie
das Ganze als Beihilfethemen adressiert, sondern auch Sie, als neuer zustindiger Kommissar, diese Steuerthemen anzu-
gehen. Wir miissen unsere eigenen Steueroasen austrocknen, und dann konnen wir auch glaubwiirdig mit anderen in
dieser Welt verhandeln.

Jonds Ferndndez, en nombre del Grupo S&ED. — Sefiora presidenta, sefior comisario, hace apenas unos minutos discutia-
mos sobre la politica monetaria del Banco Central Europeo. Y no discutfamos sobre cudl debia ser esa politica en
respuesta a decisiones de otros bancos centrales, ni discutiamos sobre lo que habia que hacer ante la salida o la entrada
de flujos de capitales, ni sobre el nivel de reserva que teniamos en nuestras cajas. Y no discutiamos de eso porque
hemos conseguido ejercer una soberania europea en el ejercicio de la politica monetaria. Algo que los Estados nacion
no tenfan en los afios noventa, cuando el sistema monetario europeo quebrd, cuando los bancos centrales y los Estados,
en el ejercicio de la supuesta soberania formal, eran incapaces de dirigir su politica monetaria.

Y eso es lo que hoy tenemos con la politica fiscal. Porque hoy, las bases imponibles son mds méviles que nunca; hoy, las
grandes multinacionales, las grandes empresas digitales mueven beneficios de unas jurisdicciones a otras, utilizan precios
de transferencias, aprovechan todos los recovecos de las legislaciones nacionales para no pagar impuestos y, por lo
tanto, los Estados no tienen la soberania formal en el ejercicio de la politica fiscal, aunque si la tengan en las normas.
Y de eso estamos hablando: de cémo replicar el éxito que hemos tenido con la politica monetaria en la politica fiscal. Y
para ello necesitamos, no ya una coordinacion, sino unas bases minimas imponibles —minimas, digo— en el impuesto
de sociedades. Necesitamos tener un marco comin de fiscalidad en los movimientos de capitales. Necesitamos normas
comunes y una direccién por parte de la Comisién Europea, controlada por este Parlamento, que devuelva a los ciuda-
danos la certidumbre de que sus asuntos, de que sus problemas, estin dirigidos por alguien, y no estdn en manos de esa
nebulosa que son los mercados. Necesitamos que haya un acuerdo en la OCDE vy, si no lo hay, necesitamos que la Unién
Europea actlie para recuperar nuestra soberania fiscal.

Luis Garicano, en nombre del Grupo Renew. — Sefiora presidenta, sefior Gentiloni, le voy a dar unos niimeros que le va a
resultar dificil creerse: el afio pasado Apple pagd en Espafia cuatro millones de euros por el impuesto de sociedades, con
unos ingresos de 394 millones; Facebook pagd 864 000 euros y, ahora, escuche: Netflix, sefior Gentiloni, Netflix pag,
sefiorfas, 3 146 euros de impuesto de sociedades —tres mil—. Yo vivo en un edificio de 24 viviendas; probablemente lo
que ingresa Netflix en mi edificio hubiera sido suficiente para pagar todo el impuesto de sociedades en Espaiia.

Por desgracia, no son casos aislados, mds bien al contrario, son ejemplos de como las grandes multinacionales evitan
pagar impuestos en los paises de la Unién Europea.
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¢Coémo, sefior Gentiloni, les vamos a pedir a nuestros ciudadanos y a las pequefias empresas que paguen sus impuestos,
si permitimos que los que mds ganan no cumplan? ;Cémo vamos a financiar nuestros Estados del bienestar, si quienes
més dinero ganan no contribuyen a mantenerlo de forma proporcional? ;Cémo podemos defender el libre mercado, si
las reglas no son iguales para todos?

Este, sefiorfas, es uno de los mayores retos a los que se enfrenta la Unién Europea. Nuestros ciudadanos nos miran y
esperan que encontremos una solucién justa. No podemos ignorar que la globalizacién y la digitalizacion han cambiado
el mundo. Sin embargo, como decia el sefior Ferber, seguimos haciendo frente a los retos del siglo XXI con reglas del
siglo XIX. No podemos esperar mds. La fiscalidad debe adaptarse a esta nueva realidad.

La Resolucién busca poner reglas para que la recaudacién vaya mucho mads ligada a la generacién de ingresos, para que
haya una competencia leal en estos mercados, entre las empresas y entre los Estados. Esta iniciativa debe ser adoptada a
nivel global. Un pais por separado no puede hacer nada para combatir la elusién fiscal, llevada a cabo a gran escala por
ciertas multinacionales. Por eso es necesario que cooperemos y que la cooperacioén vaya mds alld de la Unién Europea.
Y, como ha dicho la sefiora Tinagli, no se trata solo de hablar de la fiscalidad de las empresas digitales. Esto estd
sucediendo mucho mds all, en todas estas multinacionales.

Por eso, nuestro primer objetivo es alcanzar una solucién global en el marco de la OCDE. Creemos que es el foro
adecuado, pero, como usted ha dicho, sefior comisario —y le agradezco el compromiso que ha hecho aqui con noso-
tros—, si la OCDE a finales de 2020 no es capaz de actuar, debemos actuar aqui. Y yo le aseguro el compromiso
nuestro con esa actuacién. Vamos a intentar que, si la OCDE no acttia, la Unién Europea por lo menos acabe con esta
situacion tan injusta.

La Resolucién es fundamental porque permite que la Unién Europea tenga una voz Gnica en este debate y envia un
mensaje muy claro de que estamos a favor de la justicia impositiva. Esta Resolucién deja claro que no vamos a aceptar
que los auténomos y las pequefias empresas paguen mds impuestos que las grandes multinacionales, que queremos un
mercado libre en el que todos compitan con las mismas reglas y que vamos a defender nuestro Estado de bienestar y los
recursos que son necesarios para sostenerlo.

Sven Giegold, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Seit tiber 20 Jahren, seit meiner Zeit an der Univer-
sitdt, streite ich fiir Steuergerechtigkeit international, fur Regeln der Globalisierung mit Mindeststeuersdtzen, mit Steuer-
transparenz, damit eben die Verlierer der Globalisierung nicht hohere Steuern zahlen als die Gewinner, sondern damit
wir faire Marktbedingungen haben innerhalb der Europdischen Union, aber auch international. Insofern schmerzt mich
das, wenn ich die Zahlen der Europdischen Kommission sehe, dass trotz aller Bemithungen, zu internationaler
Steuerkooperation in Europa und international zu kommen, im letzten und im vorletzten Jahr das erste Mal die effektive
Steuerquote der Unternehmen unter 20 % gefallen ist. Und wir wissen alle, dass diese niedrigen Steuersitze nicht daher
kommen, dass die Kleinunternehmen keine Steuern mehr bezahlen, sondern dass es vor allem transnational organisierte
GroRunternehmen sind, denen es gelingt, sich hier einen schlanken Fuff zu machen.

Wir diirfen nicht unterschitzen, welche destruktiven Wirkungen diese Steuerungleichheit hat. Das beschidigt die Idee
der sozialen Marktwirtschaft, die doch gerade die Kernidee hat, dass alle in einem Markt gleichermafen dhnlichen Regeln
unterliegen, sodass es fairen Wettbewerb gibt. Und es beschiadigt auch die Idee des européischen Binnenmarkts, weil ein
europdischer Binnenmarkt, in dem in einigen Landern keine Unternehmenssteuern erhoben werden und in anderen
anstandige, keinen fairen Wettbewerb garantieren kann. Damit sdgt dieses Problem an der Legitimation unserer euro-
pdischen wirtschaftlichen Kooperation.

Seien wir doch ehrlich: Die Biirgerinnen und Biirger glauben doch schon lingst, dass wir mit diesen Problemen iiberfor-
dert sind. Wir reden seit Jahrzehnten dariiber und bekommen das Problem nicht in den Griff, und das sdgt an der
Legitimitit demokratischer Institutionen inklusive der Europdischen Kommission, des Rates, aber auch des Parlaments,
auch wenn das Europdische Parlament am lautesten immer deutlich gemacht hat, dass wir hier eine andere Politik
wollen.

Daher sollten wir ehrlich sein und sagen, was wir erreicht haben: Wir haben erreicht, dass international das
Bankgeheimnis eingeschrinkt worden ist, sodass zumindest Privatpersonen nicht mehr so ohne Weiteres ihre Gelder in
der Schweiz verwalten konnen, die sie anderswo verdient haben. Aber bei den Unternehmen haben wir es bisher nicht
geschafft. Bei den Unternehmen sehen wir nach wie vor Millionen Briefkastenfirmen, wo keine wirtschaftliche Substanz
liegt und trotzdem keine Steuern bezahlt werden.
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Es ist gut, wenn dariiber jetzt auf der OECD-Ebene verhandelt wird, aber es geniigt nicht, hier immer weitere kleine
Schrittchen zu machen. Was wir unter der Juncker-Kommission beschlossen haben — die Anti-Steuervermeidungsrichtli-
nie [ und II im Rahmen des globalen Bereiches des Abkommens BEPS —, hat so viele Schlupflocher, dass es einfach das
Papier kaum wert ist, auf dem es gedruckt ist. Nach wie vor werden Immobilienkiufe so strukturiert, dass man einfach
die Gewinne in Nullsteuerlinder zieht und dann unsere schonen Regeln gegen die Zinsschranke unterlaufen werden.
Deshalb ist es so wichtig, dass wir endlich gemeinsame Mindeststeuersitze festlegen, die eindeutig sagen, wo eine Grenze
nach unten ist. Es ist traurig, dass Christdemokraten — und ich muss sagen, auch manche Liberale — nach wie vor
Probleme haben, sich zu diesen Mindeststeuersitzen eindeutig zu bekennen. Und genauso brauchen wir Steuertranspa-
renz. Das Osterreichische Parlament hat den Widerstand der dortigen Christdemokraten gerade aufgehoben. Jetzt wird es
Zeit, dass der Rat die Vorschlige endlich umsetzt und linderbezogene Steuertransparenz beschliefit.

Gunnar Beck, im Namen der ID-Fraktion. — Frau Prisidentin! Klagen iiber zu geringe Konzernsteuereinnahmen und
Steuerdumping sind — nicht immer zu Unrecht — politische Dauerbrenner.

Das Europdische Parlament begehrt daher eine globale Steuerpolitik mit einer UN-Steuerbehorde. Dariiber hinaus fordert
das Parlament mehr Fiskalintegration, eine Digitalsteuer und die Aufgabe des Einstimmigkeitsprinzips bei Steuern. Die
Intention ist klar: Erstens werden hier neue iibernationale Zustandigkeiten und Behorden geschaffen, die nationalen und
demokratischen Organe geschwicht. Ein vertrautes Muster, denn immer weniger Entscheidungen werden demokratisch
getroffen.

Allmichtig hingegen werden die sogenannten unabhingigen Institutionen, wie die EZB und die Gerichtshofe — im Klar-
text die unverantwortlichen Institutionen, die unbehelligt vom Wahler Wirtschafts- und Migrationspolitik gestalten.

Zweitens wollen wir keine weiteren EU-Rechtsbriiche. EU-Steuergesetze erfordern Einstimmigkeit. Gerade deshalb fordert
das Parlament Rechtsbeugung und Artikel 113 der Vertrige zur Einstimmigkeit moglichst aufler Acht zu lassen.

Drittens hat die EU bereits jetzt die hochste Staatsquote und die hochsten Konsum-, Personen- und
Unternehmenssteuern der OECD. Verwendet werden diese Steuern fiir Bankenrettungen und illegale Einwanderung.
Allein Deutschland zahlt jdhrlich iber 60 Milliarden fiir illegale Immigranten und iiber 100 Milliarden fiir den Euro.

Werte Kollegen, kommen Sie doch zu Sinnen. Die Biirger wollen mehr Demokratie und Rechtsstaat, keine weiteren
Zwangsabgaben, Weltrettungsfantasien und eine Wihrung, die keinen Bestand haben kann.

Bogdan Rzofica, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Zakladamy, ze wszyscy zgadzamy sig, iz praktyki uchy-
lania si¢ od opodatkowania, agresywnego planowania podatkowego i unikania opodatkowania sg dziataniami niedopusz-
czalnymi. Dzialania grupy krajéw G20 na szczeblu organizacji Wspolpracy Gospodarczej i Rozwoju sg stuszne, jednak
wazne jest, aby wypracowal konsensus na poziomie miedzynarodowym, ktéry bedzie akceptowalny dla jak najwiekszej
liczby panstw. Zachodzace zmiany beda mialy bardzo duzy wplyw na funkcjonowanie ekonomii — szczegdlnie panstw
rozwinietych — w najblizszych latach. Potrzebne sg rozwiazania proste, solidne i osadzone na doglebnych analizach.

Niestety mam wrazenie, ze rezolucja Parlamentu jest niesp6jna. Na przyklad przyjmuje z zadowoleniem tak zwany drugi
filar, podkreslajac, ze jego zaleta jest opodatkowanie wartosci czy dzialalnosci ekonomicznej w kraju, gdzie ma ona
miejsce — i tego bySmy sobie wszyscy zyczyli — tylko ze w rzeczywistosci jest zupelnie odwrotnie. Income inclusion role
bedzie przeciez nakladaé na firmy podatki za stworzenie dobra czy towaru przez zagraniczna fili¢ tylko dlatego, ze filia
ta placi nizsze podatki w kraju, gdzie dziala. Uwazam, ze bez wprowadzenia odpowiednich wlaczen chocby ze wzgledu
na dyskutowang obecnie w Unii Europejskiej pomoc paristwowg nowe rozwigzania mogg uderza¢ w skutecznos¢ poro-
zumienia i ustawi¢ je zgodnie z interesem kilku parnistw, a wtedy wcale nie dojdzie do zbudowania konsensusu, ktéry
odpowie na nowe wyzwania i problemy wszystkich zaangazowanych stron.

José Gusmao, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhora Presidente, vemos este texto como um esfor¢o para combater a
corrida para o fundo na tributacdo de grandes empresas multinacionais.

Esta corrida para o fundo tem resultado numa gigantesca perda de receita fiscal que é depois suportada, em parte, pelos
restantes contribuintes, nomeadamente os que vivem do seu trabalho, mas também pela degradacio dos servigos publi-
cos e das politicas de investimento ptiblico nos Estados-Membros.
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Mas é também uma violagdo do principio do relacionamento leal entre Estados-Membros, porque hd Estados-Membros
que desenham estratégias para expropriar outros Estados-Membros da receita fiscal que lhes é devida. E é finalmente, jd
agora e aqui, numa institui¢gdo em que tanto se discute a concorréncia ndo falseada, o campo de jogo nivelado, uma
violagdo do principio da concorréncia ndo falseada, ndo apenas entre empresas de diferentes jurisdigdes fiscais, mas
também entre empresas que tém a capacidade de fugir aos impostos utilizando estes instrumentos e empresas que nio
tém essa capacidade.

Da nossa parte é uma dececdo que ndo se tenha clarificado, neste texto, que quando discutimos minimos de tributagdo a
nivel internacional, temos obviamente que falar de tributagdo efetiva, porque sendo estaremos apenas a continuar o jogo
da evasdo fiscal com novas regras. E uma coisa, pelo menos, podemos dizer que ficou clara, que os proponentes desta
resolucdo defendem que a Unido Europeia deve tomar a iniciativa a este nivel e, portanto, ndo se irdo refugiar nas
desculpas habituais de que sim, é uma luta justa, mas s6 serd possivel quando todos os offshores do mundo estiverem
de acordo.

Aevtépne Nikohdou-Alafavog (NI). — Kupia TTpoedpe, ta mept «Sikang @opohdynone» amoteholv pépog twv ogodpav
aVTIMapateseny OXETIKA e TV emPol] QOpuv o€ HOVOMOAAKOUG OpAOUG TPITOV XWPOV MOU aVIAYGVILOVTAL EUPWEVOGIAKES
EMIYELPT|OELG, EVAL EUMOPIKOL TIONEHOL Yial TOV EAEYXO TOHEWV TG OIKOVORIAG e HEYAN Kepdoopia, OMAG 1] YNQLAKT OLKOVOpia,
1 evépyela, o1 Aeyopeves «iplowveg emevduoeie. To va wikate onpepa 8o yia «dikauy @opooynon» eivar éva kakdyouoto
aotelo, agou ot kpatikol poUmoAoyiopol, ot omoiot eAéyyovtar kat emkupGvovtal and v Emtporn, cuviotolv potpactd g
Aelag tov opilwv ot fapog tou e10odnpatos Tev epyalopivey.

Etor, omv ENada pe tov mpoimoloyiopd e kufépvnong g Néag Anpokpatiag, podetol ki pkpoi emayyeApaTies
OUVELOQEPOUY OTa POPONOYIKA €008a Tou kpdtoug kata 93% evd ot emiyeproels kata 7%. Tautoypova, pHeidvetal 1) gopoloyia
TOV OKovOpKGY opihav and 28% oe 24% eve 1 @opoloyia TV HePOPATev —Tov Kadapov kepdov dnladn tov emyepnua-
Tiov— unodimhactaletar oto 5%, v epa mou cuveyiCetar 1 agaipafn tev Aaikev owoyeveiov. EmPalloviar kade Aoyrig
xapatota otig Aaikés owkoyéveles evdy divoviar ehagpuvoeig otoug floprxavous pe Swpedv pevpa, mou ival mavakplfo yia o
o, pe agopoAOYNTO METPENALO GTOUG EQOTMOTEG, TV (P TOU QPOPONOYOUVTAL Ol QTWXOL aypPOTES.

Autr) givar 1) véa KavovikOTTa mou euayyeNetar i topwvi) kar uhomolovce 1 mporyoupevn kufépvon. Ot epyalopevor kat Ta
Naikd oTpOpaTa paynTkG mpémet va diekdIKNoOUV OUGLAOTIKI] QOPONOYNON TGV KEPOWV TOU KeQalaiou, KaTAPymon Twv
@opoanalhay®dv, agopoloynto Oplo mMoU va KAAUTTEL TG avayKe TG AQIKNG OLKOYEVELAS, KATAPYNOT TV UYNAGY, TONU
adIKWY, ERPECOV POPWV.

Enikd Gydri (PPE). - Elnok asszony! Val6ban itt az ideje, hogy a digitdlis véllalatok is kivegyék a résziiket a kozteher-
viselésbdl. Tarthatatlan, hogy az olyan cégek, mint a Google, Facebook, Netflix stb. ne vagy alig fizessenek adét, amikor
nagyon komoly bevételre tesznek szert. Helyes Gton jarunk, amikor megadéztatdsukra nemzetkozi megoldast keresiink,
méghozzd az Unidndl tigabb keretben. Az OECD ehhez valéban kivalé platform, amely egy kétpilléres javaslatot terje-
sztett el6.

Az elsével teljes mértékben azonosulni tudok, azzal, amelyik a jelenleginél tobb adéztatdsi jogot biztositana annak az
dllamnak, ahol a véllalatok tigyfelei taldlhatok. A mdsik javaslattal kapcsolatban, amely egy minimumadét vezetne be,
viszont mdr komoly gondom van. Tudtommal nem is késziilt erre vonatkozé hatdstanulmdny, igy nincs vélasz arra,
hogy ha az OECD orszdgok bevezetik azt a minimumadot, akkor az ezekben az orszdgokban taldlhaté vallalkozdsok
nem teszik-e 4t a székhelytiket az OECD teriiletén kiviilre. A villalkozdsok ugyanis teljes joggal igyekeznek optimalizdlni
a gazdasagi tevékenységiiket, és fél6, hogy oda mennek, ahol kevesebb terhet kell viselnitik. Egy ilyen intézkedéssel tehat
rontandk a gazdasdgi kornyezetiinket, azaz a sajit versenyképességiinket, s a harmadik orszdgokat hizlalndnk, kiilonos
tekintettel az adoparadicsomokra. Rdaddsul a megnovekedett adofizetési kotelezettségeken til, a véllalkozdsok nyakédba
még komoly adminisztrativ terheket is varrndnk, tehdt ez rossz irdny. Az OECD-nek el8szor egy hatdstanulményt kell
készitenie, és utdna egy Uj javaslatot megfogalmaznia.

Végiil egy utolsé megjegyzés. Sajndlatos mddon a hatdrozat szovegébe belekeriilt, hogy az Unién belil el kellene indulni
kozi osszefiiggésben, az Unidn belill is, a tisztességes verseny lehetdségét csokkentené, és kovetkezményeként a vallalatok
az Unién kivillre mennének. Ezt nem engedhetjilk meg magunknak. Nem romolhat az Unié versenyképessége, ezért
kérem 6noket, hogy ne legyiink 6nmagunk ellenségei.
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Paul Tang (S&D). — Voorzitter, de grootste bedrijven ter wereld, techgiganten als Facebook en Google, maken vele
miljarden winst en betalen nauwelijks belasting. Het is dus logisch dat de Franse regering, de Partij van de Arbeid en
anderen in eigen land een digitaledienstenbelasting willen invoeren, zodat ook deze bedrijven eerlijk gaan bijdragen.
Trump en zijn kleptocraten dreigen echter met handelssancties. Dat is een onbeschofte aantasting van de soevereiniteit
en een fikse aanval op de internationale OESO-onderhandelingen om de winstbelasting fundamenteel te hervormen. En
die hervorming is hard nodig. Het huidige stelsel van de winstbelasting is volkomen gedateerd door globalisering en
digitalisering en landen lijken geen andere keus te hebben dan nog lagere tarieven en nog minder winstbelasting te
hanteren. We moeten ons verzetten tegen de Amerikaanse druk en ervoor zorgen dat Europa, indien de onderhandelin-
gen mislukken, zelf grote bedrijven gaat belasten. De voorstellen liggen er. Zolang de onderhandelingen echter nog
lopen, moet Europa de daad bij het woord voegen met een moratorium op winstbelasting. Als Parijs, Den Haag en
Berlijn aanschuiven bij onderhandelingen om belastingdumping tegen te gaan en ondertussen thuis de winstbelasting
willen verlagen, dan is dat niet anders dan hypocriet. Dat geeft geen pas.

Dragos Pislaru (Renew). — Doamni presedintd, o si vorbesc in limba romé4nd. Domnule comisar Gentiloni, doamna
presedintd si raportor Tinagli, este, intr-adevir, o discutie extrem de importantd pe care o purtdm astizi. As vrea si pun
problema poate un pic mai diferit fatd de cum a fost pusd pand acum, dar ajungand la aceeasi concluzie, si anume cd
aceastd rezolutie trebuie sustinuti.

Ceea ce discutdm noi in aceastd casd, la aceastd ord de seard, nu este de a trata multinationalele ca pe inamicii popoa-
relor. Nu este vorba de a lansa un rizboi impotriva societdtilor multinationale. Existd, insi, o perceptie in crestere atat la
nivel european, cat si la nivelul tarilor OECD, cd existd, intr-adevdr, sume importante de venituri fiscale care se pierd
datoritd comportamentului acestuia de mutare a profiturilor dintr-o tard in cealaltd. Evident, existd opinia societitii civile
si a populatiei in mai multe state, in OECD si in special in Uniunea Europeand, care devin din ce in ce mai vocale pe
acest subiect avand in vedere problema.

Ceea ce trebuie sd subliniem, insd, si este foarte important este cd aici avem o problemd evident de etici §i de compor-
tament al firmelor multinationale, dar avem si o problemd de concurentd si lipsd de coordonare intre statele membre.
Pand la urmd, multinationalele folosesc cadrul acesta pe care il avem si care nu este eficient.

In acelasi timp, este o problemi la nivelul fiecirui stat membru in ceea ce priveste calitatea administratiei fiscale si
competenta pe care aceastd administratie fiscald o are de a putea avea un regim unitar. Cele doud propuneri, cei doi
piloni — alocare mai echitabild a drepturilor fiscale i, respectiv, o propunere globald pentru evitarea eroziunii fiscale prin
stabilirea unei taxdri minime — functioneazd doar intr-un cadru multilateral si Uniunea Europeand poate, intr-adevir, sd
dea un exemplu.

Repet, nu este vorba de a intra in rizboi pentru a taxa mai mult multinationalele, este vorba de a gisi o echitate fiscald,
un regim prin care sd putem ca intreprinderile mici si mijlocii si nu fie defavorizate si, in acelasi timp, sd evitdm aceastd
cursd a taxdrii diferentiate si a administrdrii diferite intre statele membre.

Cred cd este un moment important ca Parlamentul si dea un semnal pozitiv in aceastd directie, evident neuitind, insa,
ceea ce este deja inclus in propunere, cd discutim despre simplitate, predictibilitate si un mod in care si dezvoltim
afacerile, nu si le oprim.

Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Madam President, we very much welcome this debate and the resolution that this
Parliament will adopt this week. It is important that the EU plays a key role in the global debate on how to solve the
tax challenges created by digitalisation and globalisation. We must ensure that the digital giants pay a fair share of the
taxes, and that is not the case today.

However, this proposal goes far beyond this and has the potential to update corporate tax rules and make them fit for
the 21st century. We cannot govern economic relations in globalisation with the rules that we have from the 20th
century. Today, transfers between subsidiaries of the same companies are taxed as if they were transfers between two
independent companies. This is today at the origin of the sophisticated schemes used by multinationals for tax avoi-
dance.
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One of the solutions, highly accepted among the economics and academic community, is to tax companies as global
entities. The OECD has started to recognise that, as did the Commission almost ten years ago with the first proposal for
a common consolidated corporate tax base. The first proposal was blocked, as was the second one of 2016. We are still
waiting for news from the Council on that.

We need international negotiations to reach a deal by the end of 2020, Commissioner. All EU Member States should set
aside their differences and speak with one single voice. We need an ambitious deal, not the lowest common denomina-
tor — a deal which ensures that companies are taxed where they have the economic activity, meaning where they make
sales, have employees and assets, where they have their clients and where they sign online contracts.

The expectations of citizens for fairer taxation of multinationals is really high, and a failure of those will further create
frustrations, damaging the reputation of our taxation regimes. That is why we call for joint efforts in order to make
those international negotiations successful.

Matt Carthy (GUE/NGL). — Madam President, as other speakers have mentioned, there are many positive elements of
the OECD’s proposals, not least of which is the fact that that organisation is finally recognising that taxing rights need
to go beyond the failed ‘arm’s length’ principle. But there have also been serious criticisms of the proposals, including
from developing countries, who are excluded from much of the process, and analysis from tax justice campaigners has
found that the OECD approach may actually lower the profits booked in tax havens by just 5%.

The biggest problem here — the elephant in the room, so to speak — is the current US position, which puts the project
for real reform on very shaky ground. The two pillars of this proposal, if agreed on in the future, will represent a
fundamental shift in the global tax system towards a much fairer and more sustainable system. I've been warning my
own government for years that it needs to end its dangerous addiction to corporate tax avoidance by Silicon
Valley-based companies. Last year in Ireland, 45% of all corporate tax revenue came from just 10 multinational compa-
nies. The Member States that have encouraged tax avoidance and benefited from it are in for a rude awakening. They
need nothing less than a new industrial strategy. So it's well past time for people to get real, realise that a major shake-
up of this unfair system is inevitable and start preparing for it now before the shock hits, knowing, as we do, that that
shock will hit ordinary families and workers hardest of all.

Pilar del Castillo Vera (PPE). — Sefiora presidenta, sefior comisario, queridos colegas, las tecnologfas digitales, hoy, han
dejado de ser un actor en s{ mismo para convertirse en el fundamento de todos los sectores econémicos innovadores y
competitivos. Asi ocurre —basta una ficil observacion de la realidad— de la energia a los servicios financieros, de la
industria de manufacturas al transporte, de la agricultura al turismo, y un largo etcétera. En este contexto, una norma-
tiva fiscal como la vigente, que se concibié pensando en los modelos de negocio con presencia fisica, se encuentra muy
alejada de la realidad. Ahora son muchas las empresas digitales que tienen clientes y generan valor —como bien es
sabido—, valor econémico, en paises en los que no estdn presentes. Pero, ademds, muchas de estas obtienen sus ingresos
de activos intangibles. A su vez, frente a unos sistemas fiscales cuyos fundamentos se basan en las economias de
principio del siglo pasado, hoy vivimos en un mundo global que requiere la utilizacién de un prisma mundial.

En definitiva, es urgente adaptar la normativa de la competencia; en este caso hablamos de la normativa tributaria, de la
normativa fiscal, pero no va a ser la tinica vez que hablemos de un aspecto de los principios de la competencia, porque
hay otros muchos aspectos que estdn ligados a la misma situacion de digitalizacién y de globalizacién, y vamos a tener
ocasién, seguro, de debatirlos a lo largo de esta legislatura. Ahora estamos hablando de la normativa tributaria. La
OCDE esta liderando el debate y hace falta que la Unién Europea no pierda una cosa que es fundamental, que es el
pulso del liderazgo. El pulso del liderazgo lo tiene que tener la Comision, las sucesivas presidencias del Consejo, y eso es
lo que esperan este Parlamento y los ciudadanos europeos.

Aurore Lalucq (S&D). - Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, nous avons toutes et tous
entendu parler des différents scandales fiscaux de ces derniéres années: les LuxLeaks, les Panama Papers, et j'en passe. Ces
scandales ont pour point commun le fait que les multinationales se jouent des différences entre nos systemes fiscaux,
que nous n'avons réalisé que de faibles avancées, ces derniéres années, en matiere fiscale au niveau européen — c'est un
euphémisme —, et qu'il y a eu une concurrence fiscale et, in fine, sociale tres importante.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/4047 |oj 41/56


http://data.europa.eu/eli/C/2024/4047/oj

PL Dz.U. C z 5.7.2024

Jai entendu un collegue dire tout a I'heure que nous ne devons pas voir les multinationales comme des ennemis. I ne
s'agit pas de les voir comme des ennemis, il s'agit juste de dire qu'elles doivent, elles aussi, contribuer dans une juste
proportion a l'effort de nos sociétés pour financer nos infrastructures, nos systémes sociaux, etc.

Au niveau européen, nous perdons chaque année 1 000 milliards & cause de cette optimisation fiscale, de cette fraude
fiscale. Ces 1 000 milliards nous seraient plus qu'utiles pour financer quelque chose qui sappelle la transition écologique
et qui, elle, est une véritable urgence.

Ceest pour cette raison que 'OCDE a, entre autres, lancé ce BEPS 2.0, dont le but est de faire deux choses trés simples,
frappées au coin du bon sens. La premiere: faire en sorte que les entreprises paient leurs impots la ot elles font leurs
bénéfices. Et la deuxieme: qu'un taux d'imposition minimum soit établi au niveau mondial.

Le probleme, c’est Donald Trump et le fait qu'il va s'opposer a ce projet qui, pourtant, nous ferait du bien a tous. Ceest
pourquoi nous sommes une grande majorité de parlementaires & demander que la Commission fasse en sorte de mettre
en place ce projet au niveau européen.

Henrike Hahn (Verts/ALE). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Steuervermeidung und die Tatsache,
dass es sie iberhaupt geben kann, ist schlichtweg ein Skandal.

So viele Menschen in Europa nehmen ganz konkret jeden Tag redlich die Verantwortung an, Steuergelder
zu erwirtschaften: am Forderband, im Biiro, in einem Krankenhaus, iiberall. Das ist kostbare Lebenszeit, die Menschen
da verantwortungsvoll fiir das Gemeinwohl zur Verfiigung stellen.

Verantwortung, das muss auch fir international operierende Grofkonzerne gelten. Viele grole Unternehmen zahlen
eben nicht die gesetzlich vorgeschriebenen Steuern und nutzen die Steuerschlupflocher. Aber das muss auch ganz ehr-
lich gesagt werden: Warum gibt es diese Steuerschlupflocher denn iiberhaupt? Es liegt auch an uns in der Politik, sie zu
schliefen. Wir brauchen einen neuen Weg, Gewinne multinationaler Unternehmen gerecht zu besteuern und Steuerlast
nicht nur auf kleinen Schultern zu verteilen.

Europa entgehen durch Steuerflucht Milliarden von Euro, und genau das miissen wir dndern. Das ist auch 2020 die
Aufgabe einer deutschen Ratsprisidentschaft, daran zu arbeiten, dass die EU hier groffe Schritte nach vorne macht. Wir
haben jetzt die Chance, Unternehmensbesteuerung auf den Stand des 21. Jahrhunderts zu bringen. Wir brauchen jetzt
positive gemeinsame Verdnderungen statt Streit, Alleingdnge oder Sanktionen.

Wir brauchen groffe Antworten auf grofle Fragen, gerade auch zusammen mit den USA. Wir brauchen einen effektiven
Mindeststeuersatz in der EU und wir brauchen bei den OECD-Verhandlungen eine Vereinbarung bis Ende 2020. Wenn
wir das nicht schaffen, dann soll die EU vorangehen und einen Vorschlag zur EU-Gesetzgebung vorlegen fiir eine
gerechte Besteuerung der digitalisierten Wirtschaft, fiir eine Steuergerechtigkeit, in der die Steuerverantwortung auf
vielen Schultern gerecht verteilt wird, damit wir mit diesem Geld Europa 6kologischer und sozialer machen kénnen.
Denn so geht soziale Gerechtigkeit, und das gibt es nur mit Steuergerechtigkeit.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, de acordo com estimativas existentes, as multinacionais fogem anual-
mente com mais de 500 mil milhdes de délares que eram devidos aos Estados em sede de tributagio do imposto sobre
as sociedades. Quinhentos mil milhdes de délares que podiam e deviam ser usados pelos Estados no exercicio das suas
fungdes sociais e para aliviar os impostos que recaem sobre quem trabalha. Uma realidade indissocidvel das politicas
neoliberais, da livre circulagdo dos capitais, das deslocalizacdes, das privatizacdes, do enfraquecimento das administra-
¢des publicas.

As propostas aqui aprovadas sobre a matéria coletdvel comum do imposto sobre as sociedades e a sua consolidacio
deixam intocadas vérias destas multinacionais. Uma lista efetiva de paraisos fiscais permitiria aos Estados realizar reten-
¢Oes na fonte quando existem suspeitas de deslocalizagdes de lucros para jurisdi¢des fiscalmente mais atrativas. Esta lista
foi rejeitada pelo Conselho.

E muito o que pode e deve ser feito para combater a fraude, a evasdo e a elisdo fiscais. Combate que passa ndo s, nem
necessariamente, pela harmonizacio fiscal e que deve respeitar escrupulosamente a soberania dos Estados neste dominio.
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Barbara Thaler (PPE). — Frau Prisidentin, sehr geehrter Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Der Markt hat
niemals darauf gewartet, dass die Verwaltung die passenden Rahmenbedingungen fur seine Entwicklungen parat hatte.
Und genau das stellt uns immer wieder vor Herausforderungen. Dieser Umstand erdffnet nimlich Gesetzesliicken, die es
international und auch digital operierenden Unternehmen gestatten, sich aufgrund ihrer Grofe und ihrer Dominanz
immer noch weitere Vorteile zu verschaffen. Und gleichzeitig tragen klein und mittel strukturierte Unternehmen die
volle Steuerlast, was fur den Standort ungerecht ist. Ich bin selbst seit zwolf Jahren Unternehmerin und kann darum
die Situation sehr gut nachempfinden. Diese Entschliefung ist ein wichtiger Input fur die laufende Konzertation der
OECD. Eines kann man in diesem Zusammenhang nicht oft genug betonen: Wir miissen weg von dieser veralteten
Vorstellung einer alleinigen physischen Betriebsstitte und steuerliche Rahmenbedingungen so gestalten, dass Umsitze
auch dort besteuert werden, wo sie gemacht werden. Denn eines ist ganz klar: Unsere Wirtschaft wird in den nichsten
Jahren sicher nicht weniger digital werden. Darum bin ich froh iiber diese Initiative des Parlaments und werde die
Entschliefung sehr gerne unterstiitzen.

Marek Belka (S&D). — Madam President, they say that only two things in life are certain: taxes and death. Scandals
such as the Panama Paper or LuxLeaks have shown that only the latter is certain. The so-called BEPS 2.0 is a step in the
right direction. While taking it easy on start-ups and small companies, it is not a surprise that digital groups such as
Facebook or Google will be mostly affected by the actions proposed by the OECD. However, it is improper for the US to
perceive the two Pillars as an attack on the United States.

We need to act fast, adopt both of them at the same time, and react together on the international level. For this to
happen, we need the US to understand that taxes should be paid where the value is created, not avoided, nor evaded.
But in the EU our usual suspects also need to act with the EU core. We need to speak with one voice to influence the
international negotiations. If the consultations on the international level do not succeed by the end of 2020, we in
Parliament call for, as promised by Ms von der Leyen, an EU solution to tackle this phenomenon.

Evelyn Regner (S&D). — Frau Prisidentin, sehr geehrter Herr Kommissar! Wenn wir es ordentlich angehen, dann
bringen wir mit BEPS 2.0 unser Steuerrecht endlich ins 21. Jahrhundert. Und das ist verdammt wichtig! Steuern sind
eine Investition in die Allgemeinheit: Kinder, Schulen, Infrastruktur. Unternehmen sollten stolz darauf sein, Gewinne
zu erzielen und damit auch ihren Anteil fiir die Allgemeinheit in Form von Steuern zu leisten. Steuern miissen dort
bezahlt werden, wo die Gewinne erwirtschaftet werden. Damit basta! Facebook, Google und Co. miissen endlich ihren
fairen Beitrag leisten, denn das Geld fehlt in unseren Staatskassen. Facebook zahlt beispielsweise trotz riesiger Werbeein-
nahmen keine Steuern in Osterreich. Wihrend die traditionellen Konzerne von der Voest bis zu allen anderen, oder sehr
viele, brav ihren Beitrag leisten. Das ist unfair, das ist schidlich, und das muss endlich authoren. Eines ist klar: Damit
BEPS 2.0 funktioniert, brauchen wir Transparenz. Wir miissen wissen, wo die Konzerne ihre Steuern zahlen und wo
nicht. Auch wenn wir einen kleinen Riickschritt hatten, wir diirfen nicht aufgeben, die Finanzminister dazu zu bekom-
men, endlich ihre Blockade bei Public CBCR entsprechend zu beenden. Osterreich hat im Nationalrat nun endlich auch
fur einen Antrag der Sozialdemokratie gestimmt, diese Blockade, die die osterreichische Regierung hatte, aufzugeben.
Und damit meine Aufforderung an die nichste Prisidentschaft, an die Kroaten, dieses Thema wieder aktiv auf die
Tagesordnung zu nehmen. Finnland hat dabei einen wertvollen Beitrag geleistet. Und im Ubrigen miissen wir als
Europdisches Parlament ambitioniert an die Sache gehen, d. h. einen Mindeststeuersatz von 18 %. Nur so konnen wir
das Dumping nach unten endlich beenden.

Margarida Marques (S&D). — Senhora Presidente, Senhor Comissdrio Gentiloni, com o bloqueio no Conselho o per-
curso que estd a ser feito na OCDE ¢é uma oportunidade de resposta a nivel global aos desafios da fiscalidade, nomea-
damente na drea digital. No que cabe a distribui¢do dos direitos de tributagdo, o que vier a ser acordado vai mudar os
principios tributdrios na economia global. A discussdo estd a avangar na boa direcdo, embora lentamente.

Quanto a tributagdo minima global, a proposta de uma taxa minima de tributagdo ao nivel de cada jurisdicio, nomea-
damente para o digital, é bem-vinda. Entretanto, espera-se que o Conselho avance com as propostas sobre a matéria
coletdvel das empresas. Mas a Comissdo e os Estados-Membros tém de assegurar que as negociagdes destes dois pilares
sejam feitas em conjunto.
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Finalmente, esperamos que seja alcancado um acordo ainda durante o préximo ano, pelo menos na presidéncia alemi
do Conselho. Este acordo serd fundamental para assegurar uma maior equidade fiscal e justica social na Europa e no
mundo.

Zgloszenia z sali

Tudor Ciuhodaru (S&D). - Doamni presedinti, domnule comisar, eu cred ci politicile fiscale trebuie si fie favorabile
celor multi si dacd vorbim despre taxare, ea trebuie si fie aceeasi pentru toti. Cum si dumneavoastrd, fiecare dintre cei
care suntem astizi in sald, cei de acasd plitesc taxe §i impozite acolo unde isi realizeazd venitul, acelasi lucru trebuie sd
fie valabil inclusiv pentru multinationale.

Eu cred cd vorbim despre taxe ca un instrument prin care putem sd asigurdm sindtatea, educatia si infrastructura euro-
peand, asa ci sustin si voi vota cu doud maini o astfel de rezolutie care face ca si multinationalele si pliteasci taxe si
impozite in tara de unde i obtin profitul, iar aceste lucruri sd fie valabile peste tot in Europa si sd asigure dezvoltarea
de care avem cu totii nevoie.

VORSITZ: OTHMAR KARAS

Vizeprésident

Billy Kelleher (Renew). — Mr President, I will be raising grave concerns about this particular motion in many contexts,
but I think one issue that I would like to bring to Parliament’s attention is in the context of the European Union acting
unilaterally on further recommendations of the OECD BEPS 2.0 report — the idea that we can somehow bring about fair
taxation and globalised taxation without actually having the rest of the world involved in these discussions and acting in
accordance with some of the proposals that have come forward. Because we would undermine our competitiveness as a
European Union. We would discourage investment into the European Union.

Let us be very, very clear. The European Union is struggling in the context of its competing with the rest of the world in
the digital and global economy. We have very few multinationals that have actually started in the European Union and
have blossomed and grown internationally. So the idea that we can just unilaterally act without having the rest of the
world — the United States and other large trading partners — involved in that process would undermine the European
Union’s competitiveness and discourage multinationals from locating here and employing EU citizens.

(End of catch-the-eye procedure)

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Mr President, we discussed this evening an issue that will, in the coming
years, be crucial for our Union and also for the sustainability of the single market and of our social model, so for this
reason [ think that the discussion was useful.

[ just want to stress two points. One is that your support — the support of Parliament — will be crucial in the next years,
absolutely crucial, if we want to ensure real reform. Secondly, the Commission is working to try to have a common
position at the OECD table. We have to cooperate with the Presidency because they are formally leading in this discus-
sion, and I think we will have a very good cooperation with the Croatian and then German Presidencies.

I will be very clear; we are fully committed to a global solution. It is not something that we are doing without real
commitment, despite the difficulties in these times of all multilateral negotiations that we have to know and recognise,
but we are fully committed. This doesn’t mean that we don’t have alternatives so, as I've said before, the task I was given
by the President is to work on this global OECD solution with all our tools and commitment, and if this is not possible,
to find a European way on this, and to find this way we will again need strong cooperation between Parliament and the
Commission.

Der Prisident. — Gemidfl Artikel 136 Absatz 5 der Geschiftsordnung wurde ein EntschlieSungsantrag eingereicht.
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Die Aussprache ist geschlossen.
Die Abstimmung findet am Mittwoch, 18. Dezember 2019, statt.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 171 GO)

Carmen Avram (S&D), in writing. — I very much support this oral question debate that raises the important issue of
fair taxation in a digitalised and globalised economy. I welcome the intention and ambition of this European
Commission to propose a European digital tax next year if the OECD talks and negotiations on a global tax fail. We
know that talks are difficult and the American position on this is a tricky one. I believe that it is a question of fairness
and justice to tax big companies where huge profits are generated inside the EU Member States. The EU 500 million
single market is an important piece of the cake for many companies and we should remember it when addressing the
issue of taxation — and, let me add, fair taxation. As in climate and other fields, I am happy that the EU takes a leading
role.

(Die Sitzung wird fiir kurze Zeit unterbrochen.)

18. Pomoc makrofinansowa dla Jordanii (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Luisa Regimenti im
Namen des Ausschusses fiir internationalen Handel iiber den Vorschlag fiir einen Beschluss des Europdischen Parlaments
und des Rates iiber eine weitere Makrofinanzhilfe fiir das Haschemitische Konigreich Jordanien (COM(2019)0411 -
€9-0116/2019 — 2019/0192(COD)) (A9-0045/2019).

Luisa Regimenti, Relatore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, prendere la parola in questa
illustre sede della plenaria in qualita di relatrice per questo importante dossier ¢ per me un onore.

Sono molto soddisfatta del riscontro avuto in commissione INTA e del voto all'unanimita sulla relazione che ho pre-
sentato e con cui ho raccomandato la concessione di un terzo aiuto macrofinanziario di 500 milioni di euro al Regno
hascemita di Giordania.

Per giungere a tale valutazione, ¢ stato necessario analizzare con attenzione la situazione economica e sociale della
Giordania e prendere atto dei lodevoli sforzi fatti da questo paese riguardo all'accoglienza dei profughi e alla lotta contro
il terrorismo islamico nonché nel ripianare i precedenti prestiti contratti con 'Unione europea nei termini previsti.

Difatti, dalle valutazioni effettuate sull’attuazione dei precedenti programmi di aiuto macrofinanziario concessi alla
Giordania, risulta che i fondi accordati, resi disponibili sotto forma di prestiti a basso interesse a lungo termine, hanno
contribuito a preservare la stabilita macroeconomica del paese e hanno avuto soprattutto un impatto sociale positivo. I
programmi sono stati inoltre attuati in modo efficiente e in stretto coordinamento con le autorita giordane.

Di fronte alla crescita rimasta debole e agli investimenti in calo, I'11 luglio 2019, le autorita giordane hanno chiesto
ulteriori fondi all'Unione europea per far fronte al maggiore fabbisogno del paese in termini di finanziamenti esterni e di
bilancio, in parte connesso alle condizioni di instabilita della regione, tra le quali vi ¢ la presenza in Giordania di un
numero elevato di rifugiati siriani.

II 6 settembre 2019, la Commissione ha adottato una proposta per un terzo programma di aiuti fino a un massimo
di 500 milioni di euro.

Ritengo che, considerati gli sforzi della Giordania rispetto alla crisi migratoria subita e alla lotta contro il terrorismo, e
constatando gli innegabili sviluppi circa il livello di tutela dei diritti umani e della democrazia, tale terzo prestito rap-
presenti un valore aggiunto per 'Unione europea, aiutando un paese del vicinato di crescente rilevanza geopolitica a
gestire problemi economici e sociali pressanti.
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Come ¢ difatti a tutti tristemente noto, il conflitto siriano ha portato a ricadute economiche negative in Giordania a
causa dell'interruzione del commercio regionale, della riduzione delle entrate dal turismo, del deteriorarsi della fiducia
degli investitori e alla diminuzione degli afflussi di capitale nella regione.

La pressione esercitata sui servizi pubblici giordani, soprattutto in materia di sanita, accesso ai beni essenziali e istru-
zione, ¢ stata difficilmente sostenibile dal paese del quale, tuttavia, bisogna riconoscere lo sforzo lodevole nell’assicurare
un’accoglienza dignitosa ai profughi che soggiornano per lo pitt in ambiente urbano e per i quali, nonostante le nume-
rose difficolta, ¢ attualmente garantito I'accesso a un’assistenza sanitaria pubblica a prezzi accessibili e al mercato del
lavoro.

Inoltre, ritengo sia importante considerare gli sforzi della Giordania nella lotta contro il terrorismo islamico, priorita
dell'Unione europea e dei suoi Stati membri. La Giordania si rivela un partner strategico dell'Unione europea nella
cooperazione in materia di tratta di esseri umani e traffico di armi da fuoco, nonché di scambio di dati personali tra
Europol e le competenti autorita giordane per contrastare i fenomeni del terrorismo.

Il Regno di Giordania continua poi a progredire nell'affermazione dei principi democratici, a promuovere la coesistenza
religiosa pacifica e a sostenere la liberta di religione e di credo, oltre a compiere significativi passi in avanti dal punto di
vista sociale e umano sui diritti delle donne e protezione dei minori.

Non da ultimo, grazie alla progressiva liberalizzazione dei reciproci mercati, la presenza di un partner estero stabile ¢
motivo di garanzia anche per le imprese dell'Unione europea per cui si configurano migliori opportunita per il com-
mercio, l'imprenditoria e gli investimenti in Giordania.

Ribadisco in questa sede che ¢ fondamentale assicurarsi che l'assistenza finanziaria concessa sia effettivamente mirata a
incoraggiare lo sviluppo degli investimenti imprenditoriali e dei progetti del paese. Altrettanto necessario ¢ che si garan-
tisca con tutti gli strumenti a nostra disposizione un adeguato controllo dei fondi in loco, al fine di vigilare sul corretto
e trasparente utilizzo del prestito erogato.

Tanto premesso, ritengo sia necessario mostrare con questo aiuto il sostegno dell'Unione europea ad un paese come la
Giordania ed auspico che il prestito possa essere messo a disposizione in tempi brevi.

Di conseguenza, mi auguro che il voto di domani permetta la concessione dell'aiuto finanziario al Regno hascemita di
Giordania.

Der Prisident. — Danke, Frau Berichterstatterin. Ich muss Thnen nur mitteilen, dass Sie bereits eine Minute dreiflig Threr
Schlussbemerkungen in Anspruch genommen haben, sodass Sie am Ende der Debatte nur mehr 20 Sekunden zur
Verfiigung haben.

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Mr President, let me thank the rapporteur, Ms Regimenti, and the
Committee on International Trade (INTA) for the valuable work on the report, and for the spirit of cooperation. I
would also like to thank the Committee on Budgets and the Committee on Foreign Affairs for their support.

It is worth recalling where Jordan is coming from. Since 2011 the Jordanian economy has been significantly affected by
regional unrest, notably in neighbouring Iraq and Syria, which led to unforeseen economic shocks even if some of its
structural weakness and lack of competitiveness predates 2011. This regional unrest has taken a heavy toll on growth,
external receipts, and has strained public finances. The Syrian conflict has also impacted Jordan by causing a large
inflow of around 1.3 million Syrians into the country. This large inflow of Syrian refugees increased pressure on
Jordan’s fiscal position, public services and infrastructures.

In these difficult circumstances Jordan has so far managed to preserve macroeconomic stability, thanks to a broadly
appropriate policy response and international support. With this in mind, and upon the request of the Jordanian
authorities, the Commission adopted on 6 September a proposal for a new programme of macro-financial assistance
to Jordan in the amount of EUR 500 million in loans. Building on the two previous macrofinancial assistance program-
mes successfully implemented, the new financial assistance will help Jordan to enhance the sustainability of its debt
thanks to attractive terms of the loans, as well as to promote further structural reforms necessary to strengthen growth
and the resilience of the economy. The programme is part of a wider international effort to support Jordan.
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Of course this assistance will be conditional on a set of structural reform measures to be agreed in a memorandum of
understanding, and also on the existing and successful reviews of the IMF programme. The programme is a concrete
expression of the EU’s sustained commitment to supporting Jordan, which faces an adverse and complex economic
situation in a region marked by a persistently challenging and volatile environment.

The European Parliament’s support for this proposal will send a clear and encouraging signal that the European Union
lives up to its commitments and continues standing by Jordan and all the people living in that country.

David McAllister, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Kommissar, meine sehr verehrten Damen, sehr
geehrte Herren, liebe Kolleginnen und Kollegen! Gestatten Sie mir als Vorsitzendem des Ausschusses fiir auswirtige
Angelegenheiten einige wenige Anmerkungen zu diesem Thema. Wir haben es eben gerade sowohl von der Berichter-
statterin wie auch vom Herrn Kommissar gehort — Jordanien steht vor enormen Herausforderungen: Die Wachstumsrate
sinkt, die Staatsverschuldung wird grofer, und die Arbeitslosenquote insbesondere unter jungen Menschen steigt. Viele
duflere Umstidnde haben zu dieser Entwicklung beigetragen. Als Nachbarland von Syrien und als Nachbarland von Irak
ist Jordanien unmittelbar von den schrecklichen bewaffneten Konflikten in der Region betroffen. Laut jordanischen
Angaben — Kommissar Gentiloni hat diese Zahl gerade eben bestitigt — befinden sich derzeit rund 1,3 Millionen
- 1,3 Millionen! — Syrer in Jordanien. Trotz der enormen Belastung fiir Staat und Gesellschaft ist der Umgang des Landes
mit dieser schwierigen Situation vorbildlich.

Deshalb ist es so wichtig, dass wir als Europiische Union dem Ersuchen Jordaniens um eine makrofinanzielle Hilfe in
Hohe von 500 Millionen Euro geschlossen zustimmen. Ich werde selber am 4. und 5. Januar in Jordanien vor Ort sein.
Herr Kommissar Gentiloni, ich kann Thnen nur zustimmen, dass wir als Europdisches Parlament dem Vorschlag der
Kommission folgen sollten, um unserem Partner und unserem Verbiindeten Jordanien weiterhin unter die Arme greifen
zu konnen.

Jérémy Decerle, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, au nom du groupe Renew,
je tiens a apporter mon soutien au versement de cette troisiéme aide macrofinanciére a la Jordanie. Nous pensons
effectivement qu’elle pourra contribuer a soutenir ce pays dans ses efforts pour faire face a linstabilité créée par le
gouvernement syrien dans la région.

Nous rappelons également, a cette occasion, notre attachement a la politique de voisinage de I'Union européenne,
essentielle aussi a la stabilité de notre territoire. Cependant, si, sur le fond, notre soutien a cette demande est total,
nous regrettons qu'elle puisse étre entre les mains, au Parlement européen, d’'un rapporteur issu du groupe d’extréme
droite Identité Démocratie.

Au nom du groupe Renew, composé d’'Européens engagés et convaincus, nous tenons a réaffirmer haut et fort, dans cet
hémicycle, notre rejet des idées eurosceptiques destructrices véhiculées par l'extréme droite. Nous dénongons aussi le
manque de cohérence consternant dont fait preuve cette famille politique en réhabilitant, d'un coté, Bachar El Assad et,
de l'autre, en acceptant de venir en aide a ceux qui sont finalement ses principales victimes.

Thierry Mariani, au nom du groupe ID. — Monsieur le Président, permettez-moi tout d’abord de saluer la grande qualité
du travail de notre collégue, Luisa Regimenti, qui a présenté ce rapport tout a I'heure. Elle précise avec raison combien le
conflit syrien a désorganisé une société jordanienne déja exposée a des défis importants: I'accueil des populations origi-
naires de Palestine et la maitrise de I'influence des Fréres musulmans, notamment.

La Jordanie fait partie des pays les plus sérieux de la région, économiquement parlant. Sa monnaie est préservée et le
pays travaille activement a I'épanouissement de son activité touristique. Luisa Regimenti évoque, avec pertinence
diailleurs, la forte croissance économique dont Amman avait bénéficié jusque-la. J'ajoute que, fervent défenseur des
chrétiens d'Orient, le roi de Jordanie a eu une attitude exemplaire envers les chrétiens jordaniens.

Le pays doit donc bénéficier d’'une solution internationale concertée au profit des chrétiens irakiens et des Mandéens, qui
ont fui l'organisation «Etat islamique» et doivent désormais trouver un endroit ot reconstruire leur vie. Ce «paquet»
de 500 millions d’euros de préts, nous allons l'octroyer a la Jordanie, car ce pays porte le fardeau d’'une crise internatio-
nale que personne ne veut résoudre. La frontiére entre la Jordanie et la Syrie est ouverte depuis des mois, désormais.
Comment expliquer quaucun plan international de réinstallation des réfugiés syriens ne soit établi?!
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Chers collegues, nous avons l'occasion de renouveler la politique européenne au Levant, d’'opter pour une politique
stratégique; elle est nécessaire et, bien stir, nous sommes tout a fait favorables au rapport présenté.

Spontane Wortmeldungen

Tudor Civhodaru (S&D). — Domnule pregedinte, domnule comisar, sunt Tudor Ciuhodaru, medic de urgentd in lasi,
Romadnia, la Spitalul Clinic de Urgentd ,Nicolae Oblu” si apreciez faptul cd astizi, Parlamentul European ia solutia
corecta.

Sdndtatea si vietile oamenilor nu trebuie s aibd culoare politicd i, dacd vorbim despre valori europene, trebuie ficut
orice, de citre oricine, indiferent de culoarea politicd, pentru ca aceste lucruri sd fie sustinute. Chiar dacd raportorul are
o anumitd culoare politicd, sincer sd fiu, este mai putin important.

Cei din lordania au nevoie de acest imprumut pentru a-si asigura sdndtatea, pentru a putea supravietui si noi, ca
Parlament European, trebuie sd ne aritim, incd odatd, cu deschiderea pentru cei care sunt cu adevdrat partener in
respectarea valorilor europene. Voi vota cu doud maini acest raport si apreciez activitatea Comisiei Europene.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Paolo Gentiloni, Member of the Commission. — Mr President, I just wanted to underline the fact that the Council has
already confirmed that it will approve the European Parliament position if Parliament adopts its position on the first
reading immediately. In such a case, the process will be on track to be completed less than four months after the
Commission presented the proposal. I think that such swift decision-making on a crisis instrument like macro-financial
assistance is very relevant in general, and is absolutely needed for Jordan. So thank you to the rapporteur and to
Parliament for this commitment.

Luisa Regimenti, Relatore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vi ringrazio per i vostri interventi e ringrazio in
particolare il collega medico perché sono medico anch’io.

L'importanza e l'urgenza di questo dossier merita umanalisi che vada oltre le divisioni tra gruppi parlamentari. Mi
auguro dunque che si possa confermare il voto positivo unanime espresso in commissione INTA.

Ci tengo a sottolineare che la validita e la necessita del voto positivo a questo dossier dovrebbe richiamare tutta I'Aula ad
esprimersi secondo coscienza e soddisfacendo il dovere ultimo di tutti noi deputati di fare gli interessi degli Stati che
rappresentiamo.

Per questi motivi, auspico che si possa giungere ad un voto positivo su questo dossier, che merita di essere valutato
autonomamente, lasciando da parte dinamiche di gruppo e pregiudizi spesso infondati, sorti sul mio gruppo.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Dienstag, 17. Dezember 2019, statt.

19. Jednominutowe wystgpienia w waznych kwestiach politycznych

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgen die Ausfithrungen von einer Minute zu wichtigen politi-
schen Fragen (Artikel 172 GO).

Andrea Bocskor (PPE). — Elnok dr! Az elmalt években olyan térvénymédositdsok torténtek Ukrajndban, amelyek jelen-
tésen korldtoztdk a kisebbségek nyelvhaszndlati jogait. A 2017-ben elfogadott oktatdsi torvény hetes cikkének feliilvizs-
gidlata a Velencei Bizottsdg ajnldsa ellenére sem tortént meg, sét, elkezdték a végrehajtdst. Emellett, december 8-dn a
Velencei Bizottsdg felszolitotta Ukrajndt, hogy helyezze hatdlyon kiviil a 2019. dprilisiban elfogadott, az ukrdn nyelv
hasznalatdrdl sz616 jogszabaly azon rendelkezéseit, melyek kiilonbséget tesznek az ukrdn és mds nyelvek kozott, mivel a
torvény diszkriminativ.
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A nemzetkozi testiilet felszolitotta az ukrdn torvényhozoékat, hogy mielébb hozzanak torvényt a kisebbségek jogalldsa-
rél, és elkészitésébe vonjik be a kisebbségek képviselSit. Mivel ezt a torvényt mar az ukrdn nyelv funkcionaldsardl
sz6loval parhuzamosan kellett volna elkésziteni, annak elfogaddsdig halasszdk el a torvény végrehajtdsat. Bizom benne,
hogy Kijev miel6bb felismeri, hogy az Eur6pai Unidhoz valé kozeledés elengedhetetlen feltétele az alapvet§ emberi és
kisebbségi jogok védelmét szavatolé nemzetkézi dokumentumok tiszteletben tartdsa és végrehajtdsa.

Tudor Ciuhodaru (S&D). — Domnule presedinte, Schengen reprezintd una dintre cele mai importante realiziri ale
Uniunii Europene. Sistemul Schengen oferd cele mai inalte standarde privind managementul frontierelor si Romania
indeplineste aceste standarde si solicit Consiliului si nu intarzie §i si urmeze recomanddrile Parlamentului European de
a asigura integrarea Romaniei in Schengen.

Sé stiti cd nu spun eu acest lucru, o spune fostul Presedinte al Parlamentului European, Jerzy Buzek, si stiti cand o
spune? Pe 8 iunie 2011. Uitati-vd si dumneavoastrd, au trecut aproape zece ani si de aceea eu trebuie s mi intorc
acasd si le spun romanilor ci astdzi, in Parlamentul European, v-am solicitat inci o datd, onoratd Comisie, onorat
Consiliu, sd intrim in Schengen. Indeplinim toate criteriile si sper ca acest lucru si fie ficut cat mai repede pentru cd
si romanii au dreptul si fie in acest spatiu european, mai ales cd suntem, cu totii, cei care iubim aceste valori europene.

Phil Bennion (Renew). — Mr President, on 15 November, protests against the tripling of gas prices began throughout
Iran, and they spread quickly. The regime engaged in a bloody suppression and completely blocked the internet on
17 November, to prevent news on the scale of the process and the scope of its brutal crackdown spreading.

According to Amnesty International, over 300 people have been killed, and I've heard estimates from other groups that
say it could even be as high as 1 500. The United Nations Human Rights Office reports that women and children are
among those killed, and at least 7 000 people have been arrested. I urge the United Nations Security Council, govern-
ments and the international community to condemn these killings and the suppression and call for the release of those
detained.

Internet access for all needs to be completely restored, along with the human rights of those who have been detained.
Iran must fulfil its obligations to international human rights law by respecting the rights of freedom of expression and
peaceful assembly.

Nico Semsrott (Verts/ALE). — Mr President, the EU is in deep crisis and so am 1 I have binge-watched this show for
the past few months and I'm not amused. It's not getting enough clicks, the engagement rate is pathetic and, in general,
there is a lack of good content. I want to give you all here direct feedback.

First, the storylines don’t make any sense: in one episode we are saying the EU stands for peace and in the next we are
rushing to build up our military. Second, the characters are hard to follow: I don't know any of you. Third, the message
keeps getting lost.

We should take a lesson from the Eurovision Song Contest. People pay attention to naked people dancing. If ratings
don’t improve, the whole thing will soon be cancelled. We need to offer our audience something worth watching. From
the broken heart of Europe, I am Nico Semsrott and this is the Nico Semsrott Show with Nico Semsrott.

Der Prisident. — Herr Kollege, darf ich lhnen nur mitteilen, dass ich Sie bitte, in Zukunft Ihre Kopfbedeckungen
abzunehmen, weil das nicht der Wiirde des Hauses entspricht.

Maxette Pirbakas (ID). - Monsieur le Président, chers collegues, je tenais ce soir a vous alerter sur le retour d'un
scandale qui a affecté la santé de millions d’Européens d’outremer, des Antilles: l'affaire du chlordécone.

L'article 168 du traité sur le fonctionnement de 'Union européenne évoque un niveau élevé de protection de la santé
humaine. Je demande, en tant que députée des outremers, qu'une aide de I'Union européenne soit accordée pour aider
mes compatriotes antillais ayant subi un dommage direct ou collatéral dans cette affaire du chlordécone.
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L'utilisation du chlordécone est responsable de nombreux problémes de santé, alors que ses effets étaient connus des
autorités du gouvernement francais. Celui-ci a pourtant maintenu l'autorisation d'utiliser le chlordécone entre 1972
et 1993 dans les bananeraies antillaises.

Chers collegues, la santé humaine de chaque Européen doit étre un objectif commun. Pour cela, des fonds doivent étre
attribués aux victimes antillaises.

Herman Tertsch (ECR). — Sefior presidente, quiero desde aqui felicitar a Boris Johnson y al pueblo britdnico por su
soberbia victoria electoral con el Partido Conservador, con el cual hemos tenido el honor de compartir aqui grupo, el
Grupo ECR. Lamento mucho que se vayan, porque pienso que la firme vocacién de libertad de los britdnicos es mds
necesaria que nunca para reformar la Unién Europea; pero les felicito precisamente por su valor para defender lo que
creen que es justo y jamds dejarse intimidar en la historia.

Las elecciones britdnicas son, para nosotros, una gran oportunidad. La Comision y todo este Parlamento deben hacer un
examen de conciencia, el que no hicieron el 23 de junio de 2016. Entonces ya debié la Unién abrir un periodo de
reflexioén para indagar las causas profundas del resultado. Por el contrario, se dedicé a descalificar la decisién de los
britdnicos. Ahora tiene toda la Unién Europea una gran ocasion para evitar que le sigan al Reino Unido otros paises, que
cada vez se sienten mds incomodos en la Unidn, por imposiciones hechas por érganos no elegidos (palabras inaudibles).
Debe dejar de hostigar a Gobiernos democraticos con amplias mayorias como (palabras inaudibles) retornar a la subsi-
diariedad mds estricta y al respeto a la soberania (palabras inaudibles) ... (el presidente retira la palabra al orador).

Katefina Kone¢nd (GUE/NGL). — Pane predsedajici, zdstupci oceldfského préimyslu nékolikrdt v tomto roce upozornili
Evropskou komisi, Ze se jejich odvétvi ocitlo v krizi. Evropskd komise odpovédéla, ze podnikla vSechna opatfeni, aby
tento vyvoj zvrdtila. Realita je v3ak jind.

Firmy sniZuji vyrobu, propoustéji zaméstnance a zvazuji, zda viibec pokracovat ve svych aktivitich. Arcelor Mittal se
rozhodl pozastavit vyrobu v Krakové, coz vedlo ke ztrdté prace pro tisic tfi sta lidi. Tata Steel ozndmil, Ze zrusi v Evropé
tfi tisice pracovnich mist a dalsi odstavuji své pece, vetné U. S. Steel Kosice, kde o prici pfijde dva a pil tisice lidi. A to
neni vse.

Ocel z Evropské unie je vyrobena za piisnéjsich ekologickych a socidlnich podminek, neZ je tomu ve tfetich zemich.
Ackoliv se Evropska unie tvari, Ze podnikd kroky v zdjmu ekologizace, likviduje své moderni a ekologické provozy
navySovanim kvét pro $pinavou ocel ze tfetich zemi. Evropskd komise uvadi, Ze dobfe zareagovala na zavedeni omezu-
jicich opatfeni, ale neni to pravda.

A ja se vas ptam: Co vy jako novd Komise udélate pro to, abyste oceldfstvi v Evropé pomohli?

Milan Zver (PPE). — Mr President, one issue that has been raised with great concern by many MEPs in the European
Parliament in the last weeks is the horrific human rights situation in Iran, following the nationwide protests which
erupted on 15 November and spread to almost 200 cities. Our concern is how the killings and mass arrests have
been minimised by the regime in Iran, while there have been at least 1 500 people killed and 12 000 arrested. The
main Iranian opposition, the National Council of Resistance of Iran (NCRI), has gathered the names of over 500 people
killed, among them dozens of women, including four mothers and many minors such as Nikta Esfandani — look at this
picture. She was 14.

I am calling on the European Union and the United Nations to despatch a fact-finding mission to Iran as soon as
possible.

Iban Garcia Del Blanco (S&D). — Sefior Presidente, en Europa se estima que alrededor de 410 000 personas viven en
la calle. Ademds no es una situacion pasajera. Se estima que, en mi pais, por ejemplo, casi el 50 % lleva mds de tres aflos
en esa situacion, y vivir en la calle mata, sefiorfas. No hay una situacién humana de mayor vulnerabilidad, no hay una
situacién que atente mds, incluso, contra la dignidad personal y contra el mismo concepto que tenemos de ciudadania
en Europa que vivir en la calle, que el sinhogarismo. Lo vemos incluso, seflorias, si queremos, en las propias puertas del
Parlamento Europeo en Bruselas, y eso deberfa, la verdad, avergonzarnos y abochornarnos.
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Quienes estamos aqui tenemos la obligacién de actuar ante esta situacién, no solo porque lo diga la Agenda 2030 o lo
haya dicho el pilar social europeo, sino porque tenemos herramientas a nuestra disposicion. Un pais miembro como
Finlandia estd mostrando que hay vias mds eficientes y mds eficaces de actuar, y podemos importar ese modelo.
Podemos actuar directamente, podemos formular recomendaciones a los propios paises miembros, que sean escuchadas
también por autoridades regionales o locales. Podemos y debemos actuar.

Jane Brophy (Renew). — Mr President, this may be my last opportunity to speak here on behalf of the north-west of
England, and I want to say thank you to the EU for standing up for us when no one else did. You provided a safety net
for us when our government didn’t. You gave us power and freedom to shape our own lives. You connected us to the
world and expanded our horizons. You invested in us, giving us trams, buses and trains, doctors and nurses, culture, arts
and peace. You pushed for cleaner air. You gave us tougher carbon targets to try and protect us from dangerous climate
change. You stand up for us on the global stage. And most critically of all, when the north-west was starved of
opportunity you believed in us.

We are grateful. We know the good that you do. This is not the end. The north-west of England is still best served by
living in an open, tolerant country, working with our neighbours and the EU, and it breaks my heart that we're walking
away from all of this.

Francisco Guerreiro (Verts/ALE). — Senhor Presidente, no passado dia 10 de dezembro Isabel Lourenco, ativista dos
direitos humanos, foi expulsa dos territérios ocupados do Sara Ocidental pelas autoridades do Reino de Marrocos.
Isabel, cidadd portuguesa, e europeia, respeitou todos os requisitos da lei marroquina para a entrada no pais. Tinha
passaporte valido, autoriza¢do para viajar, informagdo sobre o hotel em que se hospedaria e um bilhete de regresso de
avido para Las Palmas. O que pretenderia com a sua visita era claro: conhecer a realidade dos prisioneiros politicos de
Gdeim Izik. Porém, no aeroporto de El Aaitin, Isabel Lourengo foi classificada como persona non grata que estava a tentar
atacar a soberania de Marrocos. A ativista viu, assim, o seu computador e teleméveis desconfigurados a forca, tendo sido
impedida de fazer quaisquer chamadas e enviada, contra a sua prépria vontade, para Agadir através de um téxi.

Termino afirmando que a continua repressdo do Reino de Marrocos de ativistas e do povo saraui, sobretudo no Sara
Ocidental, tem que terminar e a Comissdo Europeia deve tomar uma posicdo firme na defesa dos direitos humanos neste
pais.

Christine Anderson (ID). — Herr Prisident! Weihnachten steht vor der Tiir, das schonste Fest des Jahres.

Ich wollte daher die Gelegenheit nutzen, um allen ein gesegnetes Weihnachtsfest zu wiinschen und ein gesundes, gliick-
liches und erfolgreiches neues Jahr.

But this year, my very special Christmas greetings go out to the British people. Thank you for having shown us a way
out of this bureaucratic EU tyranny, and here it goes (sings): ,I wish you a Merry Brexit, [ wish you a Merry Brexit, I wish
you a Merry Brexit, may you finally be free“. I applaud the British people.

Panan Kbnes (PPE). — T- [Ipencenarern, BHIPOCHT Mpel HAC € MOXe JIi [a MMa CIPABEN/IMB MPEXOI TaM, KBIETO HAMA CIIpa-
seymBoct? [THec rpan [lepruk B Borapus e 6e3 Boma, 130 xwismy myum ouaksar Korema ¢ HSKOJKO 4aca HErofHa 3a INeHe
BOIIA Ha JICH, HaJl MONOBMH MUIMApH Oelile M3XapueH 3a si30BUpuTe B Bbarapus, a ce 0Kasa, ue MmuTeliHaTa BOMA, KOSTO € MPaBo Ha
BCEKM EBPOIEHICKY TPAXIAHMH, Ce M3MOM3Ba GE3KOHTPONHO 3a MHIYCTPUANIHM HYXOM. TOBa € TeXBK IPYUMEp 3a IONIMTIHYECKA
KOPYILIMSA, TOBA € BCHUIHOCT LiEHaTa Ha IONMTMYECKATa KOPYIILIML.

A mipeny GpoeHV THY [TABHMST NPOKYPOP, B UMIITO CEIEMTOAMIICH MAHIAT HSIMA HUTO €HO MOBIMIHATO OOBMHEHNME 33 KOPYIILIMS
10 BUCOKUTE €TaXM Ha BracTTa, Gelte m36paH 3a IpefcenaTell Ha aHTUKOPYILMOHHATA KOMYCHS B Bbirapus, a HeroBUsT ocera-
lIeH 3aMecTHUK Oelle M30paH 3a INaBeH MPOKYpOp. EBpomeiickmsT chio3 ce MOIroTBs N MHBECTMPA CTOTULM MMUIMAPIM B HOBM
€KOJIOTMYHM ITIPOeKTH. BbmpockT e Morar ym EBponeiickata Komucus u EBpomeiickata nmpokypaTypa Ha TapaHTMpaT TAXHOTO
CIIPaBeyIMBO PasXxonBaHe?
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César Luena (S&D). — Sefior presidente, sefiorias, en la regién de Murcia, en Espafia, en el mar Menor, en una laguna
de agua salada, a mediados de octubre aparecieron tres toneladas de peces muertos. Esto es el cambio climético, para
aquellos que lo niegan. Decian que habia sido la gota frfa, pero, después, se ha demostrado que no. Las causas son el uso
intensivo agricola, la especulacién y la falta de regulaciéon de los Gobiernos conservadores durante 40 afios.

Y, miren, ahora se necesita restaurar el humedal de la laguna, controlar los vertidos y limpiar el agua con filtros verdes.
Y para eso venimos aqui los socialistas espafioles, para pedir apoyo a la Comision Europea para que siga incrementando
las soluciones basadas en la naturaleza, para que se investigue este caso concreto y también para que se dé ayuda —
porque la necesitan— a los pescadores del mar Menor, en la regién de Murcia, en Espaiia.

Billy Kelleher (Renew). — Mr President, when the United Kingdom leaves the European Union, the rest of the remai-
ning countries will have no university in the top 30 worldwide. So, from the point of view of European Union
investment in Horizon Europe, we need to ensure that there’s a concentrated effort across the European Union from
the Commission and the Council — and the Member States — to invest in research, innovation, technology and digitisa-
tion.

We are talking about transitioning to a carbon neutral economy yet we don't have the capacities because we don’t have
the capacity in our universities and we don’t have the graduates that are flowing from that. It is a major inhibitor on
growth in the eurozone area and the broader European Union. So we have to stimulate investment, encourage universi-
ties to take up grant aid from Horizon Europe and to ensure that Member States — which education is the competency
of — have the capacity to invest in third level colleges in their own areas. This is something we’re denying them at the
moment because of the Stability and Growth Pact. We need to start investing in research and innovation and that starts
in our universities.

Kovetavtivog Manaddakng (NI). — Kupte TTpoedpe, ta enavahapfavopeva euxohoyia tou Eupwndikol Zupfouliou Sev ava-
Kkomtouwv kadoAou Ty emwetikotyTa NG Toupkiag Kai TG MAPAPLAGELS KUPLAPKIKGOY OIKALOPATOV VEITOVIKGV KPATAY, OMOG
deiyver kar to avdaipeto olpgovo Toupkiag-Afune. Avtideta, to dieEayopevo malapt yia to mpooYuyko, 1 meAnon Omhwv
and T Teppavia kat aMa kpat oty Toupkia, ot dafefarwoes mept otpatnyikou etaipou e Eupwnaiknc Evaong, Oha autd
v anodpacuvouv. Me dedopévn avtiotoya v otdon twv Hveptvev Tokteiwy, tou NATO kat tou OHE oe polo léviou
ITiNaTou», elvatl EKTOG MPAYHATIKOTTAG KAt EMKIVOUVOG 0 KaNAEpyoUpEVOS eQrouxacpos and v kufepvnon e Néag Anpok-
patiag kat and tov TYPIZA, moh de mepioodtepo to kufepvntikd kNipa eugopiag. Ot eupwathaviikés pedodevoels yia ouvdia-
Xeipion o Atyaio kar Avatohki) Meooyeto da oElvouv Tig avtidéoels kar da mepmhéEouv meplocotepo v kataotaor). Ta Adikd
oupQEpovVTa eival oe avtiveon pe autd tov opidev. H amavinon eivar 1 evtatikomoinon e Aaikig naAng katd tov E&vev
faoewv, TV aotike@V TAEEOV KAL TOV IPMEPIONOTIKOV EVOOEWY, yia va {fjoouv ot Aaol epnvikd pe T dikr Toug eEouia, pe
oefaopod ota Kuptapyikd dikampaTa.

Sunéana Glavak (PPE). — Mr President, allow me to make a brief review of the European Green Deal and its role in
shaping a different Europe. I will continue in Croatian.

Zeleni plan bit ¢e kljucan za buduénost Europe i svijeta.

Svjedoci smo velikih promjena u svijetu. PoZari, razine mora i oceana rastu iz godine u godinu te prijete brojnim
otocima i gradovima. Proslog je mjeseca u Splitu, drugom najveéem gradu u Hrvatskoj, izmjerena najvisa razina mora
od 1955. Hrvatska se suocila u dvije godine s jednim od najvecih poZara u povijesti, a poplave su u 60 sekundi odnosile
domove i ulice pred nasim o¢ima. Ovome sam i ja svjedocila.

Borba protiv klimatskih promjena pokrenuta je na jednom od 1244 hrvatska otoka, otoku Zlarinu. Vie neée koristiti
jednokratnu plastiku te su uveli takvo pravilo ¢ak i prije Europske komisije i odluke o njezinoj zabrani. Zeleni plan
prilika je za stvaranje novih radnih mjesta, poboljsanje kvalitete Zivota i gospodarski rast.

Zakljucit ¢u s rije¢ima Ban Ki-moona: ‘Posljednja smo generacija koja moZe poduzeti korake kako bi se izbjegao najgori
utjecaj klimatskih promjena. Buduce generacije ne¢e nam oprostiti ako ne uspijemo odrzati svoje moralne i povijesne
odgovornosti.
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Javi Lopez (S&D). — Sefior presidente, la semana pasada se celebré en Panamd, en la ciudad de Panamd, la primera
Asamblea Parlamentaria Euro-Latinoamericana que celebrdbamos durante este mandato, que, ademds, tuve la suerte y el
privilegio de poder copresidir. Durante esta reunién tan relevante, pero especialmente pertinente ahora que la regién
padece graves turbulencias, nosotros, los europeos, quisimos enviar un mensaje claro, de apoyo a las relaciones bilate-
rales, de un marco, establecido ya, de asociacién estratégica que queremos continuar y trabajar durante estos proximos
cinco afios, y con recetas para los problemas que vive la region. ;Cudles son las recetas? Institucionalidad y lucha contra
la desigualdad. La necesidad de tener instituciones fuertes que digieran las peticiones de los ciudadanos, al mismo
tiempo que hacemos de la cohesién social el cemento para nuestra democracia. Al mismo tiempo, los diputados de
ambas regiones enviamos un mensaje claro: queremos que vuelvan las cumbres Unién Europea-CELAC y que vuelvan las
cumbres de primer nivel, entre primeros ministros y presidentes de ambas regiones.

Peter Pollik (PPE). — ViZzeny pdn predsedajiici, ak by Hitler vyhral vojnu, ja by som tu dnes nebol. V tejto rokovacej
miestnosti sedia aj poslanci, ktori obdivujt Hitlerovu ideoldgiu o nadradenosti. V tejto miestnosti sedia udia, ktorf nds
rozdelujii podla toho, ako vyzerdme, nie podla toho, ako kondme. Rozdeluji nds podla predsudkov a nie podla skut-
kov.

Pocas druhej svetovej vojny zomreli vdaka zhubenej ideoldgii desiatky milibnov nevinnych aj kvoli tomu, Ze mnohi
Eurépania tomu uverili.

V mojej krajine, na Slovensku, chodili fasisti eSte pred par rokmi vo vojenskych topankach a uniformach. Dnes ich
vymenili za poltopanky a drahé obleky. Nepochodujii po ulici, si v parlamente. Na svoje drahé sakd si bez hanby
pripeviiuji kriZ JeZisa Krista. Hldsaji nendvist a dokonca na to zneuzivaji krestanskd vieru, len aby sa ludom zapécili.
Boh vSak nemd ni¢ spolo¢né s nendvistou.

Extrémisti kazdymi dal§imi volbami naberaji na sile. Najmd medzi mladymi. Nemo6Zeme zopakovat chyby nasich pred-
kov, ktori boli pocas ndstupu fasizmu ticho. Poucime sa z histérie. Nikto nemd istotu, Ze sa ho fadizmus netyka. Nikto
nemad istotu, Ze aj on sdm neskondi na zozname obeti fasizmu.

Inma Rodriguez-Pifiero (S&D). — Sefior presidente, sefior comisario, son muchas las veces que hemos tenido que venir
a este Pleno para denunciar la actitud y las pricticas abusivas y discriminatorias por parte de una compaiiia aérea de
bajo coste, por parte de Ryanair.

En esta ocasion se ha producido como consecuencia de impedir volar a una joven, Belén Hueso —valenciana como yo
—, que estd impedida por una enfermedad degenerativa y que necesita desplazarse en una silla eléctrica porque sus
brazos le impiden mover la silla manual. Pero la compafiia Ryanair ha considerado que no tenia derecho a volar, que
no tenfa derecho a ir con su silla de ruedas y la ha dejado en tierra. La silla de ruedas son sus brazos y sus piernas y sin
ellas no puede ejercer el derecho a la movilidad que le ampara.

Por eso yo me pregunto cudnto mds tiene que pasar, cudnto mds tiene que infringir Ryanair el derecho laboral europeo
—como estd utilizando a sus trabajadores— y cudnto mds tiene que denigrar a sus pasajeros para que esta Comision
pueda tomar medidas.

Yo le pido, sefior comisario, por favor, tome interés. Que sea el dltimo caso.

Susanna Ceccardi (ID). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, in tutta Europa sta dilagando il sistema delle etichette a
semaforo, altrimenti detto Nutri-Score, che classificano come prodotti salubri e sani quelli con pochi zuccheri, pochi
grassi, e magari classificano come prodotti insalubri il nostro parmigiano, il prosciutto toscano o addirittura l'olio
extravergine di oliva. In realta questo ¢ un sistema fuorviante per il consumatore, che cerca di indottrinarlo e cerca di
orientarlo verso prodotti che poi non ¢ detto che siano sani nel complesso.

Ma le nostre nonne avevano bisogno per caso del Nutri-Score o dell'etichetta a semaforo per sapere quanto olio d’oliva
dovevano mettere nella zuppa? Loro si che conoscevano le qualita ineccepibili della dieta mediterranea e quindi tutti i
prodotti made in Italy che compongono questa dieta. Noi I'unica etichetta che qui difenderemo sempre sara solo il made
in Italy.

Matthew Patten (NI). — Mr President, unlike the Labour and Liberal Democrat parties, the EU should not hide its head
in the sand about the British general election. This is not the result of stupid British voters or the media or fascist racists
or climate deniers. It's not because of Vladimir Putin or Donald Trump or little green men from Mars. It's because at
every step the EU has chosen to give less when it could have offered more. Instead of being generous to David Cameron,
Theresa May or Margaret Thatcher, John Major, or even Tony Blair, it has chosen to make life difficult, and the result is
that the fifth largest economy on the planet, a Permanent Member of the UN Security Council, a founding Member of
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the Council of Europe, is leaving. German, French and Scandinavian taxpayers will now have to pay more. Many EU
Members will get much less. European influence in the world will decline.

Mr Johnson looks forward to negotiating a fantastic deal with the EU, but the EU again wants to offer less, restricting
trade and self-determination. Please learn the lessons of Brexit. Our nations and citizens have always achieved most
when we've embraced a free-market free-trading culture. So be generous, do a fantastic deal, support my constituents’
democratic wishes in the East Midlands, and in return the UK will support our European friends to be greener, safer,
richer and happier.

Der Prisident. — Herr Kollege, der Ordnung halber {n(’)chte ich schon sagen, dass Sie wissen, dass das Austrittsverfahren
drei Teile hat, nimlich den Scheidungsvertrag, die Ubergangsregelungen und die Verhandlungen iiber das weitere Ver-
haltnis, und wir sind in allen drei Bereichen im Gesprich.

Irena Joveva (Renew). — Gospod predsednik, sramota v osréju Evrope. Seveda ne morete vedeti, na kaj konkretno
mislim, ker jih imamo, teh sramot namre¢, precej, na Zalost.

No, v tem primeru govorim o Vu¢jaku. Tako so to begunsko migrantsko taboris¢e v Bosni in Hercegovini poimenovali v
javnosti in prav zares je bilo sramota. Zato smo lahko zadovoljni, da so ljudi od tam pred nekaj dnevi premestili in da
so to taboris¢e zaprli. To je bilo nujno, da se razumemo. Ampak, ali je to konc¢alo migrantsko begunsko krizo kot tako?
Ni.

Potrebujemo dogovor, skupen dogovor, skupno enotno migracijsko in azilno politiko vzporedno z reSevanjem, ampak
resni¢nim re$evanjem, te problematike v drzavah izvora. Zakaj? Ker ¢e se ta mandat spet zakljuci brez tega, potem bomo
mi tista najvecja sramota v osrcju Evrope.

Tomislav Sokol (PPE). — Postovani predsjedavajudi, rak je danas jedan od najvecih javnozdravstvenih problema u
Europskoj uniji pa i u svijetu.

Godisnje u Europi, odnosno Europskoj uniji, umire gotovo dva milijuna ljudi od raka, a ¢ak 40% tih smrti, nazZalost,
moglo je biti sprije¢eno da su poduzete adekvatne mjere.

S druge strane, znamo da je zdravstvo primarna nadleznost drzava ¢lanica, i to je odredeno ¢lankom 168. Ugovora o
funkcioniranju Europske unije. S druge strane, ta odredba ne smije biti izlika da Europska unija ne u¢ini nista u borbi
protiv raka.

Danas Europska unija ima mnoge instrumente, kako financijske tako regulatorne, kako bi se borila s ovim problemom.
Od bolje implementacije Direktive o prekograni¢nim zdravstvenim uslugama, preko ulaganja u znanstvena istrazivanja
vezana uz zdravstvo kroz program Obzor, pa sve do kohezijske politike kroz koju se moze ulagati u zdravstvenu
infrastrukturu i u radni kapital, odnosno zdravstvenu radnu snagu. Drugim rije¢ima, danas Europska unija ima instru-
mente da se bori protiv raka. Imamo politicku atmosferu i volju sa strane Komisije i Parlamenta u tome i u¢inimo napor
kako bismo doista mogli napraviti neki rezultat. Pokazimo da Europska unija nije birokratsko ¢udoviste nego da doista
moze poboljsati Zivot svojih gradana.

Cristian Terhes (S&D). — Domnule presedinte, Mecanismul de Cooperare si Verificare a fost implementat in 2006,
inainte ca Romania §i Bulgaria si intre in Uniunea Europeand. Scopul acestui mecanism a fost gandit ca un sistem de
analizd, de verificare a justitiei din Romania si Bulgaria pentru a se asigura cd aceste doud tdri, odatd integrate in
Uniunea Europeand, vor ajunge la acelasi standard de democratie si de stat de drept cum sunt celelalte tiri europene.

Cu regret, insd, in cazul Roméniei, vedem ci, in ultimii ani, acest Mecanism de Cooperare si Verificare nu numai ci nu
mai este tehnic si a fost transformat intr-un raport pur politic, dar raportul in ceea ce priveste Roménia in ultimii ani
cuprinde o serie de erori care au generat inclusiv o reactie negativa din partea magistratilor din Romania.

Pe langd aceste erori factuale, cantitative, calitative care existd in acest raport, ultimul raport in privinta Romaniei, scris,
generat de cdtre Comisia Europeand, neagd prevederi din Constitutia Romaniei si din deciziile Curtii Constitutionale din
Romania. Invitatia pe care o adresez Comisiei Europene este si se reevalueze modul cum acest raport a evaluat justitia
din Romania in 2019 si sd il rescrie.

Der Prisident. — Damit ist dieser Tagesordnungspunkt geschlossen.
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20. Porzadek obrad nastgpnego posiedzenia: patrz protokét

21. Zamkniecie posiedzenia

(Die Sitzung wird um 22.03 Uhr geschlossen.)
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Skrty i symbole

*
k%%
***I

Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew
Verts/ALE
ID

ECR
GUE/NGL
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Europejscy Konserwatysci i Reformatorzy

Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica

Niezrzeszeni
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